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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

PRESIDENTE. La seduta è ap.m'1;,a(or.e 9).
SI dIa lettura del ,processo verhale della se~

duta antImeridIana ,di ieri.

TOMiÈ, SCg1 etario, dà lettu'ra del p1'ocesso

'oc/'bhte.

PREISIDENTE. Non essendovi osservazio~
m, il ,processo verbale si intende approvato.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge.

PR,ESIDE'NTE. Comunico che il Presiden~
te della Camera dei deiPutati ha tra,smesso i
se-guenti disegni di legge:

«Inquadramento a ruolo degli ope,rai ad~
d,~tb .a]]a conduZ'lone dei fondi sahferi della
sabna dI CervIa» (1775~B) (Aprprovato dalla

5" Commissione permanente del Senato e mo~
d1:jicato dalla 4" Co.mmissione permanente del~
la Galnera dei deputat'I);

« N orme complementarI alla legge 17 ma'g~
glO 195~, n. 6~9, sul riol'dmamento de,gli Ar~
chivi 'notarili» (1962), di inizIativa dei depu.
tatl AmatuccI ed altri.

Questo disegno dI le'gg.e sarà stampato, dI.
stribuito ed assegnato alla Commis31One cQlm~
petente.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. COlYIUlllCOche è stato pre~
Isentato 'il seguente di'segno di le(g1ged'injziativa
dei senatol'l Sereni, Mancinelli, Colombi, Ne~
gl'l, Spano, Porcellmi, Boccassi, Gramma'tico,
Flecchia, Liberali, Pellegrini, Busoni, Farina,
Gavina, Pastore Ottavio, Bolognesi, Roveda,
Fantuzzi, Giustarini, Rrstori, Bosi, Spezzano,
Pastore R'affaele, GervasI, Palermo, Leone,
Mancino, Asaro, Gramegna, Zucca, Ravagnan,

Mimo, Impel'lale, De Luc.a Luca, Pued, Fortu~
nati, Molinelli, Roffi e Iorio:

« Per la di,fesa e 10 sviluppo dell'azienda e
proprIetà ,contadina» (19,61),

Questo disegno di leg.ge sarà stampato, di~
stnbuirto ed a.ssegnato aUa Commissione .com~
'petente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PREISTDENTK Comunico che, valendosi
della faeO'ltà confeI"itagli dal Regolamento, Il
Presidente d21 Senato ha deferito i seguenti
disegni di le@g€::all'esame ed all'aplprovazicniO:

della 5'(},Commissione permanente (Finan~
ze e tesori:):

«Regohzione degli aumenti biennali dt~gli
stÌ'pendi, dcllc pa'ghe e delle retrIbuzlOni nella
1)rIma a,pplkazlOne del decreto del Presidente
della Rcpubbli~a 11 gennaIO 1956, n. 19»
(19H:i), pr.ev,i paren della 1" e della 4.d Com~
mis,sione ;

della 7" Cornm'isl'!ione permanente (Lavon
pubblici, trasporti, poste e telecomuriicaziolll
e marma mercantile):

«Ritocchi a.gli sti'pendl del ,persona],e esecu~
trvo dell'Ammi'lllstra'zione delle FerrovIe dello
Stato» (19.,15), previ parerI deHa 1" e della
5&Commis,sione;

della 10" Cornrr~issio,ne permanente _ (La~

vo~o, emig'razione, prev,i'denza sociale):

« Modifkhe al1'articolo 9 del detreto del
Presidente della Re1pubbHca 30 maggio 1%5,
n. 797» (1949), di iniziativa dei deputati REe"
passi ed altri;
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«Ratiiì.ca, con modlficazioni, del decreta it'
glslativo 3 apnle 19!JB,~n. 559, c'J'accl'nent-e li
nassetto del servizI dell'Istituto nazionale pl'r
:,e aSSl<curazioni contro le malattie» (1950).

Annunzio di deferimento di disegni di legge

all'esamè di Commissione permanente.

PR'ESIDENT.K Comulllco ,che, valendosI
della fae,olta conferitagli dal Regolamento, 11
Presidente del Senato hp, defcrito i seguentJ
disegni di legge uJl'esame:

della 3" Cmntnis::;iolu' 'P'C1"I1/wne'Y/te(Arran
C'S'Lerje colonie) :

«Ratifica ed esecuzione deU' Accordo tra la
R2pubbJi.ca italiana e la Repubblica federale
di Germania sulle tombe di guerra, con an~
nessi Scambi dI Note, concluso 1ll Bonn 11 22
dicembre 1955» (1947), previ pareri della 4a 0
della 5a Commissione;

« Ratifieaed esecuzione dei s€'guenti Accor~
di c,onclusi in Roma il12 novembr.e 1953 fra la
Repubblka italiana e la Repuhblica federale
di Germania: a) Accordo in materia dI bre~

vet'ti per invenzioni industriali e relativo Scam~
bio di Note ; b) Scambio di Note riguardante
gli Accordi conclusi in Roma fra i due Paesi
il 5 e il 12 maggio 1953 in materIa di assicu~
l'azioni socIali e il 12 noven1ibre 1953 in ma~
teria di brevetti per invenzlOni mdustna1i»
(1948), preVl p.neri del1a 9a e della 10" Com.
mIssione.

Approvazionedel disegno di legge: « Adesione
all' Accordo concluso in Ginevra il 16 dicem-
bre 1955, riguardante la segnala:t:Ìone dei
cantieri, che modifica l'Accordo europeo del
16 settembre 1950 che integra la Convenzio-
ne sulla circolazione stradale ed il Protocollo
relatìvo alla segnalazione stradale del 19 set-
tembre 1949, e sua esecuzione» (1679).

IPIRESIDENTE. L'ordme del gIOrno reca la
discussione del dIsegno di leg:ge: «Adesione
all'A<C0ordo 'Concluso m Ginevra Il 16 ,dicemore
1955, rlguarda'llt1e la segnalazion.e dei canti-er'.

che mocllflca 1'Accordo europeo del 16 settem.
bre 1950 che mt,e;'gra la ConvenzlOne sulla cir~
colazJOne stnvclale ed 11 Protccollo relati<vo alla
segnalazIOne stradale de] 19 settembre ] 949,
e sua eseCUZIOne ».

DichIaro aperta la discussione generale.
Poichè neSiSUJlO,domanda di par,lare, la clichla~

l'O ,chiU3a.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relat'Jre.

BOGG lANa PICa, f.t. lela,t.ore. Mi rimetb
alla relazione sCrItta.

BRESI:DENTE Ha facoltà dI parlare l'on(J~
l'evole Mll1istro degl: affari esteri.

MART'1NO, Mmist1:o deg'll, affari estel'i. Ml
nmetto alla l'e]aZlvllC I.mnisteriale.

PRESI<DENTE. Passiamo ora alla dlScus~
~ione degI: artlcoli. Se ne dJa lettura.

TOMÈ, Segreta1'io:

Art. 1.

Il Presidente della Repubbl'ica è autorizz'1~
to ad aderi~e all' A,ccordo, concltus'Ù in Ginevr<a
il 16 dicembre 1955, rig:uardante la segnal'a~
zione dei canti€~:l) che modifica l'Accordo euro~
peo del 16 settembre 1950 che integra la Con~
venZÌ<one sulla CIrcolazione strad,a::e ed il Pro-
tocollo relaiti'Vo a,J:}asegnalaz:ione s'tradale del
19 settembre 1949.

(È a,ppro'vuto)

Art.2.

Piena ed intera eSÒCUZlOneè daJta altrAccor~
do indi<cato nell'artico[o precedente a decorrere
daMa slua entrata in vigore.

(È approvato).

PRESlnENTE. Metto al voti l] d1segno di
1e5!~e nel suo complesso. Chi l'approva è pre~
gato dI alzarSI.

(È apPToNdo).
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Approvazione del disegno di legge: « Ratifica
ed esecuzione dell' Accordo generale relativo
alla regolamentazione economica dei traspor-
ti stradali internazionali con annessi Capitolo
d'oneri e Protocolli addizionali e di firma,
concluso a Ginevra il 17 marzo 1954»
(1693). (Approvato daUa Camera dei de~
putati).

PIRES]jDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Ratifica
ed eseeuzione del.l'Accordo generale relativo
alla regolamentazione economica dei ,traspor~
ti stradali internazionali con annessi Ga'pito~
lo d'oneri e ProtocoUi addizionali e di firma,
concluso a Ginevr.a iÌl 17 marzo 1954 », già ap~
provato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la dis.cussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare la di,chia~
l'O .chiusa.

Ha .facoltà di Ip2rlare l'onorevo!-e relatore.

BOGGIANO PICO, f.t. relatore. Mi rimetto
al.la relazione s'critta.

BRES1DENTE. Ha facoltà di,parlare l'ono~
revole Ministro degli affari esteri.

MARTINO, Minist'i'o degli affari esteri. Mi
. rimetto alla relazione ministeriale.

PRESIDENTE. PD.ssi1amo ora ana diseus
sione degli articoli. Se ne dia le'ttura.

TOMÈ, Segreta1'ìo:

Art. 1.

Il Presidente déIJ.a Repubhlica è .autorizzato
a ratificare l'Accordo generale relativo alla re~
golamentazione economica dei trasporti stra~
dali internazionali, con annessi Oapitolo d'one--
l'i, Protocolli addizionale e di firma, concluso
a Ginevra il 17 marzo 1954.

(È approvato).

Art.2.

P.iena ,e.d intera esecuzione è data 8.lgliAttI
internazionali indkati nell'articolo precedente
a decorrere dalla loro entrata in vigore.

(È approvato).

PRESI.DENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Ohi l'approva è ,pre~
gato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Esecuzione dello Statuto delle Nazioni Unite
firmato a San Francisco il 26 giugno 1945»)
(1856 ).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione de,l disegno di legge: «Esecuzio~
ne dello Statuto delle Nazioni Uni,te firmato a
San Francisco il 26 giugno 1945 ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
È is.critto a .parlare il senatolre Santero. Ne

ha facoltà.

SANTE-RO. Onorevole Presidente, onorevo~
li senatori, onorevolle .Ministro, la relazione
chiara, 'precisa e diHgente del ,sena,tore Gallet~
to illustra la composizione e .gli &copi che si
pro:pone l'organizzazione delle N azioni Unite;
mi Ipare opportuno approfittare dell'occasione
per fare qualche conside:mzione di attualità
sulla funzione delle Nazioni Unite.

L'undi<cesima ~essione dei lavori dell' Assem~
blea ,che si è .chiusa nel marzo scorso, ha dimo~
strato quanto sia difficile la vita delle Nazioni
Unite, e 'quanto discussa sia non solo la sua
autorità, ma la sua utilità stessa.

È vero che l'autorità delle Nazioni Unite
viene in parte dalle istituzioni specializzate
.che si oc.cupano dei vari problemi sul piano
sociale, economico, sanitario. e .culturale, è
però cerlto che l'importanza, l'autorità e l'uti~
lità delle Nazioni Unite dipenderà soprattutto
dal contributo che questa organizzazione può
e potrà dare al mante:nÌime:nto della pa,c€.

L'O.N.U. si balSa sul ri'conos.cimento della
esis,tenza ,di un interesse internazionale comu~
ne, che è ,slUiperior~ e ,condiziona l'inte~esse
comune dei ,cittadini dei singoli Stati. 'Questo
riconoscimento si basa sul concetto dell'unità
della famiglia umana. L'O.N.U. porta una li~
mitazione nell'esercizio tradizionale del didtto
dello Stato nazionale in un .campo fondamen~
tale, nel campo della guerra; anche se è previ~
sta una Corte Ì<nte'rnazii'Oina,ledi giusrUzia, lo
O.N.U. non può essere ,considerato come un
tribunale internazionale, ma come una orga~
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nizzazione politica per :garantire la sicurezza
collettiva.

In fondo l'O.N.U. vuole impedire agli Stati
di farsi giustizia da s'è, principio questo ,che è
stato ,3;cc,ettato drugli i'J1ldiv,iduie ohe d'Ùv>ràes~
sere accet,tato anche dagli Stati, senza esclu~
dere il diritto alla legiUima difesa, e senza
preoecuparst del fondo delle questioni, senza
'Pregiudizio cioè della ,soluzione finale delle
,controversie ,che deve però essere trovata per
vie ,pacifkhe.

Una caratteristica dell'O.N.U. è l'universali~
tà che gli vie:n,edana sua larga cOIniposizione ~

vi partecipano ormai 80 Stati, che aumenta~
no sempre ~iù ~ universaJ:ità che gl,i vie~
ne anche dal suo modo di funzionare, ,perchè
l'.o.N.U. offre il suo appoggio pe,r il manteni~
mento della 'pa,ce anche a Stati che non parte.
cipano all'organizzazione, purchè ac,cettino il
principio di dirimere le ,controversie il1'terna~
zionali con metodi pacifici.

Si rimprovera molto in rquesti 'tempi allo
O.N.U. un certo immobilismo dovuto alla ,pos~
silbilità dei cinque membri ,permanenti del Gon~
siglio di ,sicurezza di porre il v,eto, e Billad:ebo~
lezza nel tiare eseguire 1e decisioni del Consi~
~li'Ùstesso 'e dell' Assemblea.

Pur:trOlPPo nel OOlThs,igliodi si.cmrezz,anon si
è avverato quanto .certamente i fonda'tori ave~
vano sperato,cio1è che i 'cinque membri perma~
nenti trovassero un accordo 'per operare ,con
volontà comune. È vero che il veto può portare
all'immobiE:smjo, operò dal 1950, l'As,semhlea
ha ,già trovato il modo di superare ,ques'ta dif~
fricQltà, sostituendosi al Consigli'Ù di giCUreiZza
,quando Iquesto, in un tempo ragionevole, non
pOls'sa metJtJe,rsi d'aciC'Ù:rdo. Aug'UiI':i'aITnloci che pre~
sto, in una nuova atmosfera di maggiore sere~
nità, si ,possa riserv,are alle .grandiPo'tenze
i,ldkitto di 'fleMare membri permanenti del Cùn~
siglio di sicurezza, ma senza il dkitto di veto.
Le difficoltà di fare eseguire le decisioni delle
Nazioni Unite, sono implidte nel fatto che
non hanno ancora avu'to esecuzione le di.spo~
sizioni del settimo -capitolo dello statuto stes~
sò: le forze armate attuali delle Nazioni Uni,te
sono so]'ù un embrione, hanno un valore solo
simbolico, ma una azione ,contro di esse Ipor~
terebbe certamente ,ad una severa condanna
nel.l'opinione pubblica mondiale.

L'organizzazione delle Nazioni Unite potrà
evitare conflitti e reprimere eventuali tra~
sgressioni, solo quando, per un disarmo con~
trollato e reciproco, possano diminuire le rfor~
ze armate dei singoli <Sta'ti, e nel 'contempo au~
menta're i ,contributi aJl'ar:maba delle Naz,iom
Unite.

Critiche ,pessimistiche sulla vita dell'O.N.U.
sono ,state fatte, anche perchè si di,ce che nella
aswmblea dell'O.N.U. finisce per prevalere Il
grande numero di ,piccoli Stati, che non hanno
responsabilità mondiali, e usano della loro li~
hertà sotto l'impulso di risentimenti naziona~
listiei. .ora, poichè nell' Assemblea, come tutti
sa.nno, ornorervoli coHeg1hi, ,ogni N azionè,
'g.rande o piccola, ha di1rirtto a,d un voto
:>010, sembra risultare chiaro che il destino
de]J'umanità Irisulterà dalla tendenza e daì
modo d~ .sviluppo di queste N azioni, che sono
venute da 'pO'cotempo all'indipendenza. 'E.cco
perciò che alle sorti dene Nazioni Unite si do~
vrebbe provvedere elaborando un pro'gramma
di ,comprensione \per queste N azioni giovani,
per ,ac,compagnarl,e nella 101'.0crescita, ver,so una
si,curezz.a amminis.t:rativ,a auton'Ùma, verso una
si,curezza politica autonoma, ve,l'SO una .ma'g~
giare comprensione della loro responsabilità
n.ell'organizz1az,Ìone d,eillavita i.ntel1'lnaziionale
mondiale.

Ora gli esperti ci dicono che pfr assistere
queste Nazioni, nel senso che ho detto, 00cor~
rerehbero 10 miliardi 'di dollari all'anno; fi~
nora, gli es,perti >Cidicono anche, ,che il mon~
do occidentale ha investito in questi Paesi solo
un :mi1i.ardo e mezzo di donar'i lall'anno; la dif.
ferenza tè m01to notevole, ,però dobbiamo con~
siderare che poichè il mondo spende 100 mi~
liardi di dollari a]J'anno per la difesa, baste~
reblbe una pi,ecola quota di diminuzione in
queste s'pese, cioè un inizio di simultaneo re~
ci.proco e controllato disarmo, per poter venire
in aiuto a questi popoli e potetI'li portare a col~
lahorare neHa vita intelrnazionale mondiale.

C'Ùncludendo, io ,pf'nso che, nono s,tante le
SU9 imperfezioni, l'O.N.U. meriti di essere
aiutato 'e debba es.s'ere risp,ett,ato da tutti.

Basterebbe pensare, ,come mette in eviden~
za il relatore, a quanto poteva accadere se
nen fosse stato presente l'O.N.U. 'questa esta~
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te, ai tempi del conflitto tra Israele, .Francia,
Inghiltelrra ed ,Egitto per comprendere l'im~
por'tanza della fun~ione dell'a.N.U.

L'Italia ed il Governo hanno lavorato .con lo
spi,rito ,espr,esso ne;].}e ipa;role che ho detto.
testè, hanno lavorato cioè in questa via, lunga
e difficile, ma non impossibile, con dedsione,
con ,coraggio, ,con ,prudenza e con un certo ot~
timismo. Noi di questo siamo grati al Gorvelrno
e pe,nsiamo che dobbiamo ,agiDe affinchè tutti
gli uomini e l,e donne si ,convim.can,o,che la'Vo~
rare per l'O.N.U. si'gnifica lavor:a~e per la
:pace. ( C on's'ensi).

,RRESIDENTE. Non essendovi altri is'critti
a parlare, dichiaro chiusa la dis.cussione Ige~
nerale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

GALLE'TTa, relatore. N ella mia re}azione,
esposta can una certa a'ccUira'tezza e con una
certa ampiezza, sona precisati i motivi per i.
quali .chiediama l'appravaziane di ques'ta di~
segno di legge. Fa,ccia saltanta rilevare che
nai abbiamo presentata la domanda di ,am~
mission.e aH'O.N.U. nel 1947, mentre il sua
accaglimenta si è ,avuta nel 1955. Abbiamo ,casì
avuL,a una s,ala fartuna: quella di ris.parmia:re
.ogni ailina 625 miliani, ,che, ma;].ti,plicati per 8,
fanna circa 5 milia,rdi, a caus,a di questa as~
senz,a f.orzata.

Vaglia altresì richiamarmi alle -conclusiani
della relaziane al disegno di leg,ge, dave so~
stenga che 'codesta arganisma in ternazianale,
che fiunz,iona 'orma,i' da .quasi 11 Ianni, ha dato
risultati malto efficaci per la pacifkaziane in~
terna'zianale. C'è poi un inciso sul quale ab~
biama discusso anche in Cammissione: per~
mettetemi, ,cancludenda, di rileggerla.

«La relaziane al disegna di legge, presen~
ta,ta dal Presidente del ,C.onsiglia e dal Mini~
stra degli esteri, dichiara che si 'pro.vvede a
recepire nell'ardinamenta interno italiana 10
Sta'tuta delle Naziani Unite, in quanto l'av~
venuta ammissione dell'Italia all'Ente ha 'già
esa'urito il iP'rocedimento internazionale p,er
la 'parteci,paziane del nostro Paese alle Nazio~
ni Unite, mentre nan .si è ancara ,perifeziona~
ta sul piano interno l'ade1guamenta del diritto
italiana alle norme della Statuto. La moti'Va~

zione tèpiù che giusta, sotta gli aspet,ti sostan~
ziale e formalistica, ma i motivi ,che d~bbono
decidere il Pa,rlame:nto a.ll'approv1aziane del
dise:gno di legge si riassumano nell'impal'tan~
za dell'or,ganizzaziane delle Nazioni Unite, net
lar1ghi riflessi della sua attività e negli sforzi
,già compiuti e che si potranno attuare nel~
l'avvenir1e Ip'er iit mantenimenta della pace e
della s,i.cu:rI8zz,a,intelrnazioinale ».

Questo è il mativo sostanziale per ,cui ri~
tengo non ,pot,rà mancare da parte ,del Senato
l'approvaziane di questo disegno di legge.

PR'E:S]DENTE. Ha facaltà di parlare l'ono~
revale Ministro degli affari esteri.

MARTINO, Minist'f101 degli affari esteri.
.onorevole Presidente, onorevoli sena'tari, ap~
pena poche parole soprattutta per esprime,re
il mio compia,cimento per la relazione vera~
mente accurata del senatore GalleUa e ,per
ringraziare il senatore Santero che, 'can il suo
i!ltervento, ha 'Voluto dare maggiare vivacità
e ,presUgio a questa dis-cussione.

H 'seI1atore 8wnteTlo ha £atto deUe osserva~
zioni ,che sono senza dubbio esatte e che in
linea :di massima sano ,condivise dal Gaverno.
Eogli mi consentirà tuttavia di dire 'CIheia ho
forse maggior fede di quanto egli non dimostri
di avere nell'autorità di questa Organizza~
zione delle Nazioni Uni,tecome mezza per ri~
salvere vari problemi nel campo internazia~
naIe.

È vetro ,che questa autorità tè a volte incri~
nata dall'esercizia del diriUo di veto nel Con~
siglio di sicurezza, come bene ha messo in
evidenza i1 senatore ,santero; è anche vero
che al servizio della giustizia mternazionale
non ,so.ccorre un'adeguata forza militare,
mentre in noi è castante l'abitudine a consi~
derare la 'giustizia soltanto come nece\Ssaria~
mente sostenuta dalla forza. Tutto ciò ha ,an~
che potuto deludere caloro che, in un ,primo
momento, avevano accalta can ma1ggiore fidu~
.cia ed entusiasmo la ,creaziane di rques'ta Or~
ganizzazione internazionale, destinata a man~
tenere la pace e a risolvere pacifi,camente i
conflitti ,tra i popali.

Debbo peraltro osservare che, a mio pare~
re, non ,è soltanto la forza militare quella che
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può sos'tenere la giustizia nel campo interna~
zionale; anche la forza marale ha la ,Sua gran~
de importanza. E ,quanto grande sia l'impor~
tanza di questa forza morale è stato recente~
mente dimostrato nell'azione che le Nazioni
UnIte hanno svolto per ,rego.lare il canflitto
che era scoppiato nel M€dio~Oriente.

Certo, ripeto, delusioni ci sono state, parti~
colarmente nel non vedere sufficientemente at~
tuate le aspirazioni espresse dalla :grande
m8,\ggioranza dei Paesi membri delle N aziani
Unite per quel che ri'guarda la situazione che
si era clreata nell'inverno scorso in Ungheria;
ma queste deilusioni nOon 'Possono nè deb~
hono incrinare la nostra fede nella giustizia
internazionale e nell'arganismo ,che è chiama~

tO' ad a>ttuarla. Noi siamo convinti che anche
quel modesto inizio di attuazione, e cioè la
creazione di una forza militare al serviziO'
dell'O.N.U. nella recente vicenda del 'Medio
Oriente, possa rappresentare un prindpio, un
avvìo, per lffi3)ggiori e ,più deci,sivi sviluppi. In
ogni (3)so abbiamo fede in quella che ho consi~
dera:to c'olme la fo,rza mi,gliore e forse più im-
portante ,che possa essere messa al servizio
della :giustizia internazionale e cioè la forza
marale del pensiero es,presso dai rap:presen~
tanti di quasi tutti i papali nell'Organismo
delle Nazioni Unite. .spero quindi che il ISe~
nato valrrà essere unanime nel dare la sua
approvazione' al disegno di legge di ratifica
che ho avuto l'onare di presentare.

PRE'SlDENTE. Passiamo. ora alla discus~
sione d'egli articoli. iSe ne dia letbura.

TOMÈ, Segretario:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data allo Sta~
tuta delle Nazioni Unite, firmato a San Fran~
cisco il 2'6 giugno 1945, a decarrere dal 14 di~ !.
cembre 1955, data di ammissione dell'Italia
alle Naz,ioni Unik

(È apprrovato).

Art.2.

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad
adottare i provvedimenti di cara.ttere finaln~

zia:do richiesti dall'esecuzione dello ,statuto
suddetto per il pagamento:

a) del contributO' annuale del Governo ita~
liano. alle spese delle Naziani Unite con effettO'
dal 14 dicembre 1955;

b) della 'quata di partecipazione del Ga~
verno. italiano al fondo di esercizio delle Na~
zioni Unite.

(È apprrovato).

Art.3.

}\Ill'onere derivante dall'applicazione della
presente leg.ge, previsto in lire 780.000.000 per
l'esercizio finanziario 1955~56, si farà fronte
con un-a ,corrj,spondente aliquota delle dispo~

I nibilità nette risultanti dal pravvedimento le~
gislativo di variazioni al bilancio per lo stesso.
esercizio.

All'onere di lire 625.000.000 relativo aU'eser~
'CÌzio finanziario 1956~57 si provvederà a .carico

, dello stanz,iamento del capito.lo n. 494 dello
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per il detto esercizio.

Il Minis.tro del tesoro è autorizzato a prov~
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va~
riazionl di bi'lancio.

(È arpprovato).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legge nel suo .complesso. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

(È appro'Vato).

Approvazione .del disegno di legge: « Appro-
vazione ed esecuzione dello Scambio di Note
fra l'Italia e gli Stati Uniti d'America sulle
eccedenze agricole concluso in Roma il 27
aprile 1956 in base al Titolo II dell' "Agl'i-
cultural trade Develo,pment an.d Assistance
Act" del 1954}) (1857).

P.RESI:DENTE. L'ordine del ,giorno reca la
discus.sio.ne del disegno di legge: «A,pprava~

. ziolll>eed esecuz.ione d.ello. Scambio di N ate fra
l'Iialia e .gli Stati Uniti d'Amerka sulle ecce~
denze a'gricole concluso in Roma il 27 aprile
1956 in base al Ti.tolo II della "Agrkultural
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trade Development and Assistance Act" del

1'954 ».
Dichiaro aperta la dis,cussione generale.

Poichè nessuno domanda dI parlare, la di~
chiaro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

MARTINI, relatO're. Mi rimetto alla rela~
zione scritta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
re'Vole Ministro degJi affari es'teri.

MARTINO, MinistrO' de,gli affari esteri.
Mi rimetto alla relazione ministeriale.

.PRESIDENTE. Passiamo aUora alla disc:Ui)~
sione degli articoli. Se ne dia lettura.

TOMÈ, SegretariO':

Art. 1.

È approvato l'Accordo tra l'Italia e gli Stati
Uniti d'America concluso a Roma, mediante
Scambio di Note, il 27 aprile 1956, reilativo
13.11'assegnazioneall'Italia di ec,cedenze agricole
arnelicane in base al Titolo II dell'« Agrieul~
turaI Trade Development and Assistance Act»
del 1954.

(È apprO'vatO').

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data aUo 'scam~
bio di Note indicato nell'articolo precedente a
decorrere dal giorno della sua conclusione.

(È apprO'vatO').

Art. 3.

Alla copertura della spesa di lire 800 milioni
occorrente per Ì'l pagamento dei noH oceanici
relativi alle merci da fornirsi all'Italia dagli
Stati Uniti d'America ai sensi dello Scambio
di Note di cui al precedente articolo 1, da ,in~
scriversi nello stato di previsione del Ministe~
ro dell'interno, sarà provveduto a carico delb

stanziamen,to inscritto al capitolo 6,27 dello
stato di previsione deUa spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario 195,6~57.

(È appr,O'vatO').

Ar,t.4.

Il Mini,stro per il tesoro è autorizzato ad ap~
portare con propri decreti le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

(È apprrO'vatO').

BREISIDmNTE. Metto ai voti il disegno di
legtge nel suo comple.sso. Chi lo approva ,è pre~
<gato di alzarsi.

(È (JJ[Jprovato).

Approvazione del disef:{Do di legge: « Adesione
alla Convenzione internazionale per facilitare
l'importazione dei campioni commerciali e
del materiale pubblicitario, adottata a Gine-
vra il 7 novembre 1952 ed esecuzione della
Convenzione stessa» ( 1858).

PRESInENTE. L'ol'dine del gIOrno reca la
discussione del disegno di legge: «Adesione
alla Convenzione internazionale pe.r facilitare
l'importazione dei campioni commerdali e del
materiale pubblicitario, adottata a Ginevra il
7 novEmbre 1952 ed esecuzione della Conven~
zione stessa ».

Dichiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessun domanda di parlare, la dichia~
ro chiusa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

MARTLNI, relatO're. Mi rimetto alla rela~
zione s,critta.

P,RESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro degli affari esteri.

MARTINO, Ministro degl:i affari es'teri.
Mi rimetto alla relazione ministeriale.

BRESIiDENTR Passiamo allora alla di~
scus3ione degli articoli. Se ne dia lettura.
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TOMÈ, Segretario:

Art. l.

Il Pres1dente della Repubblica è autorizzato
ad aderi,r-e alla Convenzione internazionale per
facilitare l'importazione dei campioni commer~
ciali e del materiale 'piUibblicirtario,adottata a
Ginevra il 7 novembre 1952.

(È appriOvat,o).

Art.2.

Piena 'ejd inte,ra eseclUzione è data alla Con-
venzione internazionale indicat,a nell'articolo
precedente, a decorrere dalla sua entrata in
vigore, in conformità all'articola XI della Can~
venzione stessa.

(È wptprovaw).

P,RESIIDENTE. Metto ai voti il disegno di
lelgge nel suo complesso. C'hi l'ap,prova è Ipre~
gata di alzarsi.

,(È O/fJ'P'f'Iovato).

Approvazione del disegno di legge: ( Ratifica ed~
esecuzione della ,Convenzione veterinaria fra
l'Italia e la Svizzera, con. annesso Scambio
di Note, conclusa in Berna il 2 febbraio 1956 »
(1861 ).

PHESIDE:NTE. L'ordine del giorno reca 'la
discussione del disegna di legge: «Ratifica
ed esecuzione della Convenzione veterinaria
fra l'Italia e la Svizzera, con annesso S.cambio
di Note, <canclusa in Berna il 2 febbraio 1956 ».

Dichiara a:per<ta la discussione generale.
POi.clllènessuno domanda di .parlare, la dkhia~
ro chi usa.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

SANTE'RO, relatore. Mi rimetto alla rela~
zione scritta.

P,RESIDENTR Ha facoltà di parlare l'ana~
revole Ministro degli affari esteri.

M.AJRTIrNO, Minist'f'(j, degli affari esteri.
Mi rimetto alla relazione minist€lriale.

PRESIDENTE. Passiamo allora alla di~
s,cussione degli articoli. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Art. l.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato
a ratificare la Convenzi,one veterinaria fra
l'Italia e la ,Svi7.:zera, con annesso scambio di
Note, conclusa in Berna il 2 febbraio 1956.

(È wpprrovato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzione, con annesso scambio di Note, indi~
cata nell'articolo precedente a decorrere dalla
3ua entrata in vigore, in conformità all'arti~
cola 21 della Convenzione stessa.

(È approvato).

Art.3.

Agli oneri derivanti dalla Convenziane indi-
cata nell'articolo 1 si .farà fronte con le nor~
mali dotaziani di bilancio.

(È approvat,o).

PRESIDENTE. Metto ai voti il disegno di
legg,e :nel s'Uocomplesso. Chi l'approva è ,prega-
ta di alzarsi.

(È aprprovato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratihca
ed esecuzione del Trattato di commercio, sta-
bilimento e navigazione tra l'Italia e l'Iran,
concluso in Teheran ~l 26 gennaio 1955 con
annessi Scambi di Note del 26 gennaio e del
5-9 febbraio 1955» (1868) (Approvato
daUa Camera dei deputati).

PRESI<DEN'TE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di leg:ge:

« Ratifka ed esecuzione del Trattato di com~
mercio, stabilimento e nav1igazione tra l'Italia
e l'Iran, concluso in Teheran il 26 gennaio 1955
con annessi Scambi di Norte de'l 26 .gennaio e
del 5~9 febbraio 1955 », già a:plprrovatodaHa Oa~

I
~e.ra dei deputati. .
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Dichiara aperta la discussione generale.
Poichè n€ssuno damand,a di parlare, la di

~hiara chiusa.
Ha facoltà di parlare l'anarevole relatore.

BOGGI!ANOPICO, f.t. relatore. Mi rimetto
aHa r,elaziane scritta.

'PRESIDENTE. Ha facaltà di parlare l'ono~
revale Ministro. degli affari esteri.

MARTINO, Ministro degli affari esteri. M~
rimetta alla relazIOne min:isteri,ale.

,PRESIDENTE. Passiamo. allora alla discus~
sione degli articali. Se ne dia let,tura.

TOMÈ, Segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autarizzalto
a ratifkare il Trattata di cammerdo, s:tabili~
mento e ;navigaziane tra l'Italia e l'Iran, con~
elusa in Teheran il 26 gennaio 1955, can an~
nessi S.cambi di N ate del 26 gennaio. e del 5~9
febbraio. 1955.

(È appr1ovf.alto).

Ar,t.2.

Piena ed intera esecuziane è data al Trattato
di cui all'artkolo precedente, a decarrere dalla
sua entrata in vigan:" canfarmemente al di~
spasta deU'aI1ticala 28 del Tra,ttatastessa.

(È apP'ì'1o,v/lIto).

PRESIDENTE. Metta ,ai vati il disegna di
legge n€I suo complesso. Chi l'apprav,a è prega
to. di alzarsi.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Disposizioni per il personale della Magi.
stratura» (623~Urgenza).

PRESIDENTE. L'ordine del giarna reca la
discussione de1 disegna di legge: «Disposizio~
ni 'per il persanale della Magistratura ».

Dkhiara aperta la dis.cussiane gen€rale.
È iscritta a parlare i.1senatare Picchiatti. N e

ha facaltà.

:(. PICCHIOTTI. Si'gnar President,e, ,s,ignar
Ministro, egregi colleghi, dohbiamo ~ipetere qui
il nostra ,pensiero., 1argamente espresso in Cam~
missione" su ques1ta to>rmentata matteI1ia dell..'
pramazioni dei Magis.trati, ,che da11865 ha aVu~
to troppi rimameggiamenti. Chiniamo. n capo di
fronte alle esigenze espresse nella r,elaziane al
disegna di legge, ma siamo contrari a questo
sistEma deli rattoiplpi, dei maSiaic.i, s,pecie lin umt
marteria che davrebbe essere. tratt3.lta organi.ca~
mente e dopo. aver udita la voce del Cangresso
d,ei Magistrati a Napali, ,che ha detta una pa~
rola definitiva ,per i giavani e cantra i più àn-
ziani. Quest.a VOcesi era già levata da,i nastd
banchi. \

Facc,io asservare ~he queste nuOve dispos:~
ziani portano. ad una canseguenza >piuttasta gra~
ve, e cioè quella di farnire più 3.lde,guatamente
Je Corrti di 'appello ,e di svuotare i trihuna:li. Il
sistema nan è questa. Come ,per le leg'gi ordi
narie, così per le leggi di caI1atter'e funzionale
bisogna che ci sia una arganidtà e .che le nar~
me rispandanO' il ,più passibil€' alle esigenze ed
ai bisogni deJ1e ,categorie. Detto questa, .poichè
è una necessità inelutrtabHe quella di parre nell-
le sedi i magistrati affinchè la Magist.ratura
funziani, noi chiniamo il capo. a queste esigen-
ze, pur denunziando. il sistema contro il quale
aJbbiama serojpre lattata e latteremO'. La legge
dev,e eSoS'ereunica, deve es,s'ere rislpondente ed in
armania can rtubt'i i b,isogni e le esigenze deUa
leg'lge. N on ho a!ltra da aggiungere.

PRESIDENTE. Paichè nessun altra dam'),n~
da di .parlare, dichiaro .chiusa la discussione ge.
nerale. Ha facoltà d,i parlare l'onorevale reJ,a~
tare.

AZARA, relatore. Onorevale Presidente, ono~
revali calleghi, :il r,elatare si rimette alla 3ua
relaziane scritta. Desidero sa}tanta rispond'2~
re ,can due parale all'anar,evole Picchiatti, il
quale ha giustamente ed esattamente rileva
'to. che, in questa ma'teria di pramaz,iani, le leg~
gi si succedano. cantinuamente. la aggiungo
che dal 1865, ciaè da quasi un secolo, in que.
sta materia si è avuta semp,re una Iserie can~
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tinua ,di leggi. Onorevole Picchi atti, è però 1.,
situazione delle cose che porta a questo e c:Ò
non avviene soltantto neJla Magistratura, m:l
in ,qualsiasi amministraziane, perchè il tem9.
delle promoziani -èquanto mai s,ca;broso e nor,
IDIt1}mentesi eterea il sistema di ,provvedere a ri.
parare i guai che vengano daJ s'istema p,receden.
te. Nel nlOlIDentoin leui viene .app.rovata .una leg~
ge essa è ritenuta da tutti attima, poi la pra
tiea dimostra che avvengonO' ,incovenienti ed
allora si p.rovvede a rip,ararvi. Ques'ta è 1n: l'a.

gicne per cui è stat-a presentato dal Governo
questo :provvedimento, che è di piccola mole,
ma che ha la sua importanza ,ai fini della r€~
golarità del serviziO', come ella stessa, anort",

v?le Piochiotti, ha accmnato. È ,questa la n~
gione :per la quale cred-o che il provvedimento .
debb3. .essere approvato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'o.
norevole Ministro di grazia e giustQzh.

MORO, Ministro di graz1'a e g'iustizia. An
che io mi rimetto alla relazione scriita dello
onorevole Aza~a. Per quanto riguarda i ri1ie~
vi fatti dal senMor.e Picchiotti credo che qui
non ei sia nulla di disorganico, nel senso ch,~
,con ques'ta legge si estende agli uffici ai quali
,deve essere pr,e,posto un magistrato di Gassa~
zione la no~ma .già vigente relativ.amente agli
uffIci presso le C'orti di Ap:pello, cioè si am,
mette che coloro i quali siano. stati' già dichÌ;:t--
rati 'idonei in sede ,di scrutinio, si vedano
a,.ff,ida'te le funzioni superiori. Ciò allo scopa
di Iprovvedere ad inderagabi1.i esigenze deglI
uffici, anche prLma che possano essere effet~ I

tuate le relative promozioni. In questa dis<>
,gna di legge il tema delle ,promozioni non 8
propriamente trattato, è saltanto pred,isposto
uno strumento per ill c,aso ohe si verifichino va-
C9.nzea11equali non si possa pravvedere, men.
tre sia necess,a:do pro',1',1edervi per esigenze del
se.rvizio.

Da ultimo, vi è in questo disegna di leg'ge una
narma ,che mi ,pare debba essere accolta con fa-
',1()I'ied.al Pa.r:~:amelllJto,doè .si rpr:e',1ede,che ij ma~
gistrati preposti a PiretuI'le, nene quali H
lavoro sia estremamente rido,tto, passanO' esse~
re Ipermanentemente a;pp1icati presso i Tribu~
naJi nei quali v,i è un di .più di lavaro.

PIC1CHIOTTI. Onorevole Ministro, questo
avviene anche oggi.

MORO, Ministro di gra.zia e giustizia. Ma
non in ,questa forma. QueS'ta è una specie dì
applicazione Ipermanente, cioè a dire si evità
di sap.prime,re deBe Preture con danno PSi'COIO~
gico a tutti nota; si lasciano dei titalari an~
Preture e vi rest2na nel limitato tempo che è
necessairio data l'entità del lavoro deoUePretu.re,
:Thentre per il resto del tempO' potranno pre.
stare utilmente il loro 1a',101'<0!presso i Tribuna~
li. C'JS1 gradita anche a questi Mag.i strati
quali n.ei Tribunali avr.anna miglior modo di
1a'1orare ed anche di affermare le p,ra!prie q'J.::t~
~ità.

CrBdo, perciò, che non si tratti di una legge
diso:rganica, ma di disposizioni particalari che
si .inquadrano rperrfettament'e nel sistema e che
meritano perciò l'a-pprovazione del Senato,

P,RESIDENTE. Passiamo ora ana discussio-
ne degli arti,coli sul testo pralposto dalJa Com~
mission-e. 8e ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Ari. 1.

L'articolo 114 dell'ordinamento giudiziario
lapprovata can regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, è modifficato come segue:

« I magiistrati di Corte di app,ello ed i ma~
gistlrati di Tribunale compresi negli elenchi
dei promovibili a11a catego.ria superiore a se~
guito di scrutinio, posso.no, con il lorO' con~
senso, esse,re destinati ad eserdtare le fun~
zioni della categoria sup,eriare negli uffki giu~
diziari nei quali ris'Ult1anovacanze di organico
nella stessa categaria.

«Tali applicaz,iani non possono eccedere il
numero di dieci per ,i magistrati di Corte di
appello e que110di ventino',1e per ii magistr.ati
di Tribunal,e, e sono disposte tenendosi pre-
senti le quote stabilite 'Per ,ciascuna categoria
di promovibili 'e J,e altlre norme sull'ardine di
precedenza nelle promozioni.

«I mag:istrati applicati conseguono la J>iro~
mozione seconda il turno stabilito negli ar~
ticoli 177 .e s,eguenti dell'ardinamento giu~
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diziario, approvato con reg1io deol'eto 30 gen~
naio 1941, n. 12 ».

(È arpprovato).

Art. l~bis.

Ferma r,estando la disposizione dell'arti~
cola 111 dell'ordinamento giudiziario .appro~
vato .con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,
il Ministro di grazila e giustizia, per ecc,ezionali
ed impellenti esigenze di servizio, può, eon suo
den',eto sentiti Il Ptresidente della Corte di,
appello ed il Procuratore generale, applicare
ai T,rihunali, anche in s.0'prannumero. alle pian~
te org.aniche, no.n più di quattro magistrati
addetti a Preture comprese mlle cir0C!scrizioni
dei Tll'ibunah medesImI.

L'applicazione ceSs'a eol 31 dicembre del~
l'anno in cui è stata d,isposta, ma può essere
rinnovata.

Il magistr.ato applicato continua ad eserci~
tare. le sue funzioni nell'ufficio di eui è tito~
lare. Nel decreto di applkazi,one seno stabiliti
i periodi durante i quali il magIstrato deve
prestare servizio nel Tribunale al quale viene
applicato.

L'applicazione non può diSlporsi ~ rcJativa~

mente .ai magisttrati inamovibih ~ senza j}

loro consenso.

Il per,iodo di applicazione non interrompe
l'effettivo serviz.io di Pretura laifini del com~
pimento. del biennio di cui all'articolo 7 della
legge 24 maggio 1951, n. 392.

(È arprprovato).

Art.2.

Il Ministro di grazia e giustizia ha facoltà
di disporre, per ecceziolllali ed impellenti esi~
genze di servizio, l'applicazione, con il lotro
consenso, di magisttrati di ogni .categoria,
e.sclusi i magistrati di elassazione con funzioni
direttive, a posti vacanti ai quali non sia pos~
sibile provvedere diversamente.

Per tali applicazioni, che non pos,sono avere
durata superiore a sei mesi e possono essere
rinno.vate per egual periodo, è necessaria la
proposta, anche non nominativa, del capo di

Corte alla cui dipendenza il magistrato deve
prestare servizio durante l'applicazione.

(È approvato).

Art.3.

(ConcorslJ a magistrato di appello).

L'ultimo comma dell'articolo 158 dell'Ordi~
namento giudiZ'iario approvato con regio de~
creto 30 gennaio. 1941, n. 12, è così modi~
ficato :

«I concorrenti possono aJtresì inviare en~
tro lo stesso termine di cui al primo comma
lavori giudiziari di loro libera scelta in nu~
mero non superiore a dieci ed altri titoli ».

(È approvato).

P:RESIDENTE. Meltto ai voti il disegno di
legge nel suo complesso. Ohi l'.approva è prega~
to di alzarsi.

(È approvato).

Presentazione, discussione e approvazione, con
procedura urgentissima, del disegno di legge:
« Assunzione a carico dello Stato delle spese
per il funerale del senatore Gaetano De San.
ctis» (1963) .

MEDICI, Ministro del tesoro. Domando d:
par lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MEDICI, Minis,tro del tesoro. Ho l'onore dI
pres€ntare al Senato il seguente disegno di
legge:

« Assunzione a carico 'dello Stato. delle spe-
se Iper il funerale del senatore Gaetano De'
Sa'nctis» (1963).

PRESIDENTE. Do atto. all'onorevole Mird.
stro del teso.ro della 'presentazione di questo di~
segno di legge.

CORNAGGIA MEDICI. Domando di pal'~.
lare.

PRESIDENTE. Ne ha fa co.Jtà.
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CORNAGGIiA MEDICI. Propongo che il di-
segno di legge sia discussa can procedura ur~
gentissima, in mO'doda conferire, con loanostra
celerità, ma!wgiare salennità a questa atta, che
vuale anorare i,l grande 'starica.

P:REISIDENTE. Il Governa è d'accarda ?

MEDICI, Ministro d.el tesoro. m Gaverna e
d'aCicardo.

PRESIDENTE. Metta aHara ai vati la pra-
pasta di pracooura urgentissima. Chi l'appra-
va è 'Pregata di alzarsi.

(,E wp'provata).

Paichè è present.e in Aula, per sas,tenere la
discus,siane ,sui bilanci finanz:iari, la 5a CalffilITlds~
siane, inv,ita il Presidente a 'rif,e,rire aralment,e
sul disegna di legge.

BERTONE. La Cmmmissiane è favorevale a1.~
l'ap,provaziane del disegna di legge .in canside~
razione dei meriti dell'Estinta.

,PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussia~
ne generale. Paichè nessuna domanda di parlare
la dichi,alro chiusa.

Ha ,chiesta di parlare l'anorevale MinistrO'
del tesara. Ne ha facaltà.

MEnTGI, Ministro del t,esoro. A name del
Gaverna desidera ringraziare la 5a GOffijITlisslia-
ne ed il sua Presidente, senatare Berton8.

PRESIDENTE. PassiamO' allar,a aHa discu3~
sione degli articali. Se ne dia lettura.

TOMÈ, Segretario:

Art. 1.

Sana assunte a eari,ca della Stato le spese
per i fune,rali del senato~e GaetanO' De Sanctis.

(.1!J approvato).

Art.2.

Alla spesa occorrente sarà .pravveduta me~
diante riduziane del fanda di riserva per le
spese impreviste, is,aritta al capitala 494 della

.stata di preVISIone della spesa del MinisterO'
del tesara per l'eserdzia finanziaria 1956~1957.

Il MinistrO' per il tesara è autorizzata a prav~
vedere can prap:d decreti alle necessarie va.
rilaziani di bilanc:ij).

(1!J approvafJo).

PRESIDENTE. Metta ai voti .il disegna di
legge nel sua camlplesso. Chi il'a'PIprava è 'Plrega~ '
tO' di alzarsi.

(,E approvato).

Seguito deUa discussione dei disegni di legge:
« Stato di previsione dell'entrata e stato di
previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario dallo luglio
1957 al 30 giugno 1958)) (1843) e « Nota
di variazioni allo stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1957 al 30 giugno
1958)) (1843-bis); « Stato di previsione

della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario .dallo luglio 1957 al
30 giugno 1958)) (1844); « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero del bilancio
per l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1957
al 30 giugno 1958) (1845).

PRESIDENTE. L'ordine del ,giarno reca il
seguito della discussione dei d,isegni di legge:

« Stata di previs,iane dell'entrata e stata di
previsione della spesa del MinisterO' del tesorO'
per l'es,ercizia finan~iaria d.al 10 lugliO' 1957 al
30 giugnO' 1958» e «Nata di variaz}ani allo
stata di previsiane della s'Pesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanz,iaria dal 1o lu~
gIio 1957 al 30 ,giugnO' 1958 »; «Stata d.i pre~
visiane deHa spesa del MinisterO' delle finanze
'per l'eserciziO' finanziaria dal P lugl,ia 1957 al
30 giugno 1958»; «Stata di previsiane della
spesa del Ministero del bilancia per l'esercizio
finanz,iaria dal P lugUa 1957 al 30 giugno
1958 ».

Debbono ancora esse.re svalti alcuni ardii.ui
del giarna.

S'i dia lettura dell'ardine del giarna del se~
nato,re Ramano Antania.
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TOMÈ, Segretarrio :

« 11Senato, dato atto ,che il pOlpoloitaliano V:1
ogni gliorno 'Più formando la ,sua cosÒenza tri~
butaria, che è espressione di civismo e ehe ha
consent'ito ai Ministri finanziaI1Ì di or,ientarsl
'decisamente verso. il.pareggio del bIlancio'dello
Stato;

.considerato ,che alla politica del pareggio,
che è la più dHficile, ,anche s.e la più naturale
per un Paese di non robustissima struttura
economica come il nostro, deve corrispondere
una s.empr,epiù traruquilEzzantegiustizia tri ~

butaria;

fa voti:

1) che sia in:ziata una revisione de,gli
enti impositor.i concentrando nello Stato e ne~
gli Enti locali terl'itori,ali la potestà di imporre
ed esi,gere imp'o<ste,unico mezzo per non esclu~
dere il controllo del Parlamento sulla finanza
statale:

2) che siano eliminate o almeno ,ridotte
le esenzioni fiscali, le quali cos.bi'buis-conouna.
delle -cause della sperequazione tr:butaria;

3) ,che ,sia accelerata il riordinamento
della finanza locale, mediante più larghe parte~
c,ipazioni dei comuni e delle provincie ai tributi
erariali, real.izzando una cancreta solidarietà
nazionale ed eliminando le gravissime diff.e~
renze tra comuni poveri e comuni ricchi;

4)che sia attuato l'a,ggandamento del~
l'imposta di famiglia all'imposta comp.lementa~
re sul reddito.;

5) ,che, nei limiti del possibile, si dia
inizio ad una politica di aHeggerimell'to fiscalE'
dell'agricoltura, che è il se1ltore 'produttivo,
il quale, ,per le sue croniche preoccupazioni, più
geme sotto i torchi del fisco;

6) che si provveda alla unificazione del
contenzioso tributario, assicurando al ,giudice
tributario piena indipendenza ».

PRESIDENTE. Il senatore Romano Anton,o
ha facoltà di svolgere questo ordine del g.iornd.

ROMiANO ANTONIO. Onorevole Mmistro,
onorevoli colleghi, il mio ardine del giorno. è
cos,tituito da sei punti, e tutti hanno un 30]0
obiettivo, quello di contribuire a .realizzare una
maggiore giustizia tr.ibuta.ria.

Il primo 'punto dei mio ordine del giorno rI~
guarda la plumhtà de,gli enti impasitori. L:l
giustizia tributaria deve preo0cuparsi detla
moltitplioazione degli snti impos.itari, cui è con~
nessa la iITloltilpHcazionedei tributi.

Il potere di imposizione di tasse e di contr:~
buti, che con il passa'ggio dallo Stata feudale
allo Stato unitario si ,era ,andato 00ncentrando
ed unifi,ca:ndo nel -centro statale, ,costituendom.e
uno dei !principali attrirbubi, si è andato poi dlif~
fondendo con il ,divenire dello Stato sociale.

Si sono ,così mo[tÌlpl'icati gli enti e le cone.tti~
:lità organizz,ate, munite, per dele~azion:e dello
Stato, del potere sovrano di imposizione.

Si è ,così creato il pericolo che nella sovra.p~
posizione degli oneri p'er i ,contribuenti, -che s,o~
no. s'empre 'gli stessi, si perda ai vist,a la capk
cità cantributiva del sog:getto di imposizione.

Pare-cc:hi o.ggi sono gli enti che esigono dirit~
ti e tasse da determi'nate categorie di produtto
l'i e ,consumatori; i fondi r,accolti vengono am
mini3itrart:lidil"le'ttamente e quindi, non entra,n.
do nel Ibilancio S'ta,tale, sfuggono. al !Controllo
p,arlamen tare.

Sì g,rave inconveniente è stato una COiIlse~
guenza della necessità in ,cui è 'V,enutoa trovar:si
lo S'tato di att.ribuire a. questo e queH'ente il
mon'ÙpoHodi un .servizio, cedendo la ,riscossione
di tasse a titolo :privat,o e rimanendo ,cosÌ esdu~
so il controllo del PaJr1amento. Inconvenient,i
dell genelre si verificano. anche 'per i 'Pesi assi~
C'urativi. È vera che questi non possono. ess~'
re assimilati ai pesi fi,scaJl:i,e,s.sendo per loro
natura corriSlpettivi di un ,servizio p'riva:to, ma
è ug1ualmente certo ehe essi inddono fo:rtemen~
te nell'economia. Bast,a ,considerare 'l'one1re di
cantrihuti algra'ri unificati, la incidenza nella
produzione a.graria per ,r,endersi conto come Sla
necessa,rio ,che i,l Ministero. delle finanze inte"-
venga in tutta la, materia :impositoria attribui-
ta bene o male ad altri ministeri e ad enti '{)la.
rastataIi.

Insomma il presupposto di una tranquilliz~
zante giustizi1a tribu:t.a.ria è che s.olo 110Stato e
gE enti l,oeali temitoriali dovrebbero :impo,rre

'2d esi'g'ere imposte ,e che tutta la. .finanza sta~
tale dovrebbe andare al bilancio dello Stato ed
esser,e cantrollata dal Parlamento.

Passo al 'seco:ndo punto de1rl'ordirne dei gioJ'~
no: esenzioni fiscali.
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,È questa una d'eUecause della slperequazione
, trihutaria, Bisogna riconoscere che non c'è in~

dustri,a che nOondomandi esenz:ioni, non c'è ini~
ziativa ,che non vogl,ia priviloegi fiscali: .tutti,
agricoltura, lavari pubbJi.ci, previdenz,a socia~
le, lavoro, in tutti 'questi settori le esenzioni 3i
incontraJna ad ogni ,pie' sospinto. Bisogna l1ico~
nos,cere ,che 'Siiè e'cce'duto .nelle concessioni' d j

simili favori, e si spiega: i Governi trovano :più
facile consentire esenzioni ,che aderilre Lìrichil~~
ste d:i :mjiliardi. Intanto, se oggi potessimo fare
il ,conto dei miliardi saUati via in questi aIlilli
del dopoguerra con l'e esenz,ioni, verrebbero
fuori delle dfre sbalordWve; ed il male è ag~
gravata dal fatto che quando si consente unn
esenzione non si può sa'pere che cosa effettiva~
mente si dà, e si corre il rischio odidar quello
che non si sarebbe m3J\ dato se si fo.sse 'Pl'eVell~
tiv3Jmente lconosciuta. la vera IPortata, delle esen~
zionÌ, Tutte ,le esenzioni date a S'pizzico si .rl~
50lvono ,in uno scaI"dinamento dell.a finanza
pubbJi,ca e fanno nas,cere i1sospetto de,l favo~
ritismo e del protezioni.smo.

Intanto le esenzioni fisoali hanno assunto un
ritmo così travoJg'ente da .scuotere ana, loro ba~
se i princìpi della perequazione tributaria. Ì<J
li'nutiJ.estudiare leg"lgi,fina a quando. la finanz"'l
:pubblica rimane ,asfissiata tr,a le evasioni e l,"
,esenzioni. La piaga delle ,esenzioni non è s010
di questo do'po guerra perchè risale a diver<;.i
aÌmi addietI"o. Basta ricordare che fin dal 1931
il di,rettore 'generale del Minis,tero delle flnan~
ze, professor Di Paola, pubbJi.cava iUn ]i,bro di
quattro,cento pagine .per elencare tutte le ese~l~
zioni concesse. Dunque le 'esenzioni, es,cluse
queUe del nlinlimo imponibile, non solo dànno
luog'o ad una diminuzione d,el g'e,ttito dell'impo.
sta, ma feris,cono il principio della g,eneralità
dell'imjposta e ,creano. una forma ingiustif:icata
di protezionismo economico. Infatti che cosa a 11~

viene? Quakuno dovrà corrispondere allo sta~
t.) i1 mancato introito ed ecco feri,ta Dn questo
punto la perequazione tribut.aria.

Ma si 'dirà: 'quale è il mezzo per favorire cer~
te iniziativ,e che meritano. la proteztione della
collettività? Vi è il 'illutuo di favore, vi è il :pre~
m~o, vi sano ,tanti altri mezzii, ma bisogna ri~
nirla ,con le esenzi,o.ni. Di Iques,te ane volte go~
dono quelli che più potrebbero dare.

,Il giorno in cui .avr'emo eliminato le esenzil)~
llii, avremo fo,rse fatto il primo vero ;pas,so d,ed-

sivo verso l,a ,perequ.azione tri:butaria. Solo ai.
lo.ra si potranno diminuire le aliquote, solo allo~
ra si potrà 'P'arlare di giustizia trihutaria, so-
la allora 'diminuiranno. i malcontenti.

Terzo ,punto dell'ordine del giorno è la finan~
zo loca'}.e.

Anche dopo l,a riforma del 1952 la finanza
lo.cale rimane un argcmento ,diel,icati.s,simoe di
fondame'llta'le i!:mjportanza. Bisog,na. riconog,ce~
re che, ;per ave're un assetto s,tabiJe della fi~
nr.nza Iocale, bisogna procedere 'Prima ad una
riorganizzazione, dal punto ,di vista struttu
rale, delle amministrazioni locali, in' rapporto
ali nuovi concetti 'introdotti dalla nostra Co~
stituz,ione. La Costituzione 'Prevede la organil.:~
zazione della Regione; ,prevede in conseguen-
z,£!.,di questa una modificazione deBe funzioni
,delle ,Provinci'e e DOirse,anche dei Comuni.

Que.sto il motivo ,per cui non è stato e non P
'possi1bHeoostituire un3istema tributario lo.ca~e
,che abbia una certa 'pel'lmanenza nel tempo, se
'prima non siano precisate, in !base alla Costitu~
zione, le funzioni degli enti locali, consider,ato
che ìa Co.stituzione pa.rla anche di conso.rzi j,i
Oomuni. Al1JI'Dmotivo per ,cui, aHo stato, no"}
si IPUÒ,prorvveder:eaid :una l'Iadicale l'Iifomna del~
la finanza locale, è questo: n€lCoessitàdi riv,ede~
Ire prima. la le,gge comunale e provinciale.

Tutlto questo dice ,che in ,que:s.to:settore se,n-
siibiliissÌlmodel1a .finanza locale l'intervento in.
novativo del Ministero delle finanz,e dev'e se~
guire la riforma ,ammini,strativa portata sul
piano cDstituzionale.

Intanto gran 'PaI'te dei Comuni hanno bl-
lanci deficita'ri e la loro vita è stentata per la
deficienza dei mezzi Alcuni Comuni posseg.
gono beni come bos,chi, fonti di acqua minera~
le, dai .qua~,i tr.aggono l'eddilti eospku:i ,che
consentono di ,pareggiare le spese, ,anch2 con
modesti ,carichi fiscali; lil maggior numero dei
Comuni 'presenta però bilanci cronicamente
passivi, peI'chè la povertà della popolazione non
consente di spremere di più di quello che in ef~
fetti si spreme. Lo stesso può dirsi per lIe rPro~
vincie; quindi gi'us,tifi.cata è l.a rLchiesta dì
congw:vgUare la ricchezza degli uni con la po~
vertà deg1i altri. Un passo in tale senso è sta~
to. .fatto :per,chè proprio a 'questa necessità di
.c'onguagHo è ,stata improntata la, oomparteci.
pazione dei Comuni al gettito dell'imposta sul~
l'entr,ata. Non è molto, o.ccorre ancora del cam~
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mino per dare sbbilità aHa finanza locale; cer..
to è che questo primo esperimento ha dimostra~
to che la imiPostazione dei bi1anci comunali d()~
vI'lebbe avvenire anzichè medilaillltetributi auto~
nami p,rel,evat.i a ,ca;rioo,c1ei,cittadini, del Oormu~
ne, media!llte .sempre più larghe ipartedpazio
ni a tributi era'riali. Si attuerebbe così una. rea~
le solidarietà nazionale e si perequerebbero.
nei limiti ,del ,possibile, ,le gI1avissime differeill~
ze tra Ccmuni ipoV'eri e Comuni ricchi:

Come IOg1ilcla00ll'Seguenza di <lues,ta,grad.ual~
trasformazione del sistema, le sovraimposte nOn
avrebbero r,a'gione di esi.stere 'Più ed i Comu~
ni si sgraverebrbero dalle macchinoSe costru-
zioni huro.craiiche di a,ccertamento.

Si è de'bto ,che com questa })iI1ima,prova di si-
stemazione della finanza locale, si è violata la
autonomia dei Comuni. Il rilievo non mi sem~
bra fondato.

Guard21ndo serenam21nte il rapporto tr!t lo
Stato ed il Comune, bisogna convincersi della
profonda necessità di collegamento e di coor~
dinamento tra i due enti, i cui fini sostanzi'al~
mente sono comuni. Forse oggi si è troppo
ahusato della payola «autonomia ». Autono~
mia significa delimitazione dei compiti e li~
bertàdi azione necessaria per raggiunge/re i
compiti fissati attraverso la delimitazione del~
le rispe.ttive sfere di competenza, de1imitazio~
ne necessaria soprattutto là dove Iqueste sfere
possono entrare in 'contrasto. Autonomia degli
enti non significa e non può significare sog~
gezione dello Stato agli enti locali, non può
significare soggezione della politica generale
dello Stato alla politica degli enti locali.

Quando una legge regola i rapporti tra i
diversi ordini di enti, e la legge <èformulata
dal Parlamento, che è l'espressione di tutto
il ,Paese, io cr,edo che è per Io meno azzardato,
non tanto dal ,punto di vista Igiuridico, quanto
dal punto di vista ,politko, parlRire di soprad'~
fazione deUo Stato nei confronti degli enti lo~
cali. Quindi io penso che non vi sia moUvo di
preoccuparsi di violazione dell'autonomia e che
bene si possa continuare il riordinamento della
finanza locale mediante sempre più larghe par~
tecipazioni dei Comuni ,ai tributi erariali.

Imposta di f'amiglia. n Cbnsi,gEo deli Millli~
stri si è dichiarato di massima favorevole al~
l'agganciamento dell'imp,osta di famiglia a

quella progressiva sul Ir.eddito. Il Governo si
è preoccupato di eliminare una incongruenza
costituita dall'accertamento da parte di enti
diversi di due imposte di carattere personale.

L'imposta ccm,plementare, che grava sul
reddito complessivo del nucleo familiare con
alilquota progressiva, è una imposta moral~
mente ineccepibile, in quanto la Iriunione dei
reddi,ti dei singoli componenti di una famiglia
comporta in cias.cuno una agiatezza superiore
a quella che egli rÌoclav,erebbedal suo reddito
se vivesse fuori di casa.

Invece l'imposta di famiglia, per quanto an~
tka, ha delle 0arratte;rÌ'stiehe che :la, rendono
odiosa. Il nome ,col quale in origine venne de~
signata, e ,che mantenne 'Per tanto tempo, fu
quello di focatico e cioè di imposta sùi focolari
domestici. Tale nOlIDebasta. da solo ad es:primel'~
ne la natura e può s:piegare le reazioni t'allvoI-,
ta gravi, che essa ha sempre suscitato, special~
mente nei piccoli .centri, che sono sempre i più
poveri. Odiosa per natura, si è resa alddil"lit~
tura, intollerabile ,pleT i metodi di attuazione,
che ~fodano spesso in 'gravi arbi<trii. La faeol~
tà conferita ai Comuni, ai fini di 'tale im:eosta,
di a,c,certare direttamente i redditi iprivati,
esol"lbita da,i ISlanlie slBcolari Ipri,nlCÌtpidel diTlt~
to trihutario, che riserva esclusivamente allo
Stato tale £a'coltà. Estes,a ,ai Com'Uni, selnza r2~
strizioni di sorta, molti di essi ,sono indot:ti
a ;'0alizzarlu secondo le ,proprie vedute e le
pnprje necessità, ,con ,grave disappunto del

contribuente, in quanto s,i è ,anche ,assi,stito ad
Ullr?,'ga.ra tra Stato e Comune, a ,chi può 'Più
prendere. -

Tra i metodi di aecertamento seguìti, il più
inviso è IiI cOISliddettomet,ado indut:tivo, basa~
to suEa 'appalrre.nz.aa,nzi0hè sulla. ~'ale conSI-
stenza dei redditi familiari. ,E non si eonside~
l'a ,che alle volte l'apparente agiatezza nascon~
de il clrollo economico di una famiglia. Col me~
todo induttivo si giunge spesso all'assurdo di
valutare la .capacità contributiva di una fa--
miglia dall'arredamento della casa, così ,come
una volta si valutava dal numero o dall'am~
piezza del focolare, senza pensare che un al"..
redamento anche vistoso, per le famiglie che
tengono ad una -certa apparenza, può nascon~
dere tante miserie.
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Sistemi così antigiuridici ed ilmmorali, già
condannati dal cOlIDune.buon senso, hanno tlI'.o-
vato fOirmale condanna in varie sentenze della
Cassazione, la quale ha inequivocaìbilment0
statuito ,che i cespiti accertati dallo Stato, ai
fini delle imposte erariali, non possono essere
diversamente valutati dai 'Comuni, ai fini del~
la imposta di fami'glia.

Lo stesso principio è stato recentemente ri~
confermato, in conformità a tali sentenze, da
una cir,colare del Ministero delle ,finanze.

Era da sperare ,che con tali decisioni dei
supremi organi della giustizia e della pubb1i~
ca amministrazione non sorgessero ,più dubbi
sulla interpretazione doell'articolo 1017 del te-
sto uniteo della finanza loc,a,le, la Qui imprecisa
dizione rende po.ssibili i I,amentati :a'l'bitrii. In.
vec'e di questa arma i Comuni hanno -continua.
toad rubusare, vuoi per rrug'ioni di bilancio, vuoi
.per 'l'agioni di partito ed anche, alle volte, per rl~
,pic,chi personali. Tutti sappiamo ,che la impo.
sta di famiglia è la .più importante delle en~
t,rate ,comunali. Basta considerare che il getti~
to raggiunge per tutti i ,comuni d'Italia i ,55
miUal'd,Ìdi Li,re.Ciò 'non lesclude, per g11iin~
convenienti esposti, che una riforma si im~
pone. ,È necessario regolanzzare l'eserdzio, lo
uso di una arma delicata e perkolosa da ,parte
dei Comuni, ,che hrunno dimo3traito di non sa-
perla adopera,re. Passo al quinto punto dello
ordine del giorno.

Riduzione dell'onere fiscale .gravante sulla
agricoltura. Il settore produttivo, che più
geme sotto i torchi del fisco, è l'agricoltura,
che in questi ultimi anni ha visto paurosamen.
te aumentare le sue croniche ,pre9ccupazioni.
Si cominciò con la l€lg1ge28 aprile 1947, con la
quale furono ,colpai con l'imposta sui profit~
ti di 'contingenza i prodotti agricoli degli an~
ni 1943, 1944, 1945. Intanto, proprio in quegli
anni, per alcuni !prodotti agrico1i non fu 'Po.s'si~
bile J'esportazione; così fu :pIer gli arg,rumi che
furono venduti a <prezzi rovin.osi ,sui, mercati
10caE.

Vennero le due imposte sul patrimonio per
la ,cui applicazione si seguì una severa valuta~
zione dei terreni, che provo,cò numerosi rkor~
si. Con la legge del 1951 per l'applicazione
dell'imposta complementare progressiva sul
reddito l'adoziope di coefficienti fissi di cal.

colo agli estimi catastali provocò ,gravi s.pere~
quazioni per il fatto ,che tal uni estimi non ri~
slpecchiano più fed.elmente lo stato delle cultUl'-è.

La situaz'ione si è ,aggravata ,cOonl'uso delle
'addizionali. :L'addizionale a ,favolre dell'Ente
comunale di 'H,ssistenza, istituita nel 1937 ne1~
la misura di centesimji due ,per ogni lira di tri.
buto, elevata a ,cen.tesimi cinque d.al decreto
legis:lativo 'luogO'tenenziaJe 18 febbraio 1946,
fu ulteriormente elevata neU.a misura dellO
per cento dalla legge del 2 gennaio 1952.

ICon la le,g'ge del 27 dicembre 19,53 fu isti
tuita l'v.ddizionale a favore deg1i alluvionati
per la Calabria. Bisogna poi agg'iungere l'au~
mento costante dei contributi unificati, i)'au~
mento dei cOll'trÌlbuti 'infortuni. Tutto quesito
mette -in evidenza il gravissimo 'Onere, .che af-
fli gge l'.a'gri,colt:ura.

Ultimo Ipunto dell'Oordine del giorno: con~
tenzioso 'tributario. Come è noto il con~
tenzioso tributario si svolge .attraverso sei gra~
di di gudizio: in sede amminirs:tmt:iva, in seidp
gi'urisdizionale; quakhe volta ai 6 si aggiunge
un settimo gr,ado, se la Cassazione c.assa con
rinvio. Alla :pletoriGità dei g,radi di giudizio :pe~
rò non ,corrÌ<s,po'llde,nreH.adiffusa op,inione, la
sensazione di una effettiva tutela, precis'a e ri.
go-rosa delcon1Jribuente nei cOlnfronti dell' Am-
ministrazione. Vi è un motivo 'PoEtico e psico~
IogÌiCoche influisce Ifi€ig'a,tivamente s,ul funzlio.
namento- 'delle Commi'8s,ioni. iQ:ues'tomotivo si
fonda .su:l,fatto che la nomina dei component:
delle C'o.mmi3s,ioni distrettuali è fatta daH'in~
te'nrcl:emtedi finanza, quella dei ,co:mp'onenti del~
le IGotmmissioni provinciali 'e della Oommi3sionp.
centra~e dal Miinistro- delle rfinanz;e. Essendo la
nomina dei memhri delle varie Commissioni
fatta dalla stessa ,amministrazione finanziarlia,

. ~ Ò parte in causa nella contestazione, essi
atplpaio:nocome una lionga manus del,la finanza.
Semprre ,per 10stesso filO'tivopsicolO'gi,coinfluiva
negativamente suUa sensirbi1ità del cittadino la
circoS'tanza che"alla votazlione delle deC'Ìsioni del.
la C'ommissione di'strettuale e di 'quella 'ProV'in-
dale pO'tesse essere presente il p,rocurat,ore del-
l'imposta o d'elre,gistro, in rappresentanza del~. l'Ammini,strazione; aHo scopo HIPpunto di ovvia-
re a talicr'itiche, una recente Òr,cOrlarem'inist~-
ri,a'le ha invitato i f:unzlionari 1;1,non avvalerrsi
di tale fa,coltà.
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Vi è poi ancora un motivo che depone con­
tro il buon funzionamento delle Commission", 
quello del solve et repete. Mentre non si para­
lizza l'azione del contribuente ad ottenere giu­
stizia, si permette alla finanza di procedere al­
ia riscossione quando il giudizio promosso dal 
contribuente è temerario o vi siano ragioni che 
possono far temere la futura insolvenza del de­
bitore di imposta. Sarebbe opportuna la abo­
lizione del solve et repete, che si risolve in un 
atto di denegata giustizia, precisando la po­
testà spettante alla finanza, entro opportuni 
limiti, di continuare gli atti per la riscossione 
In seguito alla entrata in vigore della Costitu 
zione, è sorta la questione della sopravvivenza 
o meno delle Commissioni. Si è parlato di de­
cadenza delle loro funzioni in virtù dei prin­
cìpi desumibili dalla dichiarazione VI delle 
norme transitorie e finali della Costituzione 
e dall'artcolo 102 della Costituzione stessa. 

In sostanza si è ritenuto che, essendo devo­
luta la funzione giurisdizionale alla Magistra­
tura ordinaria (art. 102), la dichiarazione VI 
avesse disposto l'abolizione di tutti gli organi 
speciali di giurisdizione entro 5 anni dalla en­
trata in vigore della Costituzione. La tesi ha 
ottenuto notevoli affermazioni in dottrina, ma 
da ultimo è stata abbandonata dalla giuri­
sprudenza e contraddetta anche da autorevoli 
studiosi. È stato cioè ritenuto che il divieto co­
stituzionale delle giurisdizioni speciali non ha 
carattere assoluto, ma sussiste solo per la ma 
teria civile e penale e non comprende le giù 
risdizioni speciali amministrative ; che le Com­
missioni tributarie hanno natura di giurisdiizio. 
ni speciali ma non incorrono nel divieto dello 
articolo 102 della Costituzione, perchè sono giu­
risdizioni amministrative. Soluzione esatta 
ed opportuna ove si consideri che se si dovesse­
ro attribuire al giudice ordinario i 400 mila ri­
corsi in materia tributaria, si aggraverebbe la 
crisi della giustizia civile e penale. Si impone 
però una revisione delle Commissioni tributa­
rie. Oggi il contribuente è disorientato : basta 
considerare che delle controversie tributarie 
sono investite le Commissioni censuarie per 
l'imposta terreni, le Commisioni amministra­
tive, distrettuali e provinciali per le imposte di 
rette ed alcune (indirette, le Autorità ammini­
strative e giudiziarie per le imposte di bollo, le 
Autorità amministrative e giudiziarie per le 

imposte rivolte ad alcune tasse sugli affari, la 
Autorità giudiziaria ed il Ministro delle finan­
ze e la Giunta provinciale amministrativa per 
i tributi locali. 

Vedete che confusione e non si trova un quid 
coordinatore che spieghi questa distribuzione. 

Si tratta di leggi sorte frammentariamente 
che richiedono l'unificazione. 

Bisogna poi eliminare la modalità di nomina 
da parte degli uffici finanziari ed escludere dal 
la composizione i funzionari della amministra­
zione finanziaria, perchè in contrasto con il 
principio della imparzialità. 

Si impone dunque una riforma urgente del 
contenzioso tributario, anche in considerazione 
del nuovo istituto introdotto nel processo tri­
butario, cioè il giuramento. 

Onorevoli colleghi, queste modeste consi­
derazioni sui sei punti del mio ordine dei 
giorno. 

Ho premiesso che bisogna dare atto che il po­
polo italiano va ogni giorno sempre più for­
mando la sua coscienza tributaria, rendendosi 
conto che lo Stato non può dare più di quanto 
riceve o si fa dare. 

Il popolo italiano si è reso conto che quando 
si domanda la strada, l'acquedotto, il tronco 
ferroviario, lia scuola, l'aumento della pensione, 
queste domande, il contribuente, rivolgendole 
allo Stato le rivolge a se stesso. 

Questa coscienza tributaria, che è espressio­
ne di civismo, ha consentito ai Ministri finan­
ziari, nella presentazione del bilancio dello Sta­
to, di additare la mèta del pareggio. Nessun 
Paese può andare avanti con il bilàncio in per 
manente squilibrio. I disavanzi sono come le 
cambiali a scadenza: si devono sempre paga­
re, ogni rinvio è pericoloso. Bisogna riconosce­
re che la politica del pareggio è la più difficile 
anche se è la più naturale per un Paese di non 
robustissima struttura economica come i1 

nostro. 
D'altra parte con gli impegni di non lontana 

scadenza (nel 1959 matura il pagamento di 314 
miliardi) imboccare il largo e comodo cammi­
no dei disavanzi crescenti sarebbe stato disa­
stroso e in breve tempo l'intera compagine 
economica e sociale della Nazione si sarebbe 
trovata esposta alle più paurose avventure. 

Quindi bisogna con soddisfazione dare latto 
di questo deciso orientamento verso il pareggio, 
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che oggi è Diù difficile di un teffiiJ}o.Una volta
le Camere es.p'rimevano il ,djritto di coloro chp
EOpipor:tavanoli carichi 'pubblici, almeno in 'P'ar.-
te 'prevalente,ed i P.adamenti sindacav'8J1o
attentamente la spesa, aprplUntoper.chè preva~
lentemente cornlPosti di raptpresentanti di colo-
ro ,che di tale spesa do'V'ewmo accollarsi il ipe.
so. Oggi la situazione è totaLmente mutat,a >;dè
più faclile u:dir,e a.ccuse contro 'i Govern!Ì perchè
non spendono albbastanza.

Si è detto che la Ipreoccupazione di arriv!lr2
al par'eggio può fare non tenere nel dovuto con-
to il tproblema, ,che costantemente si pone aHa
attenzione di tutti i Governi, ,quello doè della
disoccupazione, che continua ,ad ,affliggere il
nostro Paese. Ma se lavoro s'ignifi.ca incremen
to degli i:nvestimenti,e questi rpI"esup.pongono
disponibili.tà di mezz,i, ne consegue che affron.
tar,e il problema d-ella di,soc,cu:pazione si'gnific.'t
affrontrure il Iproblema de1:l'incremento e della
miglio.re distribuzione del reddito, significa af~
f'rontare il problema del perfezionamento tri~
butario, ,il ,p'roh~ema dell'equHibdo degli 1nve~
stimenti pubbl'id e .privaJti.

Sono tutti problemi ,economi,ci, ma anche 'PO.
titid, la cui 's,oouz,ioneha Uinp'l'esup,posto: il p'a-
reg,gio del bilancio.

(D.aqualche altro si è detto che al .pa.l'eggi'1
del bilancio si doveva :pensare prlima; e lo ::i
poteva, non avendo più l'Ita}i,a spese colonia~
li, nè limlperiali, ,che non ha dovuto p'iù ;provve~
der,e aHa Tripolit!lnia ed aU'Eritrea, nè all'im~
pero e1Jiopico, nè raH'Alhania.

Il rilievo ,può apparire 'esatto, ma nom si de.
v,e dimenti,care ,che si è doVluto pro'VVedere al~
la rÌ<co.struzione del Paese, che è stato dato nuo~
vo impulso alla rpoIltircasociale, .che si è dovuto
provv,edere al risarcimento d'elida<n:nidi guer
l'a, aHa ]liqui,ruazionedeUe pensioni di guerra.

Bisogna infinecO'nsiderare che per la 'p,rima
volta, in.un secO!lodi unità, H problema del Mez~
ZO'g!ioI"Iloè stato impostato in una forma ded~
siva.

Se ,per il passato nei M-ezzogiorno si fos,se
fatto quello che si sta oper.ando in questi anni,
O'ggi non e~ister,ebbe più una questione meri~
dianale.

Ogni tappa è stata un appello ,a>!cOll'tribuen~
te, che ha ris'posto con comprensione, soppor
ta'l1do .ogni SlwrificiQ.

Siamo ,però arrIvat'i con la .pressione fisc,alp
ad .un punto liirrnite, che non ,consente altri gi~
l'i di turchiD'.

Prova ne è .che se i1Ministro del'le finanz,e do~
ves,se distribuire ai propri .contribuenti dell,'
medaglie al valorre... fliscale, non av,rebbe trop~
!p,ec,erimonie da presenziare.

Tutto, .questO'è vero! Ma è ,anche vero che vI
sacrificiO' dei contribuente è corrisposto e cor.
r:ispond,e la continua ,costante ascesa del p()lpolO
italiano. (Consens.i).

PlREISIDE-NTE. Si dia lettura dell.ordine
del giorno dei senatori ,Se.reni, Gr ,ame.g.na De
Luca Luca, Fantuzzi, A1saro, Russo Salvatore,
Bolognesi, F'lecchia, BoC'cassi, Farina e IRistori.

TOMÈ, S<;gretMio:

« Il Senato,
considerato che la ,crisi del séttore vit'ivi-

nicolo si ripercuote sulle condizioni di lavoro
e di vita di milioni di fa.miglie coltivatrici,
chiede al Governo di intervenire sollecitamente
coi seguenti provvedimenti:

a) accettazione del disegno di legge, di
iniziativa parlamentare n. 8, presentata nello
altro Iramo del PaTlalffiento il 26 giwgno 1950,
per l'albolizione dell':m,pos'ta consumo sui vini
comuni;

b) reprimere la sofisticazione del vino ,con
mezzi adeguati non esclusa la confis'Cla degli
stabiHmenti di fabbricazi.one e la chiusura de~
gli esercizi che lo commer:ciano;

c) eliminare i motivi che hanno determi~
nata la riduzione della dilstillazione dei vini di
bas,sa gradazione a vantaggio della distil>la~
zione della frutta ».

PRiESIDEiNTE. Il senatore Flecchia ha fa~
coltà di svolgere qU€'sto ordine del giorno.

FLE.GCHIA. L'ordine del gllorno presentato
chiede al Governo alcuni provvedimenti a fa~
va re dei coltivatori vitivinicorIi in ,stato di pro~
fonda crisi Chi-edesi in primo luogo l'abolizione
dell'imposta .di consumo 'Sul vim'o, impO'sta ves~
satoria antisociale 'che, danneg.giando produt~
tore e consumatore, alimenta la speculazione e,
pçtrtiçolarmente, l'industria sofisticatrice l,a
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quale, sfug\g;endo aHa imposta, ne trae il mag~
gior profitto.

Allo stato deUe cos,e, le Iparole ed l «panno~
lmi caldi» non producono più akun effetto; è
neO€ISSanO, ,clove oc,corra,affond.are il bis~uri
del chir,urgo. ,La crisi di questo settore ha da
tempo de,terminato, ,particolarmen1te neHe ZOllè
tipiche del Piemonte, una ,continua fuga daJ]e
campagne e vignetI ,che una volta u:bertosi,
sono oggi trasforma:ti in misere boscaglie co~
me ai tempi primiti¥i.

I coltivatori vitivilllcoli chiedono che il loro
prodotto possa liberam-ent'e cIrcolare come cir~
cola Il frmnento, lo zucchero, ed altn prodot~
tI dI uguale importanza. Alla produzione vit"~
vinicola, nel nostro ,Paese, in modo permanen~
te e ,saltuarIO, Isono impegnate da 6 a 7 mllIO~
ni di unità lavoraLve. Questi eoltivaton san:)
soggetb a tutte le aVl.dità speculative, inter~
medlarie, daU'usura al monopolio, per cui il
consumatore de] prodotto paga due o tre volt.,
tanto il Iprezzo corns,posto -al contad"no sul
Iuogo di produz,ione.

Disoccupazione, basso reddito -e scars-a potere
di -a-cquisto delle masseconsumatrici fanno sì. ,
che al -contadino produtto,re diviene sempr'e -più
dIfficile il collocamento del prodotto. Il consu~
ma pro capite, che era di 124 litri annui nel
passato, si è ndotto a 80 litri. ill vino genui~
no isubis-ce la concorrenza dei vini artificiali
,posti sul mercato. Pe.r queste ed altre ragio~
ni la rkhie,sta a:bolizione dell'imposta dli Call ~

s'Umo su] vino è ,giusta e deve essere presa in
considerazIone cerne di£esa di 'Un prodotto t,i,
pica della nas,tr:a econom1a nazionale nell'in.,
teresse del prod'uttore e della massa del con~
sumatori. L'onorevOle Bonomi, nelle sue «pr2~
rogatlve» dI patrono dei coltivatori, dIce che
il dazio sul vino non deve 'essere aumentato,
altri parlano. di dduz:Tone e non manCClno colo
ro i quah chiedono ,che l'imposta venga riipa!'~
tita tra Comuni es,portator" -ed importatori de]
vino.

Sono teSI che non vengono c.ondivise nè dai
produttori nè dai consumatori. L'esigenz,a dI

'Una totale abolizione dell' Im:posta risale nel
t-e.m,po, ed il movimento operaio, (fino dalle SUe
ongini, Ise l'era posta. -Così si espresse, e non
VI stull:nsca onorevolI IcoHeghi la citazwne,
Carlo ,Marx: «L'odlO popolare contro l'impo~

sta Slul vino si sp,ì2,g.a col fatto ,che -essa riuni~
sce in sè tutti gli elementi od"osi del sistema
tnbutario. Essa provoca in modo d:retto l'av,
velenamento delle c'assi lavoratrici, come pre~

m"o dell'a-dulterazione e 'contraffazione ,dei vi~
11:. Mentre toglie agli o.perai della cit:à la pOIS~
sibll1tà di .pagare il VlllO, tnglle ai coltivatori
la _possibllità di vell'derlo ».

Nel Parlamento Italiano, 55 anni 0'1' sono, un
deputato astigiano, l'onorevole Vigna, così SI
esprimeva: « 11 dazIO s:J.l ~lil1o, co;ne ogni altr:-1
impost-a che grava sui consumatori, perciò es~
,r.L~nzlalmente sulle ,classi ,povere, deve 3ccmp1'

l'ire e non per ,cedere il posto ad altra nuov!:, [,;;(:J~
sa. Al c!.lsa7anzo si provveda colla l~;d:uz,ione di
spese. Se ne .zr.'llllOt,a'llite di superftue ed inutiE!
Vi è tl'-ltta una fores't.a per cui il saio imbaraz~
zo è quello delb. Jcelt!:'. ». Così SI esprimeva l'o~
norevale Vigna 55 anni fa.

Anche i dati 8ulle nostre esportazioni, diml'
l1UJte, sono allar:mnnti: 1.438.690 ettQ,lib~i nE')
bienl1lo 19S6~38, 917.879 nel triennia 1952~54.
Dalla Germani; a, nosltro maggwl'2 IDe:r'cato, sia
ma stab scacciati dagli esportatori greci, spa~
gnoli. jugoslavI e, particolarmente, francesi.
Cosa avverrà ora con il Mercato comune che,
nan esdude, anZ'1 costituisce un nuovo peri~
colo! Il vino algerino sarà in concolrrenza sul
nostro stesso merc-ato.

L'impo.sta consumo incide, in molti casi, fino
al 50 per cento del prezzo pagato al produtto~
re (4.000 lire al quintale circa). Sul nostro
nwrcato, ancora u]Emamente, si sono verifica~
ti nbassi di prezzo; mentre .il prezzo deipro~
dotti mdus'brial1 nec-essari ,al viticoltore sono
aumentati almeno di 60 volte, quello del vino
è a,èlmentato di sole 39 volte.

A suo tempo una delegazione dl coltivatori
piemontesi accompagnata da parlamentari si
è anche recata, ed ha avuto assicurazioni,
dall'onorevole Presidellte della Camera dei de~
putah a chiedere che ,il dIsegno di llegge n. 8,
del 26 giugno 1953, ve,nisse acwlto. Ella, ono~
,revole ministro Andre-otb,pa~e abbia manife~
stato l'intenzione di prendere un pro'Vvedi~
mento di Irlduzione dell'imposta lasc-lando un
margine a f.avor'e dei Comuni pmduttori. È
una ,via di mezzo che non risolve il problema:
1'lmpos1ta, ,per le stess,e s-pese di es-azione, di~
v'errebbe an.tieconomica,per CUI il provv,edl~
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mento per essere ,efficiente deve essere 'radi~
cal,e, ossia ci vuoit.e l'abolizione dell'imposta.

La sofisticazione. Contro la sofisticazione
del vino esiste una legge. Dal momento che
nel nostro Paese il vino fabbricato con mate~
rie .che non hanna che a vedere ,can l'uva si ag~
gira dai 13 ai 15 miliani dI ettalitri, hisogna
dire che o la legge nan è efficace, .oppure non
viene appJi.cata. Vini fabbricati con l'utilizza~
ziane di fec,ce, mel'e, datteri, c,arruhe, fichi sec~
chi, uva passita con aggiunta di zucchera, ac~
qua e cancentrati di .ogni specie, hanno per
c'entri di maggime ;praduzione le z!Onedi Mila-
no, Pavia, Emilia, Romagna ed il Veranese.

EiCca alcuni dati sull'aumentata imparta~
ziane, dal 1952 al 1954, delle materie utilizza~
t,e daisafistkatori: :fichi ,secchi da quintali

1.595 a quintali 60.20.6; c,a,r,rube da quintall
14.732 a quintali 367.967; datteri da quintali
41.000 ,a Iquintali 74.905; uve ,passe da quin~
ta,li 51.722 a quintali 150.1:62.

La fablbricazione di vini con queste materie,
ovviamente, avviene entra la cinta daziaria,
can evasiane di impasta, premia al safi:sti.fica~
tare. Il vina genuina si vede scacciata dal mer~
cato dai vini a,rt:ificiali.

L'abalizione dell'impasta di .cansumo diver~
l'ebbe, altresì, una misura efficace contra la
safisticazione e di difesa del pradatta genuino
e degli interessi del praduttore e del .c,ansuma~
tare.

La distillaziane rappresenta, per il vinO', un
mezzo di alleggerimenta del mercata vini,cala,
specialmente per i vini di bassa gradazione,
mena resistenti alla conservaziane. ,Prima del~
l'en'brata in vigare del decreto~legge n. 879
del 3 dicembre 1953, l'.operatare aveva ugua~
le convenienza sia ean la distillaziane del vino
che della frutta. Dopo J'entrata in vigare di
quel pravvedimento, è avvenuto che all'apera~
tore era più canveniente la distillazione della
frutta, a seapita del vina. Gon deereto~legge
n 836 de,l 16 settemhre 1955, si è Icercata di
parre rimedio intraducenda una tassa €Irariale
differenziata sulle distillazioni della carruba e
dei fichi 'secchi, la.s.cianda però esenti ,gli altri
frutti, ,can conseguen'te danno al vino.

Adeguato o meno, so ,che è in corso un prov~
vedimento limitato alla distillaziane di due mi~
lioni di ettolitri.

ANDrREOTTT, Ministro deUe finwnze. H 1i~
'm.ite è stato tolto.

F1LEClGHIA. N e Iprendo atto, ma n p.robJema

rimane.
Per ra sola reg1iofnesiciHana si ;ri&contr:ail10

i dati seguenti: dal 1952~53 al 1954~55, la di.
sti11aziane dei vini è diminuita da 18.537 a
5.707 ettanid,ri, quella della frutta è aumi€ìIltlat'3
da 14.375 a 53.139 ettanidri. Le canseguenze
della crisi che rendana sempre più difficile le
condiziani di vita di miliani di coltivatori, par-
ticolarmente nelle zane a caltura specializzata
come nel ,Mon£err:wto e neUe ,Lt1inghe, hanno
data e danna luaga, da parte dei cantadini, a
cantinue pubbliche manifestazioni, le passeg-
giate dimastrative sulle strade, per chiedere al
Governa l'abaliziane del dazia sul vina, la re~
pressiane delle sofistifkaziani, Sigravi .fiscali,
eccetera.

Fa,cend.ocl in questa sede portavace delle ri~
chieste di questa impartante categaria di lavo~
ratari, varremmo credere che .gli anarevali cal-
leghi ed il Gaverno lie aocaglieranno. Il Go-
verna specialmente, il quale ,troppa frequente
mente a.ctoglie le richieste di aumenta di prez~
zi dei manufatti, attrezzi e macchine dei gros-
si fabbricanti, del salfata di rame e dei ,canci.
mi della Mantecatini e di tutta l'ae,carrente al.
la viticoltura, ascolti ed accalga le richieste dei
cantadi'l);i ,coltiva t,ori oggetta del :nostro ordine
del gi.or:na.

mOLA, SoUoseg'rietar£o di Stato per le fi~
nanz,e. Il prezzo deI salfata di rame è stato di.
minuito di [ire 1.000 al quintaJe.

FLEiGCHJiA, sta bene onal'evole Piala, ma
tenga presente che nel, marzo 1956 il prez-
za del salfata di rame era stata aumentata di
4\000 Ure al qui,ntal'8': [Jrecisamente da lire
16.400 a lire 20.400, e, can maggiar,azione
5 vel' cento I.G.E., sa,cca e traspa,rto veniva a
costare ,al caJtivatare 23.500 [ire al quintale!

BRESIDENTE S.i Idia lettUlra deil'ardine del
gio.rna dei senatar,i Asaro ,e Russa Salvat.ol"e.

TOMiÈ, Segretario:

« Il Senata, considerata che il cantr~buto a
titalo di solidarietà nazianale previsto dall'ar~
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ticolo 38 dello Statuto della Regione siciliana.
e assegnato dallo Stato alla Sicilia per gli e'Ser~
cizi precedenti, nel suo ammontare annuo, non
ha mai corrisposto ai DrIteri e alla entità vo~
luti dalle leggi;

calc'Ùlato che una equa v,alutazione degli
elem~mti e dati da assumere per il computo
del detto contrihuto lo farebbe risultare neil~
l'importo annuo di circa 60 miliardi, di fron~
te ai quali ne sono stati assegnati, al massimo,
15 miliardi per anno;

rilevato che, in logica conseguenza, la ina~
deguatezza di ta,le contr:ibuto nella misura in
cui è stato versato, ben lungi dal ",tendere
a bilanciare il minore ammontare dei redditi
di lavoro nella Sicilia in confronto a quelli del~
la medi.a nazionale", ha fatto a,c,centuare tale
squilibrio ,con ulteriore aggravamento delle
condizioni economiche generali delle p,olpolazi'Ù~
ni siciliane,

invita il Governo a procedere ad una re~
visione straordinaria della as.se.gnaz,ione del
contributo in que,stione, ri,prendendo in at'tento
e più obiettivo esame i dati da assumere per
il relativo computo ».

PRESIDENTE. Il senatore Asaro ha facol~
tà di svolgere questo ordine del gIOrno.

ASARO. Onorevoli colleghi, signori del Go~
verno, il senso del mio ordme del ,giorno è mol~
to semp1iee e molto facile ad esprimersi; tutto
sta a vo.lerIo cOIIDJprendere.

Bisognerà assegnare ana Sicilia il 'contribu~
to di solidarietà nella entità giusta, ,così come
è voluto dalla leg"lge.

Dilò francamente che non sono convinto del~
la buona volontà e della retta comprensione di
tutti coloro che finora hanno operato a deter~
minare la misura del contributo assegnato al~
la SicilIa. E, S2 non ne sono convinto, penso
che non sia .tutta colpa mia. Già in qualche
.occasIOne, uomini di :p>artego'Vernativa ed >an~
che siciliani, ehbero ad aff,ermareche que~
sto principio della solidarietà (che implicita~
mente è redproco) debba intendersi addirit~
tura anche nel senso ,che la Regione sidliana,
dal suo bilancio, dovrebbe versare un contri~
buto allo Stato.

Ma fermiamoci al concreto, e, mi si permet~
ta di dido, al serio. Questo adempimento da
parte dello Stato verso la Regione s.iciliana
scaturisce da norme inequivoca'bilmente Icon~
gacrate nella Costituzione e neno Statuto sici.
llano, ,che ne è parte integrante.

La Costituzione all'articolo 119 afferma:
« Per provvedere a s'copi determinati, e parti~
colarmente per valorizzare il Mezzogiolrno e lè
Isole, lo Stato assegna per legge a singole Re~
gioni c'ontributi Ispeciali », e l'ial1tico.lo38 dello
statuto. della Regione sicilian:a afferma: «Lo
Stato verserà ann:ua;lmentealla Regione, a tit:>~
100dI,solidarietà nazIOnale, una :somma da im-
piegarsi in base ,ad un piano ~ .o, come me,glio
pi>a,ceal Minist,ro ZoH, ,ad uno schema ~ econo~

mica, nella esecuzione di lavori pubblici. >Que~
sta somma tenderà a bilanciare il minore am-
montare dei 'redditi di lavoro nella R,eg1Ìone,io
confronto alla media nazionale ». Mi pare che
pIÙ chi,ar'Ùdi così non pobrehhe esse~e .es.pr.es
so il principio, ma lo stesso arUcol'Ù aggiun~
ge: «Si provvederà ad una revisione qu.in~
quennale della detta assegnazione con riferi~
mento alle variazioni dei dati assunti per il
:pr,e1cedente 'COITllPuto».

Ora i'Ù.mi domando: è st.ato mai fatt.o, ,in ba~
se a .quesiti ,criteri; il ca100lo per stahIlire l'amo
montare del contributo assegnato fino ad oggi
alla Sicilia? N on mi ,pare. Ho qui la legge per
l'ultlma assegnazione. È di una consistenza
estnmamente scheletrica. Nessun accenno,
nessuna considerazione, nessuna citazione del~
le fonti, dei dati e delle norme in 'base ai quali
è ,stato fatto il >cal,colo deU'ammorntare ,sta~
hiMo. lo non ,credo ,che sia 'stato tenuto c'Ùn~
to di quanto prescritto daHe leggi costituz'Ìo~
nal.i.

Difaitti, :per i[ 1949.50, .mentre il Governo
regi~male siciliano aveva ,previsto e stanziato
in bllancio un ammontare di 30 miliardi per
quell'anno, da !parte dello Stato ,inv,ece si è ar~
rivati al massimo stanziamento di 15 miliardi
all'anno. È logico che il Governo regionale ab~
bia seguìto una str,ada diversa da que1l.a se~
guìta .dal Govern'Ù di Roma ,per 8Jrri'Va,re a
,dete,rmin,ar'e l'ammontare del,lo stesso ,contri~
but>o. Come sp'Ìegaa-:lo.?

Il ministro Zo.Ji, meJl.a sua esp'Ùsiziorne, non
ha mancalt'Ù di avanz,ar,e sfiducia nei 'confron~
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ti d,i certi .g'tudiosi, ,peralt'ra degni di ogni
,rispetto., ma che hannO' 'eff,ettuato. cakali ,can
;risultati che egli defi'lli'sce ,addirittura sco.nc'er~
tanti. Ma var,rà 'pure ammettere che l',eco[la~
mia, Ja s't1atistka, la matematica affrona nar~
me ,razio.nali p'e,r arrivare a risultatiattendi~
biE? P,ensa che sia lagi,co.

È in base a queste norme che dw,e essere
calco.lato. il cantributo. peril fonda di salidarie~
tà da carris,pandere alla Sicilia. Ci sana dei
mativi mm'ali, e dei da,ti ,reali ,che vannO' as~
sunti per un ,calcala esatta del cantri'buta. Si
ha un 'bel dire che la squilibriO' fra nard e sud

,è stata attenuato. Ono.revali ealleghi, egregi
signO'ri del Gaverna, iO' cansiglia di andarla a
rilevare su] !posta vivendO' le candizioni in
cui si travana le papalazioni del sud ed in 'que~
sta casa della mia -Regiane.

Varrei citare qui alcuni indici di questa si~
tuazione. Basterà rammental1e che il 90 per
centO' dei Camuni sana ancara senza rete di
fagnature; il 30 :per cento senza a1cquedatta;
una ,infinità dI 'persone abita in tu~uri tetri
e malsanican affallamenta pramiscua perfinO'
di atta persane Iper vana.

Le case fO'rnite di accessarI IglemcI appena
indispensaJbili sano una percentuale irrisaria,

l'a viwbilità è scarsa e 'ancora ci si seLVe deU:-
veceihie « trazzere ».

SANTERiO. Ma avete l'aria buana!

ASARO. L'onarevale SanteI'O' mi fa tarnare
in mente una scenetta di alcuni giarni fa alla
quale ha assistita. Vi era un gruppO' di alcum
caltivatori direbti della Sldlia; una di questi,
il più giavane, farse una studente, diceva:
ma casa vaglianO' questi sidliani camunis,ti?
Nan sana mai contenti; vi è stata un tempO' in
cui in Sicilia abbiamO' avuta Il Presidente dei
Cansiglia, .la miss I,taha e Il Campanile d'ara.
La lllfatuata cansideraziane di quel giavane
mi ha suscitata un ;viva sensO' di pena all'idea
che ver,amente ci si 'Valesse appagare can J.e
miss, i ,campanili d'ara, i pre.sidenti dei Mini~
siri e l'aria buana.

SANT-E,RO. NO'n era questa il sensO' della
'~ia interruzione: noi saippiamo che nanastan:e
tutti gli .sfarzi il redditO' meridianale ed in~

, sulare è aumentata sola dell'l,per ,centO'.

Presidenza del Vice Presidente BO

ASARO ~ E allara... si pravveda adeguata~
mente.

Diceva che ancora in Sicilia vi sana salari
di fame, ,che'deg,radano. il Lavaro. e mortifica!lO
i lavo.ratari, e decine di mi'gliaia di braecian~
ti e artigiani che in un annO' lavar ano appena
qualche centinaio di giarni.

È in base a questi dati reali che biso.gnerà
.calcalare l'ammantare del <cantributa. Ha valu~

tO' cansultare alcuni dati statistid per 'calca~
lalre la differenza media di .salariO' tra la Si,ci~
lia e la media nazianale. Ho pO'tuta calcalare
can malta apprassimaziane ohe si aggira sulle
150 lir€ al giarna.

Io confida che i coille:ghi e i ,signo.ri del Ga~
vemo, suUa base di questi dati, perverrebberO'
agli stessi risultati.

In base a questa risulhtO'. tenuta canta che
nella Sicilia abbiamo 1.506.000 unità di farze
del lavara, che 'rappresenta a'ppena il 32 per
centO' deUa popolaziane (mentre la media 'Ilia-
zionale è del 40 !per centa), ba:sterà mo.ltiplica~
re que:ste 150 lire al giorno. per 1.50'6 000
unità .l:avo.rative e 'Per cir1ca 300 giornate la~
varative e si avrà il risultata di 60 miliardi.
Davrehbe essere ques'to., per iO'mena, raumen~
tO' del cantributa di so},id,8.lri,etàda co.rris.pan~
dere alla Sidlia.

Nan ha voluto tener ,conto di altri el€lllenti
che suffragherelbber,a una più esatta valuta~
ziO/ne del cantributa di saHdari,e,tà. Mi fermo
qui, anche in ossequiO' ,aU'invita dell'onarevaìe
Prres'idente.
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Io, ono'levoli. coUeghi, non mi lusing.o dI ave~
re convme,o ,chi non ha interesse e volontà di
farBi convincere, ma ho desiderato argomenta~
re, alla -buona, la esortazione che il Senato vo~
glia acCO'gliere il mio ordine 'del giorno, affin~

chè il Governo si induca a dare un contrIbuto
più corris,pondcnt,e aHa re.altà,in ossequio :;ti
criteri 'e alle nJrme de11e leggi. (llpprovJ,zioni

ch'la stntstra).

PRESIDENTE. SI dia lettura dell'ordine
del giol'no dei senatOrl Busom e Porcellini.

,
RUSSO LUIGI, Segretario:

« Il :Senato invita il Governo a tenere nel de-
bito conto, nel quadro dieHe attività intenet~
tuali, cultural:i ed artistiche, le condizioni dei
settori dello spetta.colo; a provvedere a pre~
sentare in tempo una legge di proroga delle
provvidenze per i1 teatro scadenti il 30 giu~
gnp 1957, in modo da non ,pregiudicare l'.attualc

situazione provvi'soria, ed a presentare urgen~
temente la legge organica p.eriI riordinamento
generale delle a'ttività dello spetta.colo ».

PREsr,DENrTE. Il senatore Busoni ha facol~
tà di svolgere .questo ord ine del giorno.

BUSONI. Onorevole ,nresidente, onorevoli
colleghi, si'gnori del Governo, ho rinunciato

quest'anno ad intervenire nella dis,cussione ge~
nerale sui iproblemi dello spett.acolo, e mi sono
limitato ,aHa p.l'eslenta.'!:.ione ed 'alla mustrazliOiD'8
di un sempJice ordine del giorno; ma forse ho
fatto m~le. forse ho trop/po ristretto i mi'ed l,i-
miti e, mr.lgrado il corte:se invito de11a Pres1~
denza, sarei tentato di owu:pare :molto più tem~
po di que1lJo prefissomi, in quanto dovrei pada~

're anche a nOlle del Gruppo democristiano, o
a"'llv'mo di .democristiani, avendo ieri sera, nel
suo discoyso, Il senatm'e Trabucchi dichia,rato

ch'9 non parlava di cinema e di teatro 'perchè
tanto ne avrei. pal"lato io. Ma l'ho fatto non
s010perchè le 'prediche in~ltili diventanJ noi'},
se anche a chi le rlvolge, ma anche l'}erchè p.err-
so skt suffidente enunciM"2 i termini delb situ::>
zione affinchè ognuno possa facilmente ren~
dersi .conto che quanto da anni noi siamo an~
dati dkenda trova ogni giorno di più prova e
conferma nella realtà.

Infatti il Inos~ro ci'nema vede Hggravata la
sua crisi. C1arr.orosi disB€sti, che sono indice
e conseguenza di tutta una situazione che è
andata sempre più peggiorando, ne hanno
tUl'bato e scosso l'Impalcatura finanziaria. A
riguardo del risultato artistico siamo in piena
ed assoluta decadenza. Dopo il tenace atta.cco
condotto dall'alto contro l'unica esplressione d~
arte dnematograJjca che ,aveva consentito
afferunaz.ioni, succe,s3i ,ed aip'ertnre sui merca.~
ti esteri, il neo~realismo... .

F.ERR'ETTI. Bella roba!

BUSONI. Onorevole Ferretti, sarà !brutta
per lei, ma è hella Ipe:r coloro a cui "piace ed 8
l'unica eSlpr'ess.ionedi 'arte dnelillatografka ita~
Ha;na che ha fatta merita~e ,pr1emialla nostra cL
nematografia e che ha fatto affermare la no,
stra cinema'tO'grafia nonostante che a lei non
piaccia, anzi fors.e propTio perchè a. lei non
piace.

FERRETTI. È una vergogna! Con tante co~
se belle in Italia da far vedere, dobbiamo met~
tere in mostra queN'2 brutte!

BUSONI. Dopo il bokoHaggio, dicevo, ch
questo tipo di produzione cinematografica, sia-
no p2.s,sati aHa !produzione di fUm:3 che aV2va.
no il solo scopo di esporre le maggiorazion i

fisiche femminili come allettamento sostituti~
vo immediato, per pOl finire, dopo aver grida~
to e fatto g~idarre allo scandalo, con l'insipida
produzione oggi in .corso di rappresentazione,
col film di medio .costo o di costo cosiddetto
economico, che re.nderà anche proporzional~
mente meno della produzione precedente e fi-
nirà per far shadigliare anche i meno smali~
ziati frequentatori dei cinema parrocchiali.

Censura .ed intervento 'Paternalistico :50ver~
nativo hanno mortificato le facoltà di sogget~
tisti, sceneggiatol'i, al"tisti, e il nostro cinema
int,:mto decade inesorabilmente, Iprivo di in~
ventiva, privo di estro e privo di fantasJa. E
se ancora ~ come l'Oscar recente ~ qualche
premio internazionale, non mercanteggiato, è
stato dato ad italiani, è soltanto per merito
della produzione delg1i anni passati: infatti il
recente Oscar è stato assegnato ad un fiJm di
tipo 'l1!eo.reaUsta italiano, a ,« La strad.a» dI,
Fellini.
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La legge ,per il cinema, votata neno scorso
anno, e l'uso che ne è stato fatto, evidentemen~
te non hanno fruttato che risultati di questo
g:enere; e, mrulgmdo il tempo tras,cor&Ooe la
possibilità di intavolare ed al1a~gare trattati~
ve edacco~di Iper l'le:sportazione dei nostri films,
risulta:ti nuovi non s'Ono stati conseguiti. È
manciata qual,siasi coragg'iosa iniziativa; 3i ve.
geta anche in quesito settore senz,a segni di
slancio vitale.

La settimana del nostro film nel1'Unione So~
vietica, che, malgrado una selezi'One deifilms
Ja ;,]"esentare non completamente adatta per
ql~el mercato, eblbe tanto successI) e fece pen-
sare appunto ana :pos,sibilità di penetrare ;n

un mercato ove, almeno per ora, gli ameri'ca~
,

ni sono bloccati, e fece fOormulare entusiastiche
speranze agli stessi componenti della nostra
delegazione ufficiale, a ,produttori, a indu~
striali del dnema, sia pure a causa di vicende
politiche internazionali quel1a settimana non
ha avuto il seguito e 10 sviluplpo che doveva
aVeTe. A'ncom nOona'bbiaJmo pagato H debito
contratto per la settimana del cinema sovieti~
co in Italia.

,Mi rendo ben 'conto delle cause che l'hanno
ritardata, concordo .sull'oPPOl~tu:nità di av.erla
J'iit.rurda'ta,ma o,sservo,con ramma,rico che neppu.
re ora che i tempi sono divenuti più favorevo~
li non si ha alcuna notizia ,che si :pensa a pJ:lorv~
vedere. N on ,ci fa 'ÙnoOre,e non ci gioOvaper il
tentativo di poter voJ.gere l'inc.ontro a favore
del1a nostra industria e della nostra arte cine~
matografica, nè ci quallfica sul terreno dei
rapporti e del1e civili ,competizioni artistiche
che hanno anche il compito, al di sopra di 'Ogni
eventuale d.ivisione politica 00 ideOolOogka,di
elevare gli spiriti e di far 'ricOonoSlc'eriesimili
gli esseri umani nei sentimenti e nelle comuni
commozioni suscitate dall'arte.

Il nostro teatro di pr'Osa sembra quasi ras~
segnato a scomparire melanconicamente. Re~
siste perchè nel,la prosa è la matrice degli a:t~
tori, degli attori del teatr.o e dena radio, della
televisione ed anche del dnema, ma vede sem~
pre più ridursi le schiere dei suoi fedeli, atto~
ri e spettatori. Non in tutte le altre Nazioni
è così. N on è ,così dove la cultura, che ha hene
anche nel teatro la sua radicata base, è 'cosa
viva e dove si fa anche una politica del teatro

che da noi non è mai stata fatta. Il nostro tea~
'tro di prosa, retto con le dande dalla direzione
generale dello &pettacolo, aspetta da anni 'Ùr~
ganiche provvidenze da pa,rte dena Stato,
aspetta la nuova legge tante volte promessa,
.il cui schEma i Govermi che s,i succedonlO riela.~
barano ad ogni avvicendamento e che og:li
SotJto&egretario di anno in annOoè venuto qUIÌa
diLt'le:Ìdi immin'ent.e 'presentazione. Ma intanto
non si ,provvede e non si fa che continuare il
vivere ana giornata, non ;si fa che Janguire in
una rassegnazione che è o:mna,idivenuta apati~
ca e s,coraggi,ante.

Ed anche gli scrittori non pO'ssono ,più ave~
re incentivo, non 'possono più trova.re interesse
a scrivere per il tea'tro: non ne ri,cevono nè
ono,ri nè guadagni GOosìlaJnche il nostro noOn
ric,co repertorio si inaridisce e minaccia di
esaurirsi ,per consunzione. Brutto segno, si~
gnori del Governo, quando l'arte è in decaden~
za, .quando gli artisti tacdono o non trovano
la forza, non sentono [o sltimO'lo, la fierezza
di affe:rmrure i valori di un',epoca, di IUn tern.
po ,che dovreiblbe in certo modo essere anche
il vosiro tempo. Percthè evidentemente valori
positivi non ve ne sentono o non ve ne tro~
vano...

FEIRRE'TTI. Nel ventennio ,c'era Pirandel1o.

BUSONI. Che però era un precursore ed
era contro di voi.

,Per il nostro teatro lirico, 'che tCo'stituisc.e
ancorla una nostra gloriosa tradizione, ho avu~
to occasione, non molte settimane fa, di discu~
te re col Ministro del bilancio chiedendo che
non si dovesse comprometterne la vitalità. N on
ebbi risposta soddi,sf'3ic,ente e la questione è
ancora pericolosamente arp,erta. E 'poichè nOonsi
può l'Ùgicamen.te 'permettere ,1achiusura e la li~
quidazione deg1i Enti Urici, neHa contingenza
lIDirisulta che si sta tentandOo di rimediare con
mezzucci che, Oolt~ea, nOonrisolvle,re il problema.,
a mio giudizio 10 aggravano per l'avvenire; e
quel che è pe'g~io la laggravanOo per [e finanz8
stat'aH e ,quindi !per i contribuenti.

Già ebbi a dimostralie 'come, :perr nOonavere
COoncessa in temp'O i 3 miliardi occoITlenti
per gli ese'rcizi dal 1952 al 1955, lo StatO' abbia
finito per pagare, con gli interessi e ~gli inte~
ressi degli interessi, .circa 8 miliardi.
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,Oggi si minaccIa il ripetersi di qualche casa
di simile. Per cansentire agli Enti, privi di
mezzi, indebitati, di non ,chiudere i ha,ttent,i, .il
Gove:r~nali ,starehbe autarizzanda a cant:mrn:)
ulteriari debiti da decurtarsi, previo pagamen~
tO' degli interes,3i, dai contributi deg11iesercizi
:futuri. E questa non sarà possibile s.e i cantri.
buti ,statali negli esercizi futuri non saranno
a,u'ITIlentati,AJtrimenti s,ig,nifi.cherebibe sala !pro.
crastinare ma non scangiurare l'a liquidazi0'ne
deg}j enti lirici. P<erchè non si tratterebbe :per
,essi di mangia:r:si ,j1grana in erba, ma addirjt~
tura d.i mangiare il seme.

Pu,r di a,ndare avanti, gli Enti 0'ggi si
adattanO', ma facenda ,su per ,giù ques'ta ra~
gionamenta: «intanto IpJ:lendiama il denaro
che ,ci dànna, pJ:lendiam0'la a qualunque can~
dizione, pai quakhe santa provvederà; i Go
verni non sana eterni, i Ministri no'n durarno
sempre, dopa l'anarevole Zali vem'à qualcun
aUro, appure la stessa anarevale Zali s,tudierà
qualche altro rigilro o qualche aJtra mezz'UciCÌo
pur di non farci chiudere ». E ,così 10 Stato, e
quindi lì <contlrlibuenti, 00nti'IliUie,rannoa pagare
gli interessi e 'gli interessi degli interessi, im~
,pinguall'do gli Istj,tuti di credito. Il problema
non si può risolvere in questo modo.

Intanto il ,30 giugno vengono a scadere le
leggi di pro:rogg dene ,provvidenze Ip'er il t,ea~
tro. Nel bilancio del Milnist8lra ,del tesoro si sop~
prime il vecch~a ealpì.talo 175, per cessazione
dell'effi'cacia dei provvedimenti indicati nella
denominazione, ma nella nota preliminare al
bilancio si deve a'vvertire che tra i fondi che
veng0'no a:c.canton:ati in l'ela;z.ione la :provvedi~
menti legislativi di ,contenuto parti,colare, ci
sono 4.250.'000.000 per il riordinamento degli
Enti lirici e delle attività teatrali generali e
musicali. Allora è necessario che da questa
parte si faccia presente che 4.250.000.000 po~
trehbero essere sufficienti se dovessero rife~
rirsi alla destinazione del capitolo 175, ma non
possono essere assolutamente sufficienti se
de'bbono comprendere, COl11esembra, anche la
destinazione indicata nella denominaziane
del 176.

Non basta dire che per il teatro vogliamo
~,pendelre mena, Se questa è la volontà del Go
verno. In tal caso ì1 Governo deve agire in
conseguenza, deve presentare al Parlamento la

nuova legge che da oltre nave anni va promet~
tendo e oon ,eSS1aa,ssumersi la responsabilità
di p'ro,pmI'ie o.Ja riduzione degli lEnti liri,ci o la
limitazione della loro attività con la liquida.
zione delle masse stabili, perchè riducendone
l'attività sarebbe cantrnproducell'te finanzia~
rÌamente IInwnten:e:rele masse stabili '8, al con..
tra.rio, mantenendo. gli Enti IliI1ki, sairebbe tCO'l1~
troproducenteartisltkamene liquidare le masse
stabi1i che si sono formate ,con ta'l1,ti s,3icrifki,
quando ormai è acquisito che non si ,può avere
eccellenza ar-tistica di rappresentazione ,senza
complessi stabili.

Op.pure ì1 Governo ,can la nuova leg,ge pra-
ponga Iquella Iqualsiasi nuova regolalITli8ntaz1ionc
ehe crede ed H Parlamento ne discuterà e de~
ciderà. In assenza di ciò, nelle condizioni at-
tuali, quando tutti i costi aumentano e gli s,ti-
:pe:ndie i sala.ri anche, quando lil geltt,ito eralI"ia1e
degH spetta,coli, anche per 'l'aumento del costo
dei bi'glietti, il Gaverno stessa prevede in bi-

I 'lancio che debba aum,eutare di 3.730.000.000;"

I

come si può seriamente pretendere che i pro~

I

venti anche del teatro debbano aumentare e
le spese per il teatro debbano diminuire? A
mena ,che non ci sia dimostrato quel che fino~
ra è stato indicato ,come motivo polemico, ma
non è stato mai documentato, .cioè che ci sian)
stati e ci sianO' dei 'grossi sprechi, le spese 'per
il teatro possono diminuire solo a candizione
di limitare, di immeschinire l'attività teatrale,
e questa nan sarebbe più solo immobiEsmo, ma
sarebbe addirittura il passo del gambe,ro.
Sarebbe cosa che in base a certe SUe affelrma~
zi0'ni for,se desidererebbe l'on0'revole Ferretti;
ed è nr..turale :per lui che già in cerba epoca del
ventennio fu cultare delle attività fisiche, e
eredo la :sia rimasta tuttora; ma non per nai
ehe apprezziamO' ma,ggiormente quelle intel~
let1mali, culturali ed artistiche.

FE,R'RETi'l'I. Nai le conciliama.

BUSONI. Con le guerre, come le avete sem-
pre canciliate.

Perciò nell'invitare il Governo a tenere que-
ste attività culturali, intellettuali ed artisti~
che in debito ,conto, io chiedo. che si provveda
prima del 30 giugno a sottoporre alla nostra
a,pprovaziane una legge di pror0'ga delle plrov-
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videnze pe,r il teatro che ci consenta di esser'.;
sicuri che la sjtuaz~one attuale intanto non
sarà compromessa, ,8 soprattutto che si iProv
veda a presentare una buona volta al 'Parla~
mento, la Regge organka, che il Parlamento dlJ~
vrà esaminar'8 con tutta ,calma, per la nuova
regolamentazione di tutti i ,settori dello spetta~
colo. (AprpWlusi dalla sinistra)

P,RESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno dei senatOrI Restagno, Raffeiner,
Vaccaro, Bruna, Sanmartino, Cornag,gia Me~
dici, Tirabassi, Angelini Cesa1re, Angeli1li,
Menghi, Page e Romano Antonio.

TOMÈ, Segretario:

« Il Senato, considerato ,che nel capitolo 567
del bilancio di previsione dell'anno finanzia~
l'io 1957~1958 del Minis'tero del ,tesoro, sotto
la voce" Spese di assistenza ai reduci di guer~
l'a e alle Famiglie dei Caduti" è prevista la
asse'gnazione di lire 800 mIlioni a favore delle
Associazioni Fami'glie Caduti e Dispersi in
guerra, dei Combattenti e Reduci, dei Muti~
la'h e h17alidi di guerra e dell' Associazione
Nazionale Vittime Civili. di Guerra;

che l'articolo 6, ReU,era b), deUa legge 23
ottobre 1956, n. 1239, prevede che il finanzb~
mento dell' Associazione nazionale vittime ci~
vili di guerra sia assicurato da una sovven~
zione annua s'tatale da determinarsi con de.cre~
to del Presidente del Consi~lio dei ministri, di
ooncel"to ,col Ministro 'p,elril tesoro ,811carÌtco de,i
fondi già in bilancio per contrilbuti a favore di
Associazioni divern,e di cui alla legge 19 ap,rile
1923, n. 850;

che la Presidenza d€l Consiglio dei mini~
stri ha comunicato alla Presidenza nazionale
della predetta Associazio.ne nazional'8 vittime
civili di guerra che è stata determinata in lire
50 milioni la sovv,enzione statale per Feserci~
zio 1957;

che in virtù dell'articolo 1 del decreto legi-
slativo 2 marzo. 1948,n. 135 (ratific,ato con la
l€gge 3 novembre 1952, n. 1790) i benefici e 10
provvidenze spettanti ai mutilati e invalidi di
guerra, nonchè ai congiunti dei Caduti in guer~
l'a, si a:p'plioano anche ai mutilati e inva[idi
civ.ili Iper fatti di guerra e ai congiunti dei Ca~
duti per fatti. di guerra;

che l'assegnazion€, decisa dalla Presidenza
del Consiglio dei mmistri a favore della pre~
detta Associazione nazionale vittime civili di
guerra non consente all' A.ssociazione stessa 10
svolgimento delle funzioni -organizza:tive e as-
sistenziali demanda'tele dalla legge, funzioni c
compiti che 'giusti1fkano le sovvenzioni in fa~
vore delle altre Associazioni; pOllle J'Associa~
zione nazionale vittime civili di guerra nella
,condizione di non poter prestare ai suoi asso~
ciati e rappresentati le stesse provvidenze di
cui godono giustamente gli associati delle altre
Associazioni similari ,che rappresentano la ca~
tegoria dei militari; crea in danno dell' A,sso~
cÌ9.zione nazionale vittime civili di guerra una
ingiusta sperequ~~;l\ne di trattamento, contra~
stante colla lettera e collo spirito delle le'g1gi
su ricordate;

che è pertanto ,inderogabilmente nec'essa~
1'10 che a favore dell'Associazio.ne nazionale
vittime civili di guerra sia assegnato un con~
gruo ed equo contributo per l' CiseI1ciziofin.an~
zia:rio 1957~58;

impegna il Goveirno

a di,sporre la variazione del capitolo 567
del bilancio preventivo del Ministero del tf'~
sor,o 1957 58 aumentando l'asselgnazione a f<J.~
vor'e delle A.ssociazioni diverse elencate nello
stesso capitolo da lIre 800 mili,oni a un mi~
liardo, raccomandando alla Presidenza del Oon~
siglio l'asse'gnazione a favore deÙ'Alssodazione
nazionale vittime civili di guerra di un equo
contributo adeguato alle sue necessità O'r,ga~
nizzative e assistenziali ».

PRESIDENTE. Il sena'tore ,Restagno ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

RESTAGNO. Onorevoì9 Preslidente, onore~
voli M!,nistrl, E:gregi colle'ghi. l'or,C'm" del g:OE.'O
che unitamente ad al>tri numerosi colleghi, ai
quali si sono aggiunti stamane i senatori Ca~
nevalri, Naeucchi e Piechele. ho avuto l'onorp
di presentare all'aUenzione dell'Assemblea,
tende r,d evitare un peri co~o che minaccIa la
vita st2ssa di una istituzione nazionale pro~
.prio all'indomani del solenne riconosdmen'to

:'lella sua pE:Ysonalità giu;.jdica e della neces~
sità del1e sue fumioni a:::sistenziali verso una
categoria di cittadini che merita la simpatia
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e la solidarietà di tutti gli italiani: le vittime
dvih di guerra, li mutilati, gli illl\talidi civili,
J congiunti dei caduti d'vili ,per fatti di
guerra rappresentati per le.gge dall' Associa~
zione nazionale vittime dvili di 'guerra. È
noto che tale AssociazIOne, {'he rappresenta
ed assiste in Italia l'imponente massa di 250
mila vittime civili dei bcrnlbardamenti, rastrel~
lamenti, 'deportazioni, rappresaglie, scoppi di
ordigni beJlici ecc., ha avuto dalla legge 23 ot~
tobre 1956 il riconoscimento di Ente di diritto
pubblico. La stessa legge stabIlisce che il suo

finanziamento sia assicurato anche da una
sovvenzione annuale statale, dice la legge, « in
misura da determinarsi annualmente con de~

creto del Presidente del Gonsi,g1io di concerto
con il Ministro del tesoro e a ,carico dei fondi

stanziati in bilancio ,per contributi a fa~lOrp
di associazioni divNse, pm fini di ,cui ana leg~
ge 19 apri1e 1923, n. 850 ». Tali fondi ne~ bi~

lanci lPassa;ti consistevano in lire 800 ~ilionl
,che 'andavr.no diparliti fra le tre AssÙ'ciazioni

rapprestmtanti la categorIa dei mutilati e in~
va1Ìidi di guerra, de,gli ,ex COImlbattentI (~ deJlc
famiglie dei caduti e dispersi in guerra. Cor,

1'ac'cennata legge n. 1239 del 2.3 ottobre 1956
a queste tre Associazioni, che rappY'esentano
le vittime militari, si è venuta ad a>glgiungen:'

una quarta: 1'Associ,':ìzìon8 nazionale delle Vlt~
time >Civili ehe rappr,es,ent3 da s,ala, riunendo
le vittime civili di tutta la 'guerra. coloro che
hanno subi,to mu.WaZlOl1l l) invalidità nelle loro
pe~sone e coloro che hanno perduto i loro con~
giunti.

Da quanto precede era lOgIC') pensne 'l:h,~.
in presenza di una nuova e così grossa orga~
nizzazione ,che interessa altr,e 250 mila per~
sane ammesse all'assistenza giustamente e do~
verosarnente dovuta alle altre vittIme dE'na
guerra, i- fondi stanziati in bibncio in rBgioil~

::li 800 miillOni venissero aumenta,t,i in relazi-JJ1?
aHe necessità della nuova or~a111zzazione ,e al:o
adempimento del suoi nuovi comp~ti aS3isten~
zia]i. Infatti n0n era pensablle ,che si inten~

desse lasciare invariato lo stanzIamento dI
800 milioni e di ripartirlo tra 4 e non più tra

3 Associazioni, perchè o tale s'tanziamento è
ri'benuto savra,bbondante per le tre associazÌ'J
ni che fino ad OggI ne hanno usufruito, il ,che
farebbe pensare ad un diminuito vo[ume deE8

loro 'necessità assistenziali ed organizzatirvè
(ma non è detto nè dimostrato e non è dimo
strabHe), optpure si vuole adempiere ana nor~
mia le,gislativa che ha fissato a favore deU'As~
socÌazione vittime civ.ili un 'Contributo dello
Stato, ,ca!rkando le lS'pe,se aUe altre Associ::t~
zioni e dec:urtando a que1ste ill contributo fin;)
ad oggi dato. Allora è chiaro che ciò va con.
t.ro [a logica ,ed il buon senso e determll1er.eb~
beragioni di inevita:biJ1e attrito tra le organjz~
zazioni sÙ'relle, a,ccumunate nel sacrificio.

,sta di fatto che al capitolo 567 del bilancio
che stiamo discutendo appare che, mentre le
associazioni ,che iruiscono del 'Contributo sta~
tale sono aumentate da 3 a 4, il fondo da ripar~
tire è rimasto invariato in 800 milioni. Sta an~
che di fatto che la P,residenza del Consiglio,
di conc€Y'to col Ministro Iper i[ tesoro. 'con rprov~
vedimento del 9 fehbraio 1957, assegnando
all'Associazione vIttime civIli 50 milioni, traen~
doli dai sopraccennati 800 mIlioni, ha de,tE'rmi~
nato due conseguenze che non ,possiamo appro~
vare, la ,prÌima[!,anneggiando le altre associiì~
zioni, 'togliendo cioè loro 50 milioni, la se'Con~
da danneggiando ,contemporaneamente l'As~
sociazione vittime civili di guerra. assegnando~
le un >contributo che evidentemente non è pro~
po,rzionato alle sue funzioni.

Ciò è dimoshabile eon pocheconsiderazio~
111di carattere ,contabile e giuridico. Sotto 10
aspetto ,contabile ]e entrate preventivate dalh
Assoc~azione vittime civili, ,comprensive delle
quote associative e delle ntenute che l' Asso~
ci azione stessa ha facoltà di impone sulle sole
pensioni dirette, nonchè del ,predetto contribu~
to di 50 milioni, ammontano a 85 milioni eom~
ples.sivamente. Le slpese .preventivate. cO'111"Ore'
s€ quelle inerenti al funzionamento deg1i uffi~
ci centntli, cOillipresi! i ,co.ll'trilbuti e.gli uffi,ci pro~
vinciali, 90 in Italia, con carico di fitti, luce,
st.i:pendi, ecc. con 'centinaia di, sottosezioni per
'l'as.si,stenza sanita'rÌa os,pedaUera e di pronto
mtervento a favore de'gli a,1r'ne:no 150... con~
giunti del cadutiJ civiE di guerra, che oggi SG
DO ingiustamente Il)rivati di ogni forma di a'3~
sJsten'la, .di ,cui invece fruis00no, e ,giustamen~
te, in notevole volume i wngiunti dei caduti
T\1ihtari, anwnoll'tano, s,ecOll'do caJcoli 'P'ruden~
?;utli, 3. ciro? 320 milioni di! lire. Ne consegne
che per 1'A3sociazione vittime civili di ,guerv,
che non ha altre .font] di entrata, aWin fuori
di queUe accennate, ~o ,stanziamento fissato daL
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1a Pr8lsiden~a del Cansig'lia non è :sufficient2
nemmeno, ,non dica ,ad rinizia,re una attività as~
siste,nziale a favore 01811suoi assistiti, ma a
mantenere in piedi la ,pur 'ffiodes'ta ossatura
arganizzativa.

SottO' il prafila giuridica e morale ,pO'ila que~
stiane assume un aspetta ancora più grave.
C'è una narma legislativa fissa e precisa alla
quale nessuno può sot'trarsi, ed è quella det~
tata dall'a,rticala 1 del decreto 2 marzo 1948
che ha s'tabilita ,che le ,pravvidenze spettanti
ai mutilati e invalidi di guerra, nanchè ai
congiunti dei caduti in guerra, si applicanO'
anche ai mutilati e invalidi civili per fatta di
guerra, ed ai congiunti dei caduti civili per
fatta di guerra.

Ora, è chiaro che il .provvedimentO', che vua~
le assegnalre all' Associaziane che rappresenta
le vittime civili di guerra sala 50 miliani, de....
termina una intallerabile discriminazione tra
colora che hanno sofferta in divisa militare e
quelli che hannO' safferta in veste civile. Si~
gnifica altresì ,contrastare lo spiritO' e la lette~
ra della legge e ne1gare, 'con 'provvedimenti non
equi, quello che la legge autorizza e consente.

,Queste, onorevoli calleghi, sono le ragiani
principali che hanno determinato la presen~
tazione dell'ordine deI gloTno, che ci auguria~
ma sia approvato per l'ampiezza di consensi
che ha sempre ~,'ccampagnata agni discussione
che rigiua,rdia:sseuna così benemelrita catego'rla
di cittadini.

Il maggiore stanz::.amento di 20'0 milioni a
favore deJ capitolo 567 del bilancia del teso'l'O
consente di risolvere quesitO'prablEma di em!,
nente valare morale, e la giustificabile preoc~
cupa'zione del ,Ministro del bilancia e 'del Mini~
stro del tesoro di non aumentare il passivo del
bilancio preventiva, può essere superata con
l'emendamento opportunamente proposto dal~
l'egregio collega senatore Carelli, di ridurre
,cioè lo .stanziarrtento dei fondi di riserva di
200 miliani, aumentando nel contempa della
stessa cifra il fanda a favaTe delle Associa~
ZlOlll.

Appravanda le provvidenze in questo setto~
re, adeguando ed aggiornando queste pravvi~
denze, venendo incontro a queste vittime delle
guerre moderne, 'Che mietanO' più lutti ka la
popolazione civile che 'tra la massa dei combat~

tenti, noi daremo una nuova prova della pro~
fonda rsensibHità ,che: ha quest'alta Assemblea
e risolveremo see-ondo ,equità un problema
,che tocca 'Centinaia di migliaia di vittime eivi~
li dell'ultima guerra.

BRESIDENTE. Si dia lettura dell'oI'dine
del ,giorno del senatore C8:lrell1.

RUSSO LUIGI, Segretario:

«Il SenatO' rileva la critica SItuazione del
settare vinicola;

I1itiene necessa,rio agervO'lareil mer.c.ato del~
la notevale produzione i'llv,endurta;

invita il Governo a disparre oppartuni
pravvedimenti ai ,fini di sostituire il daziO' sul
vino con una addizionale sul prezzO' dei car~
buranti ».

PiRE.sIrDENTE. 11senatore Care1li ha fa,col~
tà di' svolgere quest'ordine del giarna.

* CAiRELLI. Onolrevale Presidente, anorevo~
li colleghi, onarevoli Ministri, la situazione del
mercato vinicola giustifica la ,presentaziane
dell'ordine del giornO' da me redatto. La ,produ~
zione della :conente campagna vinicola si sa~
V1"8:lppone,purtroppO', alle notevoli rimanenze
delle ,campagne decarse, turbando seriamente
l'economia del settore.

F1ra i diversi provvedimenti da proparre, ri~
ten1ga malta utile quello di favorire il <cansuma
della gradita bevanda. <Secanda me si ottiene
lo scapa contraendo il prez'za al ,cansumo e .per~
mette,ndo la libera vendita del prodotto. Il pri~
ma obbiettivo \può ~a'ggiunger.si abalenda la
imposta di consumo: sappiamo ,infatti che al~
meno il 25 per centO' dell'interO' gettita della
imposta indiretta sui consumi si riferisce al
vino ed ,ammornta a 40 mirliardi ohe i Comuni
venrebbero a perdere ma che potrebberO' rien~
trare attraversa l'addizionale proposta. Eeco
per.c.hè, onOrrevol,i<colleghi, ho presentata l'or~
di'ne del giornO'. Interve'llifie in un settare così
delicato per vie traverse è sempre molta dif~
fi,cile: molta più facile e mol'ta ,più opportuno

'è invece intervenire nel di'retta consumo
argevolando l'espansiane e limitando al massi~
ma tutto ciò che può osta,colare la libera vendi~
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ta dei vini. Per queste ragioni ho pr€s€mtato
l'ordine del giorno, che spero verrà accolto da~
gli onorevoli Ministri delle finanze, del tesoro
e del bilancio e da'gli onorevoli colleghi della
Assemblea.

,PRESJDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del fgiorno dei senatori Pezzini, Grava e De
Bosio.

RUSSO 'LUIGI, Segretario:

« Il Senato impegna j] Governo a iSalvaguar~
dare la necessaria effiÒe,nz,a del "Fondo :per
l'adeguamento delle pensioni e per l'assisten~
za di .malattia per i p'ens;,onati", in modo da
non compromettere, in ogni caso, la ,corre~
sponsione dei trattamenti di pensione in atto
a favore degli as,slst:iti dall'I.N.P.S.;

lo impegna altresì, in relazione ai suoi
reiterati affidamenti, a predisporre sollecite
iniziative di legge rivolte a migliorare con~
gruamente i trattamenti minimi di pensione,
senza attendere il riordinamento degli enti
previdenziali ».

PRESIDElNTE. Il senatore Pezzini ha fa.
coltà di svolge,re quest'ordine del giorno.

PEZZINI. Ho preso l'impegno con la PreiSi~
denza, ed intendo mantenerlo, di svolgere
molto 'concisamente il mio ordine del giorno,
anche ,percihè si ri.ferisee ad un argomento che
è stato tI1attato li'eri coOnnotevole a.IInpiez,zadai
senatore Fiore.

L'ordine del ,giorno., che ho avuto l'onore
di plresentare insieme ai colleghi Grava e ne
Bosio, si ricollega ad un precedente, che è fgià
stato qui ieri ricordato. Quando, in occasione
della discussione del bilancio del lavoro per il
corr~mte esercizio, venne rilevato che la prin~ '

cipale variazione in meno della speiSa di quel
bilancio si riferiva al ,concorso dello Stato al
Fondo per l'adeguamento delle pensioni, Iri~
dotto a 40 miliardi, si determinò in seno alla
10" Commissione e al Senato, non meno che tra
le categorie interessate, un vero e proprio al~
larme.

Rendendomi interprete delle gravi preoc,cu~
pazioni del,la GommisSJÌone, ed inter'venendo [loel~
la ,discussi'Ùne di quel bilando, neUa s,eduta del

15 giugno dello scorso anno, io stesso manife~
stai il grave timore ehe tale drastica riduzio~
ne potes:se ,compromettere il soddisfacimento
da parte dell'Istituto ,d~ previdenza socia1e d,~~
gli oneri relativi all'assicurazione di invalidi~
tà e vecehiaia.

Infatti, se era vero che alla fine del 1955 Il
Fondo adeguamento ,pensioni presentava una
situazione a'ttiva che avrebbe consen'tito sieu~
ram ente all'Istituto di far fronte agli impegni
del 1956, e questo maJ.g1rado la lamentata ri~
duzione del ,contrihuto dello S'tato, bisognava
però tener presente che l'onere per le pensio~
ni aveva ,già raggiunto, 'alla fine del 1955, i 245
miliardi; che iSi calcolava che le pensioni au~
mentassero di circa ,200.000 di anno in anno,
per la differenza tra i deceduti e i nuovi pen~
sionati e che l'importo medio delle pensioni,
mano mano che pervengono alla liquidazione
le pensioni assi,curative più vecchie, tende con~
tinuarpen'te ad aumentare.

Aggiungevo <chetale drastica riduzione del
contributo dello S'tato avrebbe soprattutto re~
so problematico, se non impossibile, Iquell'au~
mento del trattamento delle ,pensioni minime,
,che .oggi è anco-ra di 3.500 le di 5.000 lire me<n~
sili, per le quaE erano state fatte ripetute 00
esplicite promes:se di miglioramento.

Osservavo, quindi, che la riduzione del con~
corso 'dello .stato non poteva essere che ec'ce~
zionale e tempolranea, a meno che non si pen~
sasse di aumentare la misura del contributo
che -già gr-av,a,va sui lavoratori e sui d,ato,ri di
lavoro nella cospicua misura del 9,20 per
cento.

Chiedevo, pert.anto, tramluil1izzanti assicu~
razi,oni da p.arte del Minis,t.ro del lavoro.

La rispos'ta dell'onorevole Vigo.relli .fu ab~
I bastanza precisa. Il .Ministro del lavoro, circa

la riduzione del ,contributo dello Stato al Fon~
do ade'guamento pensioni a 40 miliardi, ricor~
dò ,che il Ministro Vanoni aveva chiesto la sud~
dertta riduzione in considerazione della situa~
zion.e attiva del Fondo stesso, che alla fine del
1955 presentava oltre90 miliardi di avanzo,
e lin previ'8'ic,ne del p'as1saglgio a cari,co dei la
vo'mtori e datorli di lavo'ro dei due terzi drllo
onere a carico dello Stato. Il Ministro del la~
VOl'Odisse di avere accet'tato con ,riserva la
riduzione, soltanto per l'€sercizio finanziario
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in ,corso, escludendo la possibilità che l'onere
.

passasse a carico dei lavoratori e dei da'tori dI
lavoro e che la riduzione stessa acquistasse
un carattere definitivo.« Lo Stato ~ ,conchiu~

se l'onorevole Vigorelli ~ dovrà pertan'to tor~
nare al limite precedente; una diversa deci~
sione non potrebbe essere accettata dal Mini~
strò del lavoro ».

Ma che cosa è avvenuto dopo di allora? È
avvenu'to che in data 19 luglio dello scorso an~

no,' il Ministro del bilancIO onorevole Zoli, di
concerto con il Ministro del tesoro e ,con lo
stesso Ministro del lavoro e della .previdenza
sociale, presentò un disegno di legge col quale
~ a modificazione del disposto della legg0

4 aprile 1952 n. 218 ~ si vorrebbe determi~

nare il concorso dello S'tato a favore del Fon~
do adeguamento pensioni, non solo per l'eser~
CÌzio finanziario 1956~57, ma fino al riordi~
namento degli enti previdenziali, nella misu~

l'a fissa di 40 miliardi annui.
Su questo dise'gno di legge, che è all'esame

della lOa Commissione, prima in sede delibe~
rante, ed ora, su richiesta del Ministro dellbi~
lancio, in sede referente, il Senato non ha po~
tuta fino ad oggi dehberare. Ma, nel frattem~
po, la drastica riduzione è stata introdotta

anche nel .bilancio relativo al prossimo eserci~
zio finanziario.

Le nostre 'preoccupazioni dello s,co,rso anno,
quindi, non posson~ che rinnovarsi oggi più
gravi e più ansiose, soprattutto :se ven~sse con~
fermata la notizia che la presente situazione
d,ej,l'is,tit'ubo 'p,rev,j.de:nziale ':interessato, non
consent.e delle previsioni 'troppo ottimistiche
per il prossimo avvenire.

A dissipare queste nostre legittime preoc~
cU'pazioni, attendiamo una pa,fola raslsicuran~
te da parte deH'onorevo1e ministro Zoli. Ma
fin d'ora, insieme agli altri presentatori, ehii'L
do che il nostro ordine del giorno venga ap.
provato dal Senato, 'poichè esso tende non soi~
tanto a rassicurare i pensionati che non saran~
no diminuiti i 'trattamenti di pen3ione in atto,
ma vorrebbe anche indU<YT,eil Governo a man~
tenere le premesse ripetutamente fatte per un
congruo miglioramento di quei minimi di pen~
sione, che rap:Dres~mtano un trattamento tro'P~
p.o inadeg;ua:to alle ,croescentli necessità dei vec~
,chi lavor1atorli.

PRESIDENTE. Lo svolgimento degli ordini
del giorno è esaurito.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunko che è stato presen~
tato il seguente .disegno di legg~ di inliziativa
dei .senatori Vaeca,rO', Lepore, Ti'rabassi, Mo,l'o.;
Focaccia., Ciemente 8 Restagno:

« C.oncorso ,speciale a cattedre neu'e 'scuole
secondarie riis8wato ai maestri di ru.olo lau~
reati in possesso di ahilitazione ,all'insegna-
mento» (1965).

Questo disegno di legge sarà stampato, di~
stribuito ed as.segtlatO' alla Commissione com~
petente.

Annunzio di trasmissione di disegni di legge

PREISIDENTE. Comunico che il Pil'esidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

« N orme interpretative della legge 20 di~
cembre 1956, n. 1422» (1964), di iniziativa
dei deputati Bonomi ed altri e Gomez D'Ayala
ed altri;

«Conversione ,in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 16 marzo 1957, n. 69, con~
cemente il ri:pristino delle agevolazioni tem~
pora.nee straordinarie per la distilJazione del
vino» (1966).

Questi disegni di lsgge saranno st,ampati, di~
stribuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Spagno1li, relatore per l'entrata sui di~
segni di legge n. 1843 e 1843~bis.

SPAGNOLLI, Te,latore per l'entrata. Signor
P,resid,e,nte, signori Ministri, onorev,ol.:i c.()Neghi,
la n€'cessa'ri,a brevità del presente dibattito non
consent'e un'ampia esposIzione sui 'Vari pr,oble~
mi che ,assinano in ,questo momento il nostro
Paese e che debbono essere al centro d,elle no~
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stre ,preoccu,paz,ioni .e del nostr.o imp'egno quali
r,appresentanti ,del 'pop,ol.o .ital1ana. Casì come

nOI! consenbe neppure u.na esbesa iflspasta ai
eolleghiche s.ona intervenuti nella discussimH~
e ,che hanno ,avuta la bantà di rif,erlrsi ,alla
mia relazione: ma tutti, :nessuna escluso, ,par~
tiwlannente rmgrazia.

Debbo inaltre aggIungere che nan passa nan
tener .pre'seThte l'mv"to ehe a me e a:gli altri
relatori è stato rivolta dalla Presidenza per~
chè SI vaglia essere brevi durante questi inter
venti orali: ritenga, d'altra parte, che nei li~
miti del passIbile, la mIa relazIOne scritta allo
stata di ,previsiane deJle ,entrate del Mmistero
del tesa l'a abbIa -affron~aLo, anche se non sem~
pre sufficientemente, alcune delle principalI
que,stIOni che stanno sul tappeto. e che vanno
decisamente esaminate e rlsalte.

Infine è daveroso, da pf:rte mia, rilevare c{)~

me le lacune eSIstenti nella mIa relaziane sia~
no. state colmate dal callega se,natare Cenini
nella sua pregE}vale esposiziane relativa alla
stata di preV1SIOne della spesa del Ministero.
delle ,finanze. A questa praposita ci sarebbe
da sallevare una questiane dI .ordine pregi'U~
dlZlale circa la campetenza: ciaè se il tra.ttare
della politica fiscale SIa di pertinenza del re~
lata re a,l blla'ncla dell'entrata del Mmistera del
tesaro oppure del relatare al bilancia della
spesa del Ministero. delle ,finanze. Credo co~
munque di lasciar da parte la questione, in
quanta ~ come ha pure accennata nella mia
relazione scritta e carne pure è stato rilevato
in altri interventI ~ mi augura che la rela~
zione presentata dall nastro Presidente, Isena~
tare Bertane, circa la rifarma dei bilanci fi~
nanzIari, ci farà trovare un altra anno. in mi~
gliari candl:ziani dal punta di vista del caordi~
namenta e della discussiane.

Per :questi mativi, data anche la ristrette'z,za
dei tempi (passiamo. ben ,dire che siamo. ,stati
pIUttoStO.jugulatl o che per la mena il nastro
PresIdente ci ha tenuti particalarmente sotto
la sferza) c'è qualche seoncardanza 'tra le V'l-
rie relaziani, ma una scancardanza più far~
male che sostanziale: su essa si è intrattenuto
in specIalI moda il senatare Mmia, travandala
evidente tra la mia es'pasizione. :Juella del se~
natore CellIni e quella del PresIdente senatore
Bertane.

Al riguardo tengo a IpreCÌisare ehe nan ho
voluta mancare dI rIspetto a nessuno e 'so~
prattutta all'onarevale Presidente della nastra
Commlssiane: per quanto concerne queste as~
serite 'scancardanze, a prapasita, per esempIO,
dell'impo'sta dI fami,glia e del ,problema rela~
tIvo dell' agganmamen1ta ,a meno aU' imposta
camplementare, ho affacciato. saltanto delle
pel'plessità, rlservandami dI lntrattenermi adç~
guatamente sul prablema allarchè sarà dI~
scussa III CommissIOne m acca.sione dell'esame
dell disegna di leg'ge del callega Cenini.

Per quanta cancerne un' eventuale dlver~
genza cl" vedute con Il nostra Pre:sl,dente, a
proposIto dell'articalo 17 della legge sulla pe~
requazi.one tributaria, debbo rilevare come ab~
bia ra'ccalta delle ,constata'zioni, parlando. C0n
uamlllI della finanza pubblIca e prIvata e con
agentI di 'cambIo, e mI ,sia fatta una persanale
convlllziane che non mi sembra cantrasti CO!l

le infarmaziani del senatore Bertane, il quale
sastanzlalmente dIce che c'è stata anche l'anno.
scorsa un ulteriore investImento. da parte d.
piccoli' risparmiatari, mentre non vi è st.ato
nella stesso modo da parte dei narmali opera~
tari di tItolI az~onah. Qui .si tratta di vedere
se si sia raggiunto o no la Isc,opoche la legge
s,i 'praponeva con l'articala 17 e 'pur mallIfe~

stando molte perplessità al nguardo creda dI
rinvloare la .quesLone m sede apportuna 'e ciaè
quando andrà in dIScussione l'argamento, ,con~
tenuta nella nota proposta di legge.

Entrando nel merito dei problemi relatlv;
alla palitica delle entrate, riteng.o che mdub~
blamente, per quanto coneerne il settare tri~
buaria, abbiamo. fatto dei natevoli 'passi .avanti,
e dò passano affermarla meglio. di me coloi'o
che, da .pIÙ tempo, siedano. su questi banchi ed
hanno avuto modo di seguire Il faticoso eam~

mino della finanza pubblica e la laboriosa f::1~
tica di quanti, come EZlO Vanani, hanno cel'~
cata di migliorare il sistema trIbutario, incn~
menta.nda da 'un lata le ,entrate e rendendo. pIÙ
agevali dB, un altra lato i l'apparti can i can~
tribuenti.

Naturalmente nan era e non è passibile l'l~
salvere le quest:allI miracalasamente: ce lo
impedisce la nostra J:nsufficienza umana 'ed
anche Il nostro senso di respansabilità. Lo
flcor,dava il ministro And,re.ott.! all' Assemb~ea
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dei c,ammerci,anti, dichiarandosi canvinta <che
agni e qual,siasi trappo' v,iale:nta scassa al
nas,t,ra S'istema nan avrebbe conseguenze pa~
sitive e ,port.erebbe anzi a danni incalcal,a~
bili ip-er il futura. Il metada del graduali~
sma è stata impastata soprattuttO' p.r.opr,ia da
EZlO Vanani e questa metado tarna a van~
taggia di una econamia che vuole pragredire
giarna per ,giarna ed asskura,re un benessere
più duratura alle classi più disagiate. La ri~
cardava il callega Trabucchi ,e, del r'esto, an~
che il senatare Fartunati ci diceva ad un cer~

tO' punta del sua interventO' che occame avere
,pazienza, serenità e tenacità.

Prima punto del graduale eammina è il can~
vincimento della natura mO'l'aIe del diritta di
impasiziane, che ha già sostenuta ampiamen~
te nella mia relaziane di quest'annO' ed anche
in quelle precedenti, pe,rchè veramente, came
amava dire Vanani, qui nan si tratta di fare
saltanta qualcasa di nuava del problema della
finanza, qualcasa di nuovo che si ehiama im~
pasta A o impasta B, ma si tratta saprattutto
di creare una coscienza tnbutaria nel 'cittadi~
nO', facendogli sentire che il davere fiscale è
una dei ,prima,ri daveri della sua vita e ehe il
problema si pane nel quadra di' quella più va~
sta del1a realizzaziane di una democrazia poli~
tica e sociale in Italia, una ,demacrazia nella
quale 1'attività fiscale è ,certamente una stru-
menta della massima importanza. ,La sa, ana~
revale Mariatti, che non è :presente la sp,irito
di leale cOn1jprensiane tra rfi:scae contrihuenti,
so che nan esiste ancara questo spiritO' così
come l'aveva ideata nella sua rifarma ,il mi~
nistro Vanani, ma so anche che nel sua nome
dabbiamo cantmuare ad aperare perchè questa
comprensiane divenga una realtà viva.

Anche i1 pracedlmenta anal,itica nan tè an~
cara ent'rato nel nostracastume, ma pure su
que1sta lata del ,problema dobbiamO' p'rQseguirp,
convinti come siamO' che alcuni ris'ultati sona
stati raggiunti, ,carne d'altra parte dimostrano
sia la relazione economica generale sulla vita
del Paese sia le nastre relazioni scritte.

Il problema, in generale non è cefitamente
soltantO' una questiane di cifre, è anche un
problema di rel,aziani pubbliche, e ,sono grat.o
al senatare Zane che ha avuto l'amabHità di
ricordare che nella mia rèlazione ho rilevata

l'impartanza dell'intesa umana tra i rappre~
sentanti del fiscO' e i cantribuenti.

In praposito, ricardo ,come un grande rjvo~
luzianaria del periado più turhinosa della vit..1
di F,rancia valeva che non si fac,esse l'impasi~
ziane, ma che si metteslse nella piazz,a un gran
vaso dave tutti avrebberO' dovuto versa,re il
loro contributO' valantaria: il giornO' che a
questa si potesse giungere, e per tutte le vie
d'Italia 'vi fasse una specie di cassetta delle
lettere dove i cittadini pO'tessera versare J.'im~
porto che ritenesserO' di pater .onestamente
dare alla 'stato, si 'patrebbe anche dire di aver
ra,ggiunto la ,perfezione in una comunità.

Ma ciò probabilmente tè utapia e per nOI
uommi cancretI si addIce saltanto carne sim~
boIa di una più leale e civile canvivenza uma~
na: il dovere tributari.o è fondamentale nella
vita della Naziane, il fiscO' nan è qualcasa di
fuari di noi, ma è l'espressione della necessità
di quel bene c,amune di cui parliamo tanta fa~
cilmente quando facciamo discussiani di pali~
tica a mor,ale, :ma di cui è un pO" mena facile
parlare quando questa bene eomune si pre~
senta a noi satta la veste dell'esattore.

Ho ,già avuto mO'doaf ricardare il « dovere»
fiscale ,can le parale giunte da un' Alta catte~
dI'a: ribadisca il cancetta, perchè 'anche da
quest' Aula deve ,ripetersi che «nessun dubbio

~ come affermava Sua Santità Pio XII ~ sus~

sIste sul davere di ciaseun eittadino a sO'P.par~
tare una parte del gravame delle spe'se iPub~
bliche. Ma la Stata, dal canta su.o, in quanta
incaricata di prateggere e di pramuovere il
bene comune dei cittadini, ha l'Qbbliga di non
distribuire tra questi che gli aneri necessari
e proporzionalmente alle lara risarse ».

Il callega Minia, se ho ben campres.o, non
ha miscono:sciuto l'alto valare di una para~a
che viene da una simile Cattedra, ma nan ha
consentito ,con me che ci si passa riferire nan
dico ad altre cattedre, ma ad espressioni di
impartanza ecanomica~nazionale. Egli ha 'sa.
prattutta trovato inopportuna la citazione del
dotto l' De Micheli, eppure io in derfinitiva ha
detta di poter ,concardare con il Presidente
della Canfindustria quando questi ha dichia~
rata che Igran parte della palitica ec.onomica
di un Paese si realizza attraversa il sistema
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fiscale e ,che va attentamente esaminato il
problema di una troppo pesante imposizione.

iCIÒ ho detto e ciò ripeto, anche perchè pri~
ma di De Micheli lo ha detto il ministro V a~
noni. Ora è vero che la :pressione tributaria,
come ci ha 'detto la relazione economica, ha
raggiunto nel 1956 il 23,5 'per ,cento del red~
dito nazionale contro il 21,9 per ,cento del
1955; una pres,sione ,che, estesa al campo de~
gli oneri sodali, diviene del 32,6 per cento del
reddito nazionale contro il 31,2 per cento del
19515.

Non starò qui a ripetervi molte cifre: basti
ricordarne 'una ,globale e cioè quella che ci dice
che, praticamente, tributi, contributi e via di.
cendo pesano per 4.113 milIardi nel 1956, con~
tro 3.679 miliardi nel 1955. Il che è come dire
che ben un terzo del reddito nazionale viene
prelevato attraverso le varie voci fiscali ed
extra fiscali.

Per un Paese povero come il no,stro, che ha
scarse risorse soprattutto per 'certi settor,i, non
si tratta davvero di un ,peso indifferente. Esso
dimostra una cosa che mi pIace sottolineare
e cioè che se è vero ~ come molte autorevoli
asserzioni ,ci hanno detto ~ che ci sono ancora
molti che evadono il tributo o non lo pagano
in proporz'ione del loro reddito e molti ancora
godono di a\gevolazioni moralmente inammis-
sibili, è pur vero che molti strumenti giuridicI
si sono venuti via via creando e che graduaI.
mente si ,continua decisamente nella lotta con~
tro l'evasione.

Al riguardo debbo notare come di anno in
anno si registri un miglioramento qualitativo
della dichiaraz~one unica sia nella ,cifra glo~
baIe del reddito dichiarato sia, ed ancor più,
in quella del reddito pro capite: per la rk
chezza mobile siamo giunti ad un imponibile
meldlO di lire 550.000~590.00.0 e per l'imposta
complementare ad un reddito medio di lire
1.235.000.

Siamo ancora lontani dalla realtà e la mag~
gior parte delle dichiamzioni deve ritenersi
ancora molto insincera, ma vi è già un miglio~
rament.o che si rende ogni giorno più sensibile,
come è dimostrato dal fatto che, nel 1956,
nonostante l'esenzione concessa e l'elevamento
del min~mo imponibile, a 102.000 co.ntr,ibuenti,
si è avuto un aumento del reddito medio di~

chi arato da lire 1.091.00.0 ,a lire 1.235.000. È
eVIdente come ci si sia hen allontanati dalla
sItuazione caotica esistente agli ini'zi della ri~
forma.

N onostante le vaste esenzioni e le atten'Ua~
zlOni per i contribuenti più modesti, le impo~
ste og,getto della riforma hanno offerto in soli
cinque anni un grande incremento: del 70 per
cento l'imposta di ricchezza mobIle (oltre 100
mPiardi in più); del 41 per cento quella com~
plementare (11 mIliardi, circa, in più) e del
700 per cento, circa, quella sui bbbriçati.

Queste cifre dImostrano chiaramente il suc~
cesso della leg,ge di ,perequazlOne ed è su ,que~
sta base che si fonda la mia dichiarazione, se~
natore Mmio, convinto che gradualmente sia
possilbile arl'lvare a quella perequazione che
è nelle speranze di lCJ:uantisi battono da anm
per un diverso sistema inipositivo.

Il problema è quindi propr ~o quello, come
gIà dicevo, di non arrestarsi nel c,ammino, di
cercare di arrivare ad una effettiva migliore
distribuziOne, perchè ciascuno deve pagare in
proporzione della proprie :possibilità, in quanto
pa'ga alla Nazione ,che deve essere ,concepita
come una famiglia alla qu~le noi tutti parte~
ciplamo.

Ed a questo ,punto, pur essendo assente il
mio interlocutore principale e cioè il collega
Minio, ritengo di dover p,recisare che, quando
ho parlato di facilitazioni :per concordati, ho
ntenuto di richiamarmi a quanto si è fatto
da parte del ,fisco Iper semplific,are una situa~
ZlOne difficile, to,gliendo l'menbo a molti con~
tribuenti e soprattutto ai più Ipiccoli. E se sono
stati facilitati i contribuenti maggiori, nelle
rateizzazioni, mi pare che era ,pur logico usci~
re da una situazione che presentava, da troppo
tempo, molte partite a:perte.

Affermiamo quindi l'esigenza 'di continuare
a perfezionare gli strumenti fiscali per una
più equa distribuzione del carico tributario,

I perchè indubbi,amente a,]cuni pagano ancora
per se stessi e per ,gli altri ed altri non pa~
gano affatto o pa:gano in misura nettamente
inferiore alle ,proprie possibilità reddituali.

Equità dell'imp,osizione signi,fica esame delle
possibilità contributive dei vari setto'ri, 'Per
evitare ,che una troppo alta pressione ponga
in difficoltà il produttivismo, quindi l'incre~
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mento del reddito, conseguentemente l'aumen~
to. deUa occupaZIOne. C

Questi sono, e lo sappIamo hene, i punti al~

l'ordine del glOrno ,della Naz~one, inseriti nel~
lo schema Vanani, Il quale ~ come sottoli~
neava la stessa eminente callega scomparso ~

presupponeva e presuppone ,una politica fi~
scale capace di ausIliare la produzione, dI
meglio. redistr"buire il- reddito nazionale, di
realizzare cioè una pIÙ equa dlstnbuzlOne del~
le ri,sorse dispambili nel nostro .pa~se, accre~
scendane l'utilità s.oc"ale.

Accanto allo schema di sviluppo, cp.e ,già da
parte sua ,contiene il presupposto di un,a eol~
labora'zione internazianale capace di ausiliare
gli sfarzI del nostro Paese, sta aggi la «no~
vità » del Mercato. comune europeo, per Il quale
si rIchiede una politIca tributaria sostanzlal~
mente dIversa: per rendere la nostra econa~
mia capace di concorrere c,on Ie altre economie
m un regime dI libertà a\ltocont.rollata; per
« armonizzare >>"la situazione tributaria con
quella delle altre Na:zioni, eVItando Isaprattutto
le doppie imposIzioni che mcidono gravemen:e
nel funzIOnamento generale della nostra eco~
nomia; per poter infine reclamare dagli altn, .
in un regime dI reale parità, idonee misure a
nostro favore.

Ritengo, pertanto, op'portuno richiamare la
nostra attenzione e quella del Gove,rno su que~
sto problema, convinto come sono che sarebbe
errore .gravIssimo e imperdonabile non porci
suUa strada rIformatrice richiesta dalle nuove
mète internazionali che abbiamo raggmnto e
che con la libertà dei ,capitali, delle merci c
della mano d'aper~ possono. si,gnificare vera~
mente un sostanziale progresso av.venire per
le future generazioni.

D'altra parte rItengorhe tutti siano d'ac~
corda nel considerare perfettamente logica
che, entrando neI programma di un « Mercato
unico europeo» m una fase di 'concreta rea~
lizzaz~one, questo probl8lffia SI riproponga in
tutta la sua complessità ed importanza, 'così
come è avvenuto ogni qualvolta si è trattata
di limitare o eliminare ,gli intralci al eommer~
cia internazionale, e in prima linea i dazi do~
ganah.

Perchè ~ come notava il presidente de112
Assonime ~ sia che tali dazi abbiano avuto

ongme dal fatta che un Paese si trovi in una
s~tuazione meno favorevole dl altri che, per
circostanze ambientali, naturali o sociali, SIa~
no in grado di p,rO'durre a costi inferiorI, sia
che i dazi stessi siano mvece sorti per pro~
teg,gere la produzione nazionale dalla concor~
renza di ,Paesi m cui vigano misure partico~
la l'i in favore delle proprie esportazlOni quali
il ,nmborso dl oneri fiscali intern,i, sta di fatto
che i :Paesi sfavorIti come cost,o di 'produzIOne
non possono non avvertire m :piena la preoc~
cupazione di una caduta o della nduzione di
dazi doganali, per il timore, di ve'del'sI invasi
da prodottl strame l'i.

Così, nel quadro del Mercato comune euro~
pea, e l'ho gIà sottolmeato neE,ti l'elazion",
scritta, occorre rivedere la polihca fiscale al~
l'esportazione, tenendo 'canto dell'esigenza de~
gli altri Paesi. In particolare è doveroso ne~
sammare il prablema della restituzlOne del~
l'L,G.E. all'esportazione, aumentando l'ahquo~
ta, approfandendo e risolvendo al tempo. stesso
la questione del meecanismo della restituz~one
medesIma, tenendo conto delle difficoltà at~
tualmente incontrate: basti ricordare, ed esem~
pio, che presso gli uffici di Milano sono ,n
sospeso oltre 35.000 pratiche e soltanto 10 im~
piegati sano addetti al loro. esame. Così ri~
tengo di 'dover ,rIcordare al Governo l'appol'~
tunità di fare 'ulteriori sforzi per diminuire
Il peso tributario sui prodotti destinati al~
l'estero, perchè CIÒ indubbiamente può dimi~
nuire i costi e facilitare la penetrazione. nei
va,l'i mercati, ove oggi le pos"zioni concarren~
zialisono pIÙ gravi e pressanti dI prima.

Nella mia relazione scritta ho aecennata ad
'alcune 'questioni che interessano il mondo pro~
duttivo: sono sempre canvinta, e su ciò richia~
ma l'attenzione del nostra Senato, che neces~
sita ,una discrimmaziane tra redditi e redditi,
guardando con pa,rticolare cura a quelli rein~
vestiti i .quali, se sollevati ,fiscalmente !da una
mmore pressione, possono maggiormente m~
crementare il reddito, a sua volta tassabile.

Altri molti probleJmi sono all'ordine del giar~
no 'e parecchi sono stati ieri enuneiati dal se~
nato re Angelill;, il quale ci ha esposta delle
questioni che possono pur sembrare semplici,
ma è pur vero che spesso le cose semplici rap~
presentano delle impostazIOni fondamentali
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per il nostro Paese e sona quelle ohe .fanno
dire alla ,gente che le cose vanno. 'bene.

Al riguarda nan passo dimenticare la rela~
ziane che il Presidente della Canfcammercia
ha svalta all'Assem'bl,ea generale: si è trat~
tata in verità di una serena espasizione, nella
quale can tana ,garbata vengono. 'past,i al,cun~
problemi che interessano. le categari-e.

Nan sta a me dirvi, perchè credo che ne
siate tutti canvinti, come il cammercia rap~
presenti il fulora vitale del Paese e carne ad
essava1dana indirizzati i migliari sfarzi per
aiutarla in un sua graduale progresso.: pro~
pria, altre tutta, per evitare speculazioni che
risultano. dannase alla popalaziane, per far sì
che si compia una oppartuna selezione tra ;

mi'gliori, tra i 'più onesti, tra quelli che, anche
se piceoli, possono non mena di altri, e spesso
più d,i altri, contribuire al perfezionamento
qualitativo e alla riduzione dei costi.

I problemi sono conosciuti dal Parlamenta
e dal Governo e ,ricorderò soltanto che sono
d'accordo sulla esigenza di una diversa clas~
sifica'zione della ricchezza mO'bile per alcune
categarie, di una spinta con opportune age~
volazioni fiscali all'ammodernamento ed al pro~
gresso delle pic-cole imprese commerciali, di
una rapida 3Jpprovazione da parte del Senato.
del p,rovvedimenta relativa all'imposiziane sui
cansumi, che si trava da tempo. all'ordine del
giarna.

Vi s,arebbe anche la questione di un aggior~
namento della R8.tgianeria generale della Sta~
to., ma ritengo 'Opportuno rimandare la cosa
alla mia relazione scritta ove ha cercato in
una serie di punti di trattare l'arlgamento, de~
lineanda nei suoi aspetti fondamentali una
certa rifarma.

Alcuni impartanti problemi, che interessano.
saprattutto piccalI imprenditori, sono stati
trattati dal senatore Mariotti e credo che si
debba sottolineare la necessi,tà di adeguare la
nostra struttura fiscale alle esi'genze dei pic~
eali Iprivati aperatari, cercando. di favarirli nei
limiti del passibile nell'interesse della nostra
ecanamIa.

Casì accorre guardare all'agricaltura, tanto
più perchè essa rappresenta la base della na~
stra pavera economia e perchè malta essa ha
data negli anni passati ed anche nell'ultimo,

nanastante le gravi vicende climatiche a tutti
nate, per l'incremento del reddito. nazionale.

SOonad'accarda can l'anarev,ole Banomi nel
ritenere che, « se vogliamo. evitare che la gran~
de speranza del Mereato comune europea si
trasformi in una grande delusione per le no~
stre popolazioni. dei campi, occorr,e suhito ,cer~
care i mezzi per inserire la nostm agricoltura
nel Mercato comune, con il minor rischlO pos~
s:bile ».

Una diversa impostazione della politica fi~
scale praprio nei confronti dei vari settori
8.tgricoli può essere in tal senso di ottimo ausi~
lio, pe.rchè una diminuzione dei 'gravosi oneri
esistenti può avviarli a competere in condi~
zioni mi,gliari eon gli altri P,aesi.

Al riguardo ho letto con vivo interesse la
relazione al bilancio dell'agricaltura già pre~
sentata dal coUega De Giovine, ove si nota
come il prob~ema fiscale abbia un 'Peso effet~
tivo ed un enorme valore psicalogico. Nessuno
infatti convincerà mai il ,contadino e l'agri~
coltore in 'genere di non essere vittima di una
particolare ingiustizia nei confronti degli al~
tri O'peratori econamici chiamati a pagare le
impaste.

In realtà mentre i -redditi dell'industria, del
eommercio e delle professi ani in genere sono
tassati seconia la loro vari,ahile consistenza,
la terra è considerata carne fonte di reddito
uguale e perenne P, poichè il sistema imponi~
bile è più .facile, è su di essa che si accaniscono
i Comuni e le Provincie con le supercontribu~
zioni che ra,ggiungana limiti assurdi.

Ed ancora una questione, non mena vitale,
e sulla quale richiamo la vastra co.rtese atten~
zione, anche perchè, vogliate permettermela,
.nteressa notevolmente la mia montagna tren~
tina, -così cOomeinteressa un senatore del1a
montagna 'piemontese (indica il senatore Ber~
tane), un senatore della montagna abruzzese
(Iindica il senatore De Luca Angelo), un sena~
tore della motagna ,atesina (indi<case stesso),
un senatare della montagna bresciana (indica
i~ senatore Ceno"ni), e così molti altri: alludo
ai prorblemi fiscali della mantalgna, essendo su~
bito d'aecor,da c,on gli accenni fatti dal sena~
tore Trabucchi anche per la media montagna.

Sona pure d'accordo con il collega senatore
Fortunati 'quandQ dice che la montagna si va,
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spapalanda e sta diventando. una zana depres~
sa per cui bisogna che teniamo. gli acchi aperti.
Ritenga che accarre pensare .seriamente al
prablema, anche Ee nan tutta la spapalamenta
è sempre una spop'Olamenta da evitare, perchè
b"sa.gna fare una esatta distinziane tra spapa~
lqmenta fisialogica e spapa]amenta epidemica:
per il prima intenderei quella per cui in una
data situaziane il camprensoria mantana, altre
un certa numera di persane e per quanti in~
vestimenti si facciano., nan può avere cwpien~
za; per il secanda ritenga che si de.bba fare
molta <sia sul pi<t:tllaecanamica ,che su quello
marale.

L'U.N.C.E.M., Uniane nazianale Camuni ed
Enti mantani, ha riassunta i prablemi prin~
cipali e creda sia appo.rtuna ricardarli:

a) necessità di realizzare la perequaziane
tributaria tra i mantanari e ,gli abitanti dei
centri urhani, nel senso. di can<.:edere ai man~
tanari <stessi quelle esenziani dai tl'ibuti sui
redditi che nan superano. determinate cifre.
Ad esempi'O, i lavaratari delle città gadana di
un ahbattimenta alla base di lire 240.000 ai
fini deUa ricchezza mabile e di lire 540.000
più lire 60.000 per agni familiare a ,carica per
la camplementare; casì gadana di una cifra
variabèle, ma piuttasto. alta, di franchigia per
l'impasta di famigìia. Vogliamo. vedere di an~
dare in qualche mada incantra a~ bi.sagni par~
ticalari delle papalaziani della mantalgna, che
vivano. in <.:andiziani spessa tra le più disa~
giate e tra le più incivilI?

b) necessità di integrare i hilanci dei Ca~
muni mant<ani can maggiarI partecipazioni sui
tributi erariali (II.G.E., tas.sa spettacali, ecc.);

c) necessità d-i prevedere agevalaziani di
carattere tributaria ai fini di favarire la ca~
stituziane delle minime unità culturali neDe
zane mantane: queste ultime, accampagnate
da oppartune dispasiziani di ardine 'creditizia;

d) data atta alla Stata di aver già can-
cessa la ,sgravio. delle impaste fandiarie era~
rali sui terreni mantani, accarre che sia estesa
ai me1desimi la esenziane dei cantributi unifi-
cati in agricaltura, che rappresentano. una dei
mag,giari aneri che gravano. sui terreni man-
tani ubicati a quata inferiare ai 700 metri su!
livella del mare i

e) <sgravio. per i Camuni mantani di al
cune vaci di spesa relative a servizi di carat.
tere di utilità generale;

f) estensiane alle zane mantane del Cen-
tra~N ard dei pravvedimenti fiscali già in atta
nel Mezzogiarno per favarire la .sviluppa di at-
tività artigianali, industriali e tUrIstiche.

Una serie di prablemi, indubbiamente pan-
derosi, che vanno. studIatl, ,perchè a<ccarre evi-
tare il più delle valte deprecata spapalamente
delle zane mantane e necessita an'dare incan-
tre alle esigenze delle labariose, 'Oneste, farti
camunità che aperana nan mena di altre al
servizio. del Paese.

Naturalmente, anche in merita a ciò nan
passa nan rIcardare came sia necessaria pra-
cedere armanicamente, sul piana del pragressa
nazianale e can ri>guarda alle esigenze della
Stata ed a quelle degli enti ter,ritariali mi~
nari, Camuni e Pravincie: è evidente, infatti.
che se tutta valessimo. realizzare ed in mada
rapida prababilmente danneggeremmo. da un
altra punta di vista dò èhe si sta facendo. per
il nastro. Paese, perchè certe rifarme bisagna
campierle in ma'da graduale, nel tempo. più
oppartuna e studIando. le varie lacalità.

Malte altre questi ani vi sarebbero. da salle-
vare, ma il tempo. che ci è stata cancessa nan
permette di farla.

ICreda ,d'altm parte che per ciò ,che cancerne
espressamente i prablemi relativi al funziana-
menta amministrativa, alla migliare arganiz-
zaziane dei settari tributari, ai l'apparti tra
Stata ed Enti locali e casì via, nan mancherà
di darci ulteriari ed interessanti elementi iJ
callega senatare Cenini.

Nel mamenta in cui ribadIamo. il principia
dell'impegna marale alla carrespansiane del
tributa, mentre da quest'Aula 'Parte ancara
una valta .la valantà precisa di praseguire il
rinnavamenta del sistema ,fiscale e di adeguare
alle esigenze attuali il sistema ,stessa, nel qua~
dra dei l'apparti interni ed internazianali, dab-
biama indubbiamente ribadire pure la nastra
ferma valantà di «blaccare» agni e qualsiasl
aumento delle spese che nan .siano. effettiva~
mente praduttive a di pravata esigenza .sa-
ciale, per evitare al tempo. stessa agni e 'qual~ '

siasi aumenta della pressiane tributaria.
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,Insistlamo, onorevoli 'colleghi, suUa esigenzèi
della riduzione del disavanzo, qualifichiamo,
nel mi,glior modo possibile, la pubblica spesa,
poniamo ~ come ha 'sottolineato il ,Presidente
della nostra Commissione senatore Bertone ~

un argine preciso all'espandersi del dehito
pubblico, dovuto non ad investimenti p,rO'dut~
tivi, ma alla copertura .di vuoti ,di bilancio.

Così operando, avremo ben merItato dal
Paese e coad.iuvato il Governo, nell'unico modo
sicuro per realiz,zare, nelle forme più idonee,
quella «,socialità» concreta che significa giu~
stizia ,sociale, e qumdi perequazione economica

. a favore delle cJ.assi meno abbienti, perchè,
proponendo nuove intese europee occorre far
sì, come ha detto a noi nei giorni seor,si il ,Mi~
nistro del bilancio senatore Zoli, che il popolo
italiano non resti ai margini della vita eco~
nomica e sociale del mondo.

Approvando a ,grande mag,gior,anza, come
spero, il hilancio dell'entrata, avremo, onore~
voli colleghi, dato il nostro contributo ad uno
sforzo ,che 'prose'gue e che deve prose'gu.ire fino
alla realizzazione di tutti i programmi, per
una più completa, umana e cristi,ana ,giusti'zia.
(Vwi applausi dal centro, Congratulazioni).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore De L'llea Au'gelo" relatore per la spesa
sui disegni di legge n. 1843 e 1843~bis.

DE LUCA ANGELO, relatore p,er la spesa.
Onorevole Presidente, onmrevole Ministro, ono~
revoli oollleghi,anche io comincio COn l'assol~
vere al dovere di rilngraziare, e sentitamente,
quei ,colleghi che hanno avuto verso di noi,
verso di me in particolare, parole di benevo~
lenza e comprensione. Cito tra questi i sena~
tori Fenretti, Zane, Angeli1li e Fortunati; rin~
grazio pure i Ministri dei d.kasteri finanziari
per le l.oro relazioni e !per le loro così preziose
esposizioni fatte in s'eno alla nostra Commi.s~
sione. Io penso che la relazione economica del
Pa€se sia la base per impostare, discutere
ed approvare il bilancio dell'enbr,ata e della
s.p'esa. L'amko Spagnolli mi ha .chiamato in
causa neUe .uIt.ime 'P'3.rti del suo dire, interes.
sandosi del problema dellia spesa per quanto
COIlWeI1llela sua migliore quaUfi,cazione. Sono
persuaso ~ del resto .credo che sia persuasio~

ne di tutti ~ che la spesa detetrmina e causa
l"entrata anche se a sua volta l'entrata" pe,r
i ,limiti ,che necessa'riamente deve avere di sop~
portabilità, di equità e di perrequaz.i.one, influi~
sce sul va,lume della spesa. La spesa per SIUO
conto è determinata dalle esigenze locali e 'ge~
nerali, dalla necess,ità di assi,curare i servizi al
Paese, di soddisfare determinat.i bisogni e di
raggiungere un sempre migliore livello di vita;
dalla nec,essità di assicurare Q'ordine, di ga~
rantire la sicurezza ,interna e internaziona;e
e di perseguire 'quegli idelali ,che sono in fondo
,alle asplraziolll di ognuno di noi, ossia il pro~
gl'esso economi,co e s,ociale della N azione.

Ho ce.rcato nella mia trelazione, fatta .con
quel tempo ristretto che tante volte abbiamo
sottolineato, di fornire ai colleghi tutti gli eJe~
menti per un giudizio quanto più possib.ile ,com~
pleto di situazioni, di dati, di capitoli di spesa
e C'osìvila,affidandomi ~n special modo alla elo~
q'Uenza delle dfre raggruppate ed esp,oste com~
paJrativamente e panoramicamente in modo. che
se ne potesse determinare .il ,significato intimo
e profondo per orientare una discussiolIle e petr
giunge,re ad una conclusione.

La prima constatazione che abbiamo fl1,tto
nel bilancio dell'esercizio in esame è quella della
dilatazione della sp'esa che però è mino,re della
dilatazio.ne prevista per l'entrata, tanto ehe il
disl.wanzo rispeUo all'esercizio p'recedente si
può ridu:nre di ,circa 67 miliardi. Questa dimi~
nuzione del disavanzo. ha un significato e un
contenuto reale e sostanziale perchè se l'espan~
sione deI.la ,spesa è dovuta ad un fenomeno,
d'altra 'Parte di natura generale .o 'Universla.le,
,cioè alla necessità dell'intervento dello Stato
in settori sempre più ampi, nuo.vi ed impel~
lenti, questa spesa tuttavia è stata contetluta
in maniera tale che è stato possibile nel pros~
simo eserciz'io, dopo avere .assolto 'a compi'ti 'es~
s'enzia1i negli anni precedenti, quaE 'quelE della
'ricostruzione, dell'avvio al potenziamento delle
zone depresse, dell'adeguamento di ,alcune s,i~
tuazioni di trattamento e.conomÌCo del perso~
naIe, è stato possibile, ripeto, contenere il disa~
vanzo. La .spesa in Italia quest'anno. è aumen~
tata di 135 miliardi di 'parte effett1iva, pari ,al
4,6 per ce.nto, mentre il reddito nazionale è
aumentato del 7,2 per cento. È lo'gico -che que~
sta volta il -reddito nlazionale vada espresso nel
SlUOincremento in termini monetari petrchè Jn
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ten.:nini monetari viene esp,ressa e sostanziata
la spesa. Quindi la !Spesa è stata contenuta
p8r evitare l'accumularsi dell'ind2ibitamento
che ha le sue ripercussioni sfavGlrevali sulla
stabilità deli prezzi e sulla formaziane del ri~
sparmia.

La spesa del prassima esercizi a si preseTIta
meglia qualilficata. Infatti gli oneri dI caratte~
re ecanomico e praduttiva :subiscano l'ìncre~
mento notevale di c~rca 66 miliardi e raggiun~
gana il ra'pparta 122,9 ri~petta alle previ~
siani pElI' l'esercizia 1938~39, mentre le spese
per la sicurezza interTIa ed il1terTIazionale, pur
essenda ,alUmentate, raggiungona il ooefficente
44,70, ossia sona 44,70 volte più di quello 'pre~
v€'lltivato nell'ese,rcizia 1938~39. È vero per~
tanta ,che si Iperseguono ,ideali di pace, come
ha s'JUolineato il mil1istro Medici. Le spese'
di carattere sociale hanno il coefficentp indice
di 228,8 'rispetta al 1938~39, le spese per la
pubblicla istruzione dI coefficente 179,4 gli in~
telre.ssi d.i debiti pubblici il 'caeffi.cente 32,02, le
speSe vel' la finwnza regianale e locale il coef~
ncente 448,3. Questa spesa rappresenta la for~
ma di interventa della Stata per quegli enti
che rispandona alle esigenze di decentramento
della vita deJlo Stata. Le sp'ese pe.r i servizi fi~
nanziari del Tesoro e del Bilamcio hanno un
coefficente di 90,9; le spese 'per prestazioni a
favore delle Forze alrmate alleate in Italia e
per l'esecuzione del Trattato di pace hanno il
coefficente 45,6; gli .oneri diversi hanno il coef~
ficente 45,64.

Quindi vi è tutta una graduatoria di aumen~
ti che si risolve in seTISOfavorevale ;per quelle
spese che sono, a di elevazione culturale come
1J..pubblica istruzione, o di patenziamenta eco~
n.omico a di carattere sociale. In relazione al~
l'aumento di spesa a car,attetre economico pro~
duttivo, Ie spese di ,investimenta quest'anno
hanno cominciato a riprendere quota rispetto
al fenomeno che è avvenuto negli esercizi de~
corsi, perchè abbiama assistita dal 1951~52 in
poi 13,,un decI'emento percentua,le delle spese di
investimenti pur verificandosi un aumento in
sepso assoluto.

Quest'anno dal caefficente 14,7, che raIPP're~
sentava la percentuale delle spese di investi~
mento sul totale delle s'Pese di parte effettiva,
per l'eselrciziQ scarso, s,i sale al coefficente 16,15.

Si comincia pertanto a rilSalire la china, ed è
augurabile e sperabile, in quanto ci sona le pre~
messe per sperare, che SI possa cont:nuare in
questa ascesa, perchè gli oneri a carattere ri~
ca:nrente, quegli .oneri che rendono rigido il
bilancIO, che travano posto ciaè in maniefla si~
stematica in ogni esercizio, si ipUÒritenere ab~
biamo raggiunto una certa stabilità, ed allara
nel margine delle spese di natura più elastica,
.si patrà impegnare e 'convagliare una quata
maggiore versa le spese di investimenta.

È stato OSS€lrVato,nel carso di questa di~
.scussione, che sarebbero aumentate in manie~
l'a sproparzianata le spese per .lJaDifesa. Sta
di fatta che nel bilancia della Difesa vi è lUna
stanziamento maggiare, risp'ettoall' ese.rcizia
scorso, di '56 miliardi circa. Di questa somma,
la. parte maggiore, o88ia 40 miliard,i, è a.ssor~
bitJ~ dai maggiori .oneri [J'er il personale in di~
pelIldenza della Jegge delega che ha visto ef~
fettuata il ,canglohatm:ento tatal,e ed i migliara~
menti economici al personale. NeH'e,s,ercizio
scorsa la spesa della parte effettiva noOntene~
v,a canta dei lIDa.g~giariOLller:Ì!!per H per:sanale.
in quanta i miglioramenti er:ana ,canglahati nel
fondo speciale accantanata in un cap.itO'lo del
bdJamcio del Ministera del tesoro pelT tuttO' il
personale divisa nei vari dicasteri.

Nel bilancia del Ministero della difesa ci
sonodrca 16 miliardi per il patenziamenta di
tutto il camplesso, cioè ,rinna¥a di armi, mag~
giori spese per servizi, ecc., ciò che è richiesta
daUa natura stessa della difesa la 'quale deve
necessalrialITlente aggiornare le 'Proprie neces~
sità per patersi mantenere su una linea di ef~
ficienza che possa permettere di assolvere a
quei compiti che no"i ci auguriamo però noOn
passino mai dalla stata potenziale a quella
reale.

C'è stata in questa discussione un interventa
notevole del senatore Fiore a proposita del
famosa Fanda per adegualITlento pensioni, in~
terventa che oggi è stato riplreso. attraversa
la svolgimento di un ordine del gioma, dal
s€lllatore Pezzini.

TI senatore Fiore ha òrichiamata a questa
praposito la discussione che è avvenuta nei
giami 14, 15 e 16 luglio del 1956 sul bilancia
del MinisterO' del lavora e della previdenzla so~
ciale: in- quella sede, da parte di 'Parecchi alTa~
tari (;il senatare Grava, il senatore Pezzmi e
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lo stesso senator,e Fiore) e poi anche da parte
del ministro Vigorelli, furono sviscerati tutti
gli aspetti del problema inerenti a questo fla~
moso Fondo istituito con legge n. 218 dell'apri~
le 1952.

A questa :dgualrdo voglio ricordare al Se~
nato qual,che ,eosa, perchè ho. il dov,ere anch'ia
di fare delle pre<)isaziomi.

La legge 8 aprile 1952, che ho richiamata,
stabiliva che lo Stato dovesse concorrere aHa,
spesa per l'adeguamento delle pensiom nella
misura annua di 15 miliardi relat.ivamente alla
spesa per i trattamenti minimi di pensione,
previst,i dall'atrticola 10 delh stessa legge, e
pai con uma quot.a vari al 25 per cento della
spesa com,plessiv,a l'Ielativ,amente .agli altri one~

l'i; il rimanente 75 pe.r cento era poi fissato a
carico dei dato'ri di lavoro e dei lavon,tori nella
'P'roporziane r:is:pettiva di due terzi e di un
terza.

Carne dato di fatta, è necessar.ia rilevare che
i bilanci degli esercizi scorsi hanna p.revisto le
seguenti somme: nell'esercizio 1953~54, la som~
ma sta,nziata è stata di 55 miliardi; nell'eser~
ciz,io 1954~55, è stata di 60 roiliia,rdi; nell'eser~
cizia 1955~56 è stata di 80 miliardi; neU'eser~
ciz,ia 1956~57 e nel ptrossima esereizio sono
stanziati 40 miliardi. Bisagna notare, però, che
gl.i 80 miliardi dell'esercizio 1955~56 compren~
devana 10 miliardi da destinare alla parziale
s,istemazione di saldi scoverti, 'afferenti agli
esercizi 1952~53 e 1953~54. Questa è stata la
s,ituazione che si è verLficata fino a questo mo..
menta.

Per l'anno prossimo e per quest'anno nei bi~
lanci vedi ama stanziata 11::1somma di 40 mi~
l:i:atrdi,e a tale praposito sana state fatte delle
consideraziani, alc'l1ne di natura formale altre
di natura sostanziale. Quelle di natura far~
male si riferiscono all'impastazione di bilan~
cio ,ed anche all'interpretazio.ne del disavanza
che, seeondo qualcuno, sarebbe stato artificiaso.

Per quanto att.iene a queste asselrVazioni, io
credo di poter ris,pondere che se noi co[}fron~
tiama gli stanziamenti dei due esercizi (è que~
st'O un ,problema di rel,atività) essi incidono sul
disavanzo di ognuno. Ma per quanto ,riguarda
la diminuzione del disavalnzo questa incidenza
nOtnc'è opp'l1re vi è in misura molto limitata,
perchè evidentemente, se l'anno scor.so si do~
vevano stanz,iare ultedori .somme, anche questo

alnno .g,i sl:1.rebbero dovute stanziare presso a
poco le .stesse somme. La differenza sarebbe
quindi annullata. Per quanto attiene aU'iscri~
zione in :bilancio della somma che deriva dalla
legge ,richiamata dell'aprile 1952, ia non var~
rei fare UIllI:ldisquisiz,iOlne di natura filosofica
o giul'ld.ca che lasclO a quelli che sono esperti
in questa materia. Ma in r€altà l'esame del~
l'articolo 81 della Costituzion'e nei :suo,i vari
,commi e le discussioni che sono avvenute in
senc, alla Cost: cuente ed in seno alla Commil.s,~
siane finanze e tesoro porter,ebbero alla can~
elusiane che non si possono stanziare nuove
a maggiori spese senza una app,osita legge.
Ma non è vietato stanzi,are minori spese, ai
fim del bilancio.

FIORE. O delle spese obbligatorie.

DE LUCA ANrGEiLO, reZatore per la sp'e8'a.
Non bis,ogna dar troppo peso a qu'esta mia dis~
sertazione 1imitat.a; impor'tanti saranno le con~
clusio'ni. Rima,ne sempI1e in piedi l,a legge del
1952. Qu;ndi il problema dei rappor,ti tra Stato
ed IstJtuto della previdenza è ,quello s,ancit,o
nella legge stessa. V,eriÌamo allora al problema
sostanz'iale perchè questo è quel,lo che più inte~
ressa p.er lassicurare ai lavOiratori la pensione
che loro è dovuta e pOiSs.ibilmente per cercare
di miglior,al'e quei minimi È stato auto'
revolmente detto -e dichiarato -che i lavoratori,
nno a questo momento, nom ha,llna subìto nes~
sun ,nocument,o dI natur,a fin,anziari.a per quan~
to riguarda il loro tm,ttamento e questo no~
cumento non è prevedibile che ci sarà anche
per quest'O eserdzio. Co.munc,où.elTimane sempre

la fiducia che noi dobbiamo avere nel Governo
perchè, ave questo ev'ento deprecato e depn~-
cabile si ve.ri,ficasse, il Governo certaulE;nte
penserebbe a reintegrare quelle somme che de~
VSIllO andare mecessariamente a questi nostri
lavCJL'I9.tor'i: essi hanno diritto al pieno tratta~
mento Ipensioni,stico. Quindi io ritengo che, se
ad UI1 certo momento il Governo y'ipresenta il
bH2ncio coOn,lo stes.so stanziamento, e contem~
poraneamente giace all'esame della Commissio~
ne del lavo,ro pereSSNe discusso in Aula il
provvedimento 1617 per riordinare tutta la ma~
teria del coneorso dell'O Stato a flavore del fon~
do 'P€IZ'l'adeguamel1to delle pensioni e dei con~
tributi. dello Stata per i trattamenti minimi di
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pensione, noi potremo essere tranquilli da un
punto di vi,sta fOI'mal,e e' sostan~iale; tanto iP'.ù
che un ordine del ,giorno" Ìillustrato dal senatO'-
re Pezzini introduce mativi nuovi :per essere
fiduciosi ,in queS'ta sede. la non ritengo che
passa o debba dire altro. Era mira doV'ere non
traseura,re questa settore 'ma ascolterò con at~
tenzione quanto, cert'amente, in maniera ,con~
fortan,te ,e tranquiEante .ci esparrà il Ministro"
del bilancio.

Un'altra cosa varrei dire a propasito della
~pesa ,pe,rchè in realtà in merito sana state
fatte pache asservazioni. Per i prablemi del
Mezzogiorno" vi sOllla state le asservazioni del
senatore Roda, e 'gli interventi dell'anorevoie
Fortunati, dell'onorevole Pesenti, dell'ona~
revale Trabucchi, dell'onorevole Valenzi, del~
l'ano,revale Russo, dell'onorevole Barbara, della
onorevale Guariglia. la ho I:lccennato nella mia
Irelazione a qualche casa ed ha detto anzi che
i 'problelIui del Mezzagiarno me'Y'itavano un
trattamento, più adeguato e più dettagliato.
D'altra p'arte è in discussione pressa l'altro
ramo del Parlamento il disegnol di legge che
praroga l'attività della Cassa e che ,anzi ne
amplia i settori di ,intervento. Quindi ho ri~
tenuta che la sede migliore per trattare di
questa materit:1.sia proprio quella della discus~
sione di quel disegno di legge. Siccome qui più
dl una casa è stata detta, desidera dare qual~
che risposta.

La questione personale sollevata dal sei!la~
tore Russo nel senso. che l'anorevole Tagni nan
sarebbe il più indicato a capo di un DiCiastero
che davrebbe particolarmente rivalgere l'atten~
z'ione al Mezzo'gioI"na, nan mi sembra attinen~
te, p,erchè l'onorevale Togni per prima pramas~
se la legge per l'industrializzazione del Mez~
zagiarno, nel 1947.

Come si presenta il problema del Mezzagiar~
na? la penso che si presenti in termini di ag~
gressÌOflle e di cOllltinlUaZ'ioned,e[l'agg,ressione
al 'problema stessa che il Govetrna ha fatta con
passi timidi dal 1947 e can passi decisi dapa
il 1950, quandO' fu istituita la Cassa. la ha
dato le cifre ,che si rif.eriscona agli interventi
della Oassa fina a questa mamenta. È lagico
che tra il Mezzogiorno .ed il Nord continui a
p.ermanere un divaI1ia, che forse non sarà eH-
minabile se nan a distanza di tempo lunghis~
sima, perchè le candi'ziani di partenza sono

estremamente div'erse. È ,nato che il treddito
nazionale dal 1950 al 1955 è aumentato de~ 53
per cento nel Nord e dell 47 'Per cento nel Mez~
zagiorno. La differenzia è minima se ci si fer~
ma alle 'percentuali ma s,ensibile se si consi~
derano i va.lori assaluti dell'aumento. Quindi
se allo stata attuale confrontiamo, i drùe redditi
assa.luti del NaI1d ,e del ,Sud, natiama' una ac~
ceiIltuazia'lle della slpereqUlaziane, specie per
quanto riguatrda il reddito, pr:o~capit.e. la passo
citare qualche dato: il reddito, pro~capite ana
fine del 1955, fatto uguale a 100 il reddito, pro~
capite deH'Italia, quella del NOTd era 136, del~
l'Ita[Ìa centrale 106, dell'Italia meridionale 52,
delle Isole 56. Questa è ,la realtà, nan creata
però da noi o dal GOVNn() e versa la qual,e, anzi
la nostra pO'litica 'S,iè rivolta. È attendibile la
statistica che attribuisce alla Ca,s.sa del Mezza~
giorno, la causa dell'incremento del reddito, na~
zlonale nella misura camplessiva pe,l 9 per c,en~
to a. cui! hanno, concorso il Sud de1 29 per centO'
e n Nord per il 4 per cento. ,Quindi ~'Iazian8
della Cassa è stata concreta e cansistente. An~
,che se un 4 per ,cento è andata al Nord, il 29
'per cento de1 Sud rappresenta un cifra che
deve infonderei la spe.ranza di patere, ad un
certo punta, arrivare ad una situaziane so?di~
sfacente.

Vorrei citare a.ltri dati per quanto si riferi~
sce, per esempio, al settore dell'edilizia; mi fer~
mo all'essenziale perchè vedo che l'ora è tarda.
Nel settare dell'edilizia questi dati dicanO' in

'sostanza che abbiamo camminata moltissimO'
,anche nel Mezzagiorna a partire dal 1949 IfÌna
al 1955. Per il Sud vi è l'indi,ce di 6] 5,5; ab~
hiamo aumentato di 615 valte la cansilstenza
edilizila espressa in vani del 1949. Nel Nord
l'indic,e è di 547,9. Se confrantass,ima però i
valori assaluti vedremmo, che questi valori
assoluti s,ano a favare del Nard e nom. del
Sud, pure essendo percentualmente a nastrO'
favore l'andamelllta degli indid, ossia delle
pe.rcentuali di ,aumenta.

Se è vero che l'I.R.I., ha agita in Q)revalenza
nel Nord d'Italia, questa trova la sua spiega~
zione €' la sua giustificazione nel fatta che
la concentraziane :industriale sta lì e nan si
poteva nan agire lì. Ritengol (e in quels,ta can~
eordo neU',auspiÒo ,che così f,accia l'I.R.I.) che
potrà e dovrà l'I.R.I. aper,are nel Mezzogiarno
perchè nel Mez'zagio~na l'iniziativa privata è
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molto lenta a muaversi. Si è mossa, ma con
un ritmo non ancora saddisfacente. Ha biso~
gno di una forza di trascinamento e questa
forza di trascinamento non può essere data se
non dall'intervento diretto dello Stato. Oggi
questa nostra speranza ha maggiore fanda~
mento dopo la costituzIOne del Ministero delle
partecipazioni.

Io penso che per il Mezzogiarno ci vuole de~
cis'ione ed anche un ,ce.rta ardimento affinchè
si possano creare le premesse pelI' aSSIcurare
um lavoro stabili.e alle nostre popoJazioni. Nel
daver dare questa lavoro stabile alla nostra .po~
polazione siamo tutti d'a,coordo e nOoncredo
che ci possa essere una VOoCediscarde tra di
noi, nè dalla nostra parte, nè dalla parte ap~
pO'sta ana nostra, nè da iparte del Governo. Dob~
biamo dare atto al GoveJ:1noche l'andamenta
tendenziale del fenomeno è positivo ,fino a que~
sto momento, anche S'e i pass'i non sono stati
molto veloci e molto lunghi, perchè dobbiamo
ricordare che siamo partiti dia una situazione
ambientale di incrostazioni secolari; dobbiamo
ricordare che siamo 'partiti da 'Una situazione
di ordinate negative, di dep,ressioni profonde,
e per colmatrle ci vuole veramente uno sforzo
sovrumano che ha le sue limitazioni in quelle
che sono le possibilità di intervento da parte
dello Stato, ,in quella che è anche la disp()'nibi~
Età delle risorse del Paese.

Nel Mezzo.giorno bisognerà dare un incre~
mento alle opere 'pubbliche e 'penso che in que~
sto settore bisognerà ,pone un'attenzione par~
ticolare al problema delle strade, perchè r.appre~
sentano un inv'estimento immediatamente pro~
duttivo. Bisoglnerà incrementare (e questo è
ovvio) l'industrializzazione carne solo mezzo
per assicurare stabilmente e permanentemente
illavo.ro alle nostre maestranze ed anche ai no~
stri professionisti. Lo Stato faccia questo in~
tervem.to attrav'€lrso l'I.R.I., attraverso q'Uelle
forme che riterrà 'Opportune, intensifichi le ri~
cerche petr,olifere nel Mezzogiorno lattraverso

'l'e sue aziende, ins:taUi nel Mezzogior.no le in-
dustrie termonucleari, faccia un'opera di qua~
lificazione più aocentuata della mano d'opera
perchè un difetto del nostro Mezzogiorno è
proprio questo, che i nostri operai sanno fare
tutto, ma lo. sanno fa.re .poco bene. Questo non
va la,loro. disonore, ma è <iJrisultato di una si~

tuaziO'ne che dobbiamo modifieare; dopo' di che
possiamo sperare veramente di v'edelI'e q'Uesto
nastro Mezzogiorno in condizioni più umana~
mente ,aecettabili. Si dice sempre che il N oro
ha avuto di pIÙ. Ma anche il Mezzogiorno ha
avuto. Dobbiamo ess'ere generosamente veri~
tier!,

Io ho. davanti la me l'immagine dell'operaio
della 11a ora: 1a sua mercede non è in con~
tr.asto con quella ,che è stata data all'operaio
della 1a ora.

Detto questo concludo cOonpoche osselfva~
Z.Ìoni. Desidero anzitutto rivo1gere all'onore~
vo1e Ministro del tesaro una ,preghiera la,nome
della Commissione. L'articolo 25 del dis'egno
di legge che a'pprova gli strunziamenti del suo
bilancio contiene due comuni, Il ,primo dei qua.-
li autorizza il Ministro del tesoro a ,ripartire
la somma di 26' miJ,ia.rdi tra i v:a.ri ffilnis.teri.
per la eoncessione di indennizzi e contributi
per danni di guerm. Nulla da eccepire, per~
'chè è logico che sia il Ministero del tesoro a
fare q'llesta ripartizione, in base ,alle esigenze
dei vari MinistrI, che in definitiva sono i
Mmi3teri dei lavo.ri pubblici, deill'ag1ricoltura
e deH'industr'ia e commercio.

Vi è po.i un s,e.condo oommain base al quale
il Ministro del ,tesoro è autorizzato. aHa deter~
minazione dell'importo da trasferire ad altri
dicasteri per .l'applicazione dell'ultimo ,comma
dell'articolo 73 della ilegge relativa ai danni di
guerra.

Relativamente a questo secondo. comma pen~
s.o sia necessario smalti.re 'le pratkhe rimaste
di pertinenza dei vari Ministeri prima della leg~
ge 27 dicembre 1953, n. 968; però, poichè que~
sta Jegge prevede uno stanziamento minimo d.i
30 miliardi per ogni esereizio pelf il risarci~
mento di damni di guerra, vorrei che, se il Mi~
nist.ro si trovasse di fTont.e alla necess:ità di uti~
Hzzare una parte di questo stanziamento per
quanto attiene agli eser'CÌzi p.a.ss.ati 'pensasse
s'Uccessivamente a reintegrare questa .somma,
ad aumentarla, se .possibile, im quanto lo stan~
zila.mento di 30 milialI'di è il minimo previsto.

Rivolgo questa spedale preghiera an'onore~
vale Ministro e vorrei da lui una assicurazione
nel suo atteso e c-ertamente brHl2nte irnterve.n:;o

.
Q,ualcosa vorrei dire .per i dan:ni di guerra;

C,lsono tanti che non possono operare la IriCO~
struzione, perchè non hanno possibilità di an~
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ticipare le somme neceSSiarie ,fino alla riscos~
sione del prima stato di avanzamentO'. È un
probl'ema che ,pongo, e che ri,guarda il Tesoro,
perchè ,qui sii tratta di spendere, non di fare
ristagnare queste somme. Oggi le !ricastruzioni
sona equiparate agli investi!lIl/enti : questa è una
cl.assifkaziane che veda nei bilanci, ed è UI1Ja
classificaziane giusta. Affinchè nan ci sianO' re~
sidui passivi, ritardi e ristagni, è necessaria
pars,i questa prablema e riso'lverla, nei <limiti
del possihile.

Ha rseutito qualche vaceaccennare alla ne~
cessità di ridurre i profitti ed aumentare i sa~
1\8Jr:i.È anche il nastrO' auguriO': desideriamO'
che la nostra ecanamia si svolga can questa
tendenza, ed anche cam.la tendenza a raggiun~
gere la libertà nel lavara,; nan l'eliminaziane
della d'ipendenz.a, iperchè questo nan è assaluta~
mente 'p<Ols,sibile,ma l'eliminazione d'i ogni si~
sterna app,r'essiva, che in rel:1ltà .si veri.fica sala
in casi ec,cezianali. Dabbiama tendere a realiz~
zare dei circuiti 'econamici in ou,i Ipassona es~
sere cansider,ati, non essendO' passibile farne
la valutazione, gli appo!rti degli immensi tesari
dell'inteHigenza ,e del g.enia. Pensa, ad esempiO',
nan ;sia valutabile l'apera di Guglieùmo Mar~
cani dJ:1un punto di vista eCOlnomi,co,,fino a
quando quest',Oopera nan sia tradatta in realtà
concreta; 'eppure essa ha un vala,re immensa.
Un'{)lp'era ,carne questa, insieme ad altre del ge~
nere, dabbiama abituarci a cansiderarla, nan
dica carne incremento del redditO' naziaI1lale,
ma came 'incrementa di quel patrimoniO' di va.
lo'ri che, in aglziunta al valar:e dei l'eddito :na~
zionale, s{)na la realtà viva che permette l'asce~
sa di agmi popala e di ogni naziane. DobbiamO'
abituarc.i a conside.rare tanche in questi circruiti
econO'mici i fattori negativi, le depressiO'ni, as~
s,ia le insufficienze umane cOlStituite dai bis{)~
gnasi, dei minarati, dai disoccupati che hannO'
un contenuta .umana ,che agisce ,carne forza
asp'irante altre ad essere forza pot'enziale per
qw:mta si riferisce al lavara.

Questa è la Stata che' aUlspichiama,. Per
quanta attiene alla spesa, che è un preleva~
mento di una quata del redditO' esistente in
un certo mementO', amo raffi'gura,rm,ela cam'e
un fluida ,in un immens{) serbatoiO' che ha un
dCi)pio collegame1nta con l,e sar,genti e con i ca-
nali di derivaziane che fannO' raggiungere i
posti di utilizzazione. Dabbiama pensare che

questa fluido è sempre il frutta del sacrificiO'
e del lavaro, che spess{) è il pradatta del san~
gue, del sacrificiO' tatale' di tanbe vite. EccO'
perchè dobbiamO' astenerci dal chiedere al Ga~
verna certe spese, certe utilizzaziani di que,sta
massa fluida che rappresentano smungimenti,
dispersioni, derivaziani sperperative.

Qu.ando Inai <CiavviciniamO' alla massa delle
entrate can ,questa senso, dblbbiamo .pensare
che essa deve assalvere <i.'suO'i oampiti, rag~
giungere le sue finalità, ed adempdere quelle
funziO'ni che si voglionO' dire antkang.runtu.ra1i,
s,tarbilizzatrki 'generali, ma che devonO' rappTe~

,sentare, in mO'do speciale, la farza di trasci~
Inamenta che canvagli e faccia muavere la ric~
chezza data dalle risorse dispanibili, faccia
muovere ciaè l'iniziativa privata ed avvii tutta
versa quelle mète ,che sano prima di agn1 al~
tra l'alimenta delle sal'genti affinc,hè queste
nan ,inaridiscano ma anzi 'paSisano ricastituire
,perennemente in ogni anno ed in ogni stagia~
ne la massa dei beni necessari per il pO'polo.
FacciamO' in moda che le derivaziani fanda~
mentali passano r.ivalgersi in prima luogO' e
can criteriO' di priarità wrsa i diseredati del~
la vita, i miseri, i poveri, gli infermi, gli in~
sufficienti, versa quelli che anca,ra nan hannO'
la passibilità di fare :muavere le .praprie brac~
cia ,in att:vità produttive. Si muavana queste
..spese Isempre per una 'finalità più alta: per il
'l'aggiungimento del progressO' spirituale, 'Uma~
nO', saciale ed ecanamica di tutta la N azione
italiana. (Applausi dal cent7'o. Con.gratula~
zioni). .

Presentazione di disegno di legge.

ZOLI, Mìni/:.stro del bilanc'Ìio. Damanda di
,parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fac{)ltà.

ZOLI, Mì11JistrloiMl biZarncio. Ha l'anore di
presentare al SenatO' a nome del MinistrO' della
Marina me!rcantile il seguente disegna di legge:

« Modifiche del ,regio de'cr'eta~le'gge 14 marz,o
1929, n. 503, canvel'tita in legge 1'8 LugliO'19,29,
n. 1342, e successive mOdificazi'olni, cancernen~
te l'ardinamento del Pravveditarato al porto
di Venezia» (1967).
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PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro del bilancio della presentaziol1.e del pre~
detto disegno di legge, che sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato aHa Commissione com~
petente.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il se~
natore Cenmi, relatore sul disegno di legge nu~
mero 1844.

CENINI, r.el,atore. A mIa volta devo anzltut~
to 'iln ringraziamento ai colle~hi che hanno
avuto la benevolenza, nei loro intelt'venti, di
riferirsi 'alla mia relazione. Debbo poi fare
una premessa che si riferisce ad una questio~
ne sulla quale già si è intrattenuto il collega
Spagnolli. Ii coUega Fortunati ci ha detto "H
tal une discordanze che sarebbero nelle rela~
zi,orui, e ne ha .aocennato anche l'onorevole
Mi l1io. Ora io non contesto che talune discor~
danze possano esseit'd, 'per quanto condivida
l'opinione già espressa dal coJlega Spagnolli
che le nostre due relazioni piuttosto debbano
considerarsi come relazioni che si integrano a
vicenda. Comunque i colleghi devono avere la
generosità di conside:rare in q'llali particolari
condizioni si sono trovati i relatori.

La via da seguire, secondo il mio modesto
parelI'e, dovrebbe essere questa: la esposizione
in Commissione delle linee essenziali di ogni
relazi,ane, la discussione e il licenziamento, se~
condo il parere della Commissione stessa, deUa
linea. definitiva, diciamo così, delle diverse re~
lazioni. Ma la stesura di queste relazioni, per
ragioni di tempo che i colleghi conoscono, ha
dovuto inve,ce .p:recedere la discussione, e sic~
come necessariamente, tra la politica tributa~
ri'a e la politica dell'entrata .ci sona grossi pun~
ti di contatto" questi possono. anche dlVentalI'e
punti di parziale contrasto, oppure di sfuma~
tura di contrasto.

IComunque ilocredo che .sia difficile, :n una
relazione ai bi.1anci finanziari,fi,ssare delle d:~
rettive precise e troppo rigide al relatore, al~
l'infuori di qualche linea essenziale. Per un di~
s€gno di legge che !l"ligua.rd'i'un singol,) prov~
vedimento, è logico ch8 il relatore dica solo ed
esclusivamente quale è stato il pensiero della

Commissione o della maggioranza della Com~
missione, che del resto si traduce negli articali
stessi del disegna di legge, nel testa approvato
dalla Commissione; ma per i bilanci, e soprat~
tutto per i bilanci finanziari, quando oltre alle
cifre degli stanziamenti si deve considerare tut~
ta la politica ecotlOmica e finanziaria dello
Stato, mi p:;lt'e sia difficile poter segnare al re~
latore dei confini troppo ristretti.

I limiti secondo mp dovrehbero essere que~
sti: convergenza sulla Jmpostazione del com~
plesso del bilancio che si .con.sidelra e sugli in~
dirizzi fondamentali di palitica economica e fi~
nanziaria, pur considerando. ,che un certo mar~
gine, a punti di vista diversi, vi può essere in
parli,col:a:ri slettori e su problemi di i:mporta.ll~
za non essenziale

Premesso questo, per la chiarezza, è dovero~
so che io .cerchi di rispondere a quei colleghi
che si sono occupati di prolblemi attinenti al
bilancio e alla politica dei Ministero delle, fi~
nanze, e in particolare a 'quei problemi .che ho
avuto l'onore di trattare nella mia relazione.

L'onorevole Fortunati ha dkhiarato che in
molta parte può convenire con quanto io ho
scritto. Gli sono grato di Iquesta sua dichiara~
zione, e dò mi fa pensa1re ,che lo sforza da me
faUo 'per riuscire il più poss:ibile obietHv,o,
almeno in parte abbia sortita un risultato po-
sitivo. Questo poi mi induce anche a pensare
che, in fondo, certe valutazioni che ho ritenuto
di fare cir.ca gli orientamenti, l'effi.cacia di
.provvedimenti, lo sf<Jrzo con il quaie il Gover~
no. persegUe l'obiettivo di una sana e moderna
politica tributaria, nanostante certe cri'Uche
pur severe ed aspre, siano condivise anche da
molti colleghi dell'opposizione.

Come i colleghi avranno rilevato, poco mi
sono soffermata, nella relazione scritta, su
considerazioni che si riferiscono alle spese del
Minis'tero delle finanze. Infatti le spese .previ~
ste ,pe,r l',e,sercÌzio 1957~58 in L. 300.815.089.000
delle quali 297.351181.500 per l,a pa:rt'2 ef ~

fettiva, ,portando lun aumento netto 'SuHa par~e
effetti'va di 16.341.253.600, che dipende qua~
si esclusivamente da aumenti al personale e da
maggiori quote de.vo'lute ad Enti vari, in rela~
zione a presunti maggiori introiti. Tali aumen~
t.i sono 'p.redsa!Illlente d.i! 25.623.631.000, che,
depennati dalla prevista riduzione dell'onere
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su spese aventi relazione .con le entrate in
10.229.000.000, dà,nn.o un aumenta netto della
spesa di 15.394.631.000, sul totale di 16.34J
milioni della parte effettiva.

AJ1ecifre di bilancia ha fatta un ce1J.illOl'o,no~
revole Mariotti, ma l'attenzione di coloro che
sono intervenuti nel dibattito isi è portata
quasi escl'Usiv:amente sulla politica t'ributaria;
ed io sono in debito di qualche risposta 0' di
qualche replica.

L'onorevole Roda ha affermato che il Go~
verna non dovrebbe indulWe!re a rp.revisioni, ch~
sono poi sistematicamente smentite in .sede
di consuntivo. Ora, per quanto riguarda le en~
trate tnibutarrie, che poi c.o:s,titurisconal'.ossa~
tura e la base di tutte le entrate del10 Stato,
questa affermaz~one mi pare per lo meno molto
azzardata. Già ho avuto. mO'do di 0'sservare che
anche per gli esercizi decorsi le prevision~ sano
state confermate dai iPositivi risultati del reale
affllusso ,nelle ,casse deHo Stato. La cautela, ,poi,
con la quale si è praaeduto nel p'redi,sporre le
previsioni si è dimostrata molto chiaramente
dall'andamentO' del gettita nell'esercizio in
corso.

Gioverà infatti ricordare che il totale del
g.ettito a fine febbraio 1957 Isegna un comples~
sa di 1.681 miliardi 645 milioni mentre 'Per lo
stessa 'ped.odo di 8 mesi, secondO' le pIrlevisioni,
dovrebbe essere di 1.652 miliardi 173 milioni.
Perciò circa 30 miliardi in più. Nè creda ,che
dette cifre ,possano essere gI'ianchè influenzate
dalla riscossione di partite a conguaglio ri~
guard.anti .anni precedenH, .osservazione fatba
anche dall'onorevole Mariotti. Se vi sono som~
me che riguardanO' infatti conguagli bilsogna
pensare che altre sono commutate in meno:
cioè per la sola cifra corrispondente alle de~
nunce che in seguito subisce quasi sempre un
aumento. Si può quindi ritene:r.e che, .salvo pic~
cole 0'scillazioni, non si :possono ,pradurre spo~
stamenti di riliev0'. Altra osservazione del~
l'onorevole Roda, anzi accusa, è che si voglia
iIlls.abbiare la l,egge dell'imposta sulle aree fab--
bricabiJi. Egli afferma che ,essa procede con
molta lentezza alla Camera dei deputati.

RODA. Che è addirittura ferma, nonostante
i pr.ecisi impegni presi in Senato dall'onorevole
Andreotti. E il giugn0' è alle porte.

CENINI, relatovre. .L'onorevole Ministra po~
trà dare altre informazioni rin proposito. M.a io
vorrei fare due osservazioni all'onarevole Roda.
Innanzitutto che anche la Camera dei deputati
ha davanti a sè pa.:mcchia lavoro da sv0'lgere
ed in secondo luogo. bisogna lasciare il tempa
necessario perchè la legge venga esaminata
con la davuta attenziane.

RODA. Sona passatI più di due mesi.

ANDREOTTI, Minris,tro delle finanze. Ma
qui ci si è impiegato un anna e mezza e nes~
suna ha criticata. Nan 'si può pretendere che
la Camera concluda l'esame dellpravvedimento
in due mesi.

RODA. Onarevole Ministra, ella si era im~
pegnat0' a farlo approvare entro quest'anno.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. A
spingerlo' se mai, onorevole Rada. Io alla Ca~
mera ha un solo voto.

PRESIDENTE. Senatore Cenini, continui
la sua relazlione.

CENINI, re[,ato1"e.Vorrei fare osservare al
senatore Roda quante discussione Isi sono fatte
su questa legge in Aula ed in Commissiane,
quale dura fatica essa ha significato per i re~
latori e colaro che hanno maggiormente lava~
rata per la stesura del testo definitivo.. Sappia~
ma quali e quante perplessità e difficoltà si sono
presentate quasi per ogni art~c0'lo nella prepa~
razione di quelsto testo definitivo del disegna
di legge. E l'o,norevale Roda conosce molto bene
tutte queste cose perchè ha partecipato attiva~
mente alle sedute. Non può quindi meravigliar~
si che alla Camera vi sia un travaglio piutta~
sto lungo. Comunque :iJsospetti ehe egU avanza
Imi pare non abbi:ano neSSiUllIagiustificazione.

Il senatore Rada parla anco.ra' di sistema
tribukrio che col[)ilsae eccessivamente i piccoJi
contribuenti e favorisce i grandi. Qui biso~
gnerebbe intendersi. Se egli isi riferisse al
complesso leg;slativo che regola il 'setta re tri~
butario, in tal caso sarebbe utile ed interessan~
t.e sentire quali siano i lati deboli delle leggi
in atto e quali modifiche egli propone. Se in~
vece si tratta dell'.applicazione, credo che nan
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si possa obiettivamente non tener presenti le
molte e gravi difficoltà che si riscontrano nella
pratica attuazione dene leggi, sulle quali è inu~
tile sofferm~rlSi perchè sono ben note a tutti
noi. D'altra parte tutti i Ministri che si s.ono
avvicendati !in questi anni al,le Fi,nanz,e, ed oggt
l'ono'revole Andreotti, hann.o, f.atto e f'anno ogni
sforzo per migliorare una situazione che pre~
senta ancora ~ nessuno di noi lo disconosce
ed anzi noi pure l'andiamo denunciando con~
tinuamente ~ troppe Isperequazi.oni, specie in.
danno dei ,piccoli contribuenti ed a vantaggio
dei gralnidi. Però se le ,imp.o:s:tediI1ette 12 so~
prattntto la ,ri,ccnezza mobile, nonostante l'ab-
battimento alla base e quindi l'eliminazione
di molti piccoli redditi, nonOiStant-e la diminu~
zi.one di aliquote, che è stata drastica soprat~
tutto per i redditi :minori, 'Se queste hanno
segnato un continuo aumento nel gettito, credo
,sia lecito pensare che il reperim~mto' si sia ef~
fettuato con maggiore efficacia che noOnnel pas~
sato, prevalentemente nei redditi più alti.

Il senatore F'erretti ha Isollevato alcune .obie~
zi.oni in tema di politica tributaria. Egli ha
affermato che la sua parte interpreta la legge
Tremelloni come una corruzione della legge
di perequazione. Ora, a parte il fatto che nes~
suno contesta all'on.orevole Ferretti la libertà
di una s,imile interpretazione, io gli vorrei ri~ ,
c.ordare che €Issa è legge e che pertanto è ob~
bligo del Governo di ,curarne l'a,pplicazione.
Devo però aggiungere che la nostra interpre~
tazione è ben diversa e che cioè si tratta, da
parte d-ella legge Tremelloni, di un completa~
mento necessario della legge di ,perequazione.
Non si debbono c,erto ,inas'prire i rapporti tra
il 'fisco ed i contribuenti ed anzi quest.o è uno
dei presupp.osti principali della l-egge di pere--
quazione. Uno di questi presupposti era appun~
to nella creazione di r3iPporti di fiducia o di
minore diffidenza tra ,fisco e contribuente. Ma
è anche necessario e giusto che siano cr-eate
mi,sure di un ,certo rigore nei confronti di quei
contribuenti che non vogli.ono a nessun costo
sottostare all'obbligo dell'imp.osta. È nec'2ssario
che tali misure siano meglio cong'egnate e 'più
severe quando si tratta di r,edditi elevati o di
organismi che diiSpongono di speciali attrezza~
ture amministrative.

D'altra ,parte è anche noto che se una legge
sull'acc-ertamento mettoe a disposizione del fi~

ISCOqualche mezzo più efficace 'per il reperi~
me~to dei ,redditi e la repr1elssJÌonedei reati
tributari, offre nel contempo anche al contri~
buelllte delle magg'Ìori gar,anzie per una sua giu~
sta difes,a. Il sena;tore Ferroetti ha fatto delle al~
tre osservazioni, sune quali si può essere d'ac~
cordo, che ri'guardan.o una decisa ,azione nel
C8,mpOdelle lelsenzioni ed i costi di riscossion'2
dei tributi. In quanto alla regolamentazione
del ,eontenzioso mi :per:mettoerei di rÌ,ehiamare
quanto ho avuto l'onore di esporre nella rela~
zione a stampa, e c.omulllque ricordare che il
Govern.o ha già p.res'entato aHa Camera due
disegni di legg'e s'u t,ale maiÌieri,a.

FERRETTI. .speriam.o che vadano avanti.

CENINI, 11ellatO'f;e.Col senatore Zane sono
perfettamente d'accordo. E-gli ha messo giu~
sta;mente in risalto il ,problema delle pubbliche
relazi.oni, ,che è stato così bene ed amp,i,amentc
illustrat.o dal collega SpagnoHi nella sua rela~
zione a stampa e ch-e è oggetto di particolari
cure da parte dell'onorevole Ministro. Ha pure
ricordato l'importanza della Scuola superiore
tributaria, che ha 10 iSCOpOdi dare una mag~
giore preparazione t,eorica e pratica ai fun~
zionari che entrano nell'amministrazione fi~
nanz;aria e una solida specializzazione a quei
funzionari che 'sono addetti ai servizi ispettivi
o a funzioni di particolare importanza.

È certamente noto ai colleghi ch-e recente~
ment€ la 5a Commissione ha approvato' il di~
segno di ftegge l'21ativ.o laHa sua def'i:nitiva istl~
tuzi.one, intit.olandola al compianto ministro
Vanoni.

L'onorevole Minio afferma tra l'altro: «La
impos,izione i:ndi.ret.otaprevafte ancora in mi~
sura schiacciante su quella dir,etta e l'imposi~
zione reale su quella personale ». A questo pro~
posito dovrei richiamare le .osservazi.oni che
ho già fatto nella relazione scritta; credo però
che eSSe .sanmno 'Presenti a;gH onorevoli col~
leghi. Intendo, comunqu-e, ricordare che tra le
imposte cosidette indirette figuran.o per 940
miliardi ,e 950 milioni le imposte sugli affari,
cioè legate a trasf-erimenti di beni e quindi ad
atti economici sui quali 'Si concretizza nnrmal~
mente un reddito o è manifesto un indice di
ricchezza. Inoltre, se è vero che si deve ins.j~
stere in modo pr-eminente sulle impoiSt-edirette,
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bisogna anche tener 'presente, per operare sul
terrena della realtà, che il diverso rapporto
tra dir:Btte ed indirett€, che si verifica nei can~
Bront,i di altri P3Jesi occirdentaH, dipend'2 S()~
pra'tutto da questo fatto: che nel nostro Paese
i redditi elevati sono in numero motto limitato,
mentre abbondano i ,piccoli redditi; che se nel
Nord dell'Italia vi è una situazione di relativa
generale benessere, nel meridiane vi è tuttora
una si'buazio!ne di £orte dep.resstÌone ecanomic.'1.
Impassibile l}erciò e fuari pasto è il canfranto
con Paesi carne l'Inghilterra, la Francia, il
Belgio, la Svi'zzera, 'ecc., ad ecanamia farte~
mente ,industrializzata e coOnrisarse molta su~
periori au'e ,nostre, dove, pertanto, i s,ingoli r~d.
diti hanno un livella media malta ,superiore.
NeUe candiziani econamiche di questi Paesi io.
pensoOche anche il gettito delle nastre impoOste
dirett€ sarebbe malto. diversa e che il rappoOrto
con le indir'ette sii :presenterebbie ,wn indici ben
più favarevali.

Il senatare Minia Isi è pai richiamata, ed
anche assaciata, a mie oss,ervazioOni relative
alla ,camplementare ed alla finanza lacale. Ma
egli si è anche espressoOcon accuse al Gaverna
che in r:tenga nan abbiano. ragione di essere
formulate e dalle quali evidentemente debba
dissaciar:mi. Nan creda coOmunque di davere
aggiungere nulla su tali ,prablemi, nulla a
quanto ha scritta nella relaziane a stampa,
paichè verda che la relazioOne è stata letta can
molta attenziane e diligenza dal s'enatare Minin.

In ,particalare :sui prablemi della finanza la~
cale è nata quale sia il mia punto di vista.

PIOLA, Sott.osegre,tar'Ìo di Stato per le fi~
nanze. Persanale.

CENINI, re.latore. CoOmunque alcuni di essi
saranno pI'esta discussi nella 5a Cammissiane,
e in quella sede ognuno. di noi avrà mada di
esparre le praprie apinioOni.

Il senatore Giacametti si è occupatq del ma~
napalia banane il cui bilanci n rientra in quella
delle finanze. In sostanza il senatare Giacometti
si chiede quale sia il pragramma del GaverI).a
in ,ardine alla sistemaziane di questa azienda,
se essa albbila raggiunta a meno gli &ooipip.er i
quali è stata cr,eata, ed afferma che nan li
abbia raggiunti, e se sia il casa di mantenerla
ancora in vita.

In prapo'sita credo che maggioOr,inatizie pa~
trà dade l'anarevale Ministro. Per quanto mi
Y'i'g'uD.:rdaP'J'S.so.di:re 8'0'10.alcune c0'se. N ell'L1~
tenta di affrantare e risalvere i prablemi can~
nessi alla gestiane manapolistica del cammereio
delle banane, il Minist€ra delle 'finanze ha na~
minata, can il 10 agasto 1956, il nuovo Gansi~
glia di amministraziane dell'azienda, dapa cir~
ca nav,e anni di regime commissariale. Per il
,mamenta, data il breve tempo. trascarso e le
non indifferenti difficaltà derivanti dalla chiu~
sura del Canale di Suez, detta cansiglia di am~
ministrazian€, nan ha patuta ancara impolstare
quella studia dal quale patrannoO scaturire le
nuov,e saluzia'lli. Nan s,i può camunque discana~
~cere che ,fina ad ara il manopalia banane ha
contribuito alla ripresa ecoOnamica della ex ca~
looi'a S.olffia~a,attu:a,lmente affid,ata al mandata
fiduciaria dell'Italia. D'altra parte ,gli utili
di gestiane che affluiscono direttamente al bi~
lancia della Stato servano. in parte ad alleg~
gerire l'onere finanziario che detto mandato
fiduciar~o comparta. Comunque la vicina sca~
denza del decennio. di amministraziane, e la
prassi ma attuaziane del Mercato. comune, che si
est~mderà anche a parte dei territoOri africani,
egualmente produttori di banane, porranno.
nuovi problemi che davranna elssere studiati e
che ,potranno modificare 'profandamente l'at~
tuale situazione. Circa gli utili del manopalia
banane, essi sonoOriportati ogni anno nell'al~
legato al bilancio delle 'finanze.

L'onarevole Mariotti ha trattato malti punti:
personale, organizzazione degli uffici finanzia~
l'i, ecC. D'acca,rda perfettamente che malte de~
fidenze, anche 'gravi, si notano ancal'la neU'or~
ga.nizzazioOnedegli uffid, ed ho av:uto occasione
anche io, nelle relaz;oni passate, di mettere in
evidenza queste deficienze. Bisagna avere mol~
ta ipazienza e fare Qlg1nisforzo per mi'gliarare.
Un certo mj~glioramenta si deve però ammet~

teI'2 che è avvenuta.
Per le retribuziani al persanale egli ritiene,

ed anch'io tante valte l'ha detto, che certe fun~
zioni delicate sonoOaffidate a funzionari che
sano in SOist.2nzapoco vagati; ma sappiamo
tutti quale grossa prabl,ema sia questo delle re~
tribuziani al persanale, prablema che è malta
più facile enunciare che non tradurre in ade~
guata soluzione. Certi lamentati abusi della
buroOcrazia degli uffici 'finanziari periferici ~
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anche qui possiamo essere d'accordo ~ pur~

tro,ppa si venficano, ma voglio fa,r:e osservate
che difficilmente si potrà fare in modo, anche
in avvenire, che non si abbiano più a verificare
in via assoluta. Mi pare comunque che i pra~
blemi trattati così bene dal senatare Mariotti
riguardano in generale raccomandazioni fatte
all'onorevole Ministro perchè siano continua~
mente richiamate ag'li uffiCi l,e norme in vigore,
e per fare in modo che gli uffici abbiano ad at~
tenerv.isi continuamtmte e Isempre. Per il resto
.mi sembra in parte di aver risposto per ana~
laghe osservazioni fatte da precedenti oratori.

Per quanto riguarda la preoccupazione, che
mi SielITlbramolto sent,i'M, nell',intervlen:to del
senatore Mariotti, che non si Uisi una mano
troppo pesante nei confronti dei piccoli ope~
ratori, credo che uguale preoccti(paziane vi sia
sempre stata anche da parte del Ministro per~
chè è noto che sono state date direttive per la

I accettazione con una certa larghezza delle de~
nuncie che. vengono fatt'e dai piccoli contri~
buenti. Quindi siamo tutti d'accordo su questo
problema. La preoccupazione di una maggiore
perequazione è pure di tutti e gli sforzi del
Governo sono in questo senso.

Ho cercato così, grosso modo, di rispond-ere
almeno ai problemi principali che sano- stati
sollevati dagli onorevoli colleghi intervenuti
nel dibattito. Chiedo loro venia se sono caduto
in qualche involontaria omissione. Del resto,
certamente più intereslsanti di questa mia bre~
ve replica saranno le dichiarazioni che farà il
Ministro delle finanze. Non ritengo di dilun~
garmi in problemi che già ho cercato di trat~
tare con una certa ampiezza nella relazione
scritta anche ,perehè, e non me ne dolgo, mi
è stato fissato un breve tempo,. N on me ne dol~
go perchè alla fine si corre sempre il rischio
di r'i:petere 'C'Gisedebte o.80ritte p.rec;edent€lITlent.e.
Pertanto ,concludo, ricordando che il setto're
tributario è certo tra i p:ù importanti ed i più
delicatI dello Stato moderno. Da esso, dip211de
infatti in gran parte l'esistenza stessa dello
Stato, il funzionamento dei pubblici 'servizi,
l'assolvilmento dei ,calITlpJtiche 'sono>di ,:;omp,e.
tenza dello Stato. In una .certa misura anch.e
il settore economico, privato è influenzato dal~
la maggiore o minore rispondenza del sistema
tributario alle esigenze e alle realtà della situa~

zione nella quale esso opera. Pertanto esso ri~
chiede la costante e vigile attenzione, SIa del
Governo, sia del Parlamento. In Italia, in que~
3ci uJbimi anni, si è proceduto ad un'()'per'a.
di riordinamento, è bene ricordarlo, che dà
,modo armai di vedere chiaramente quali sono
.gli indirizzi che si perseguono in questo setto~
re. Ci sono leggi che hanno IPOStOle basi per
un'adeguata sistemazione dei rapporti trihu~
tari, leggi che si spera possano contrIbuire
.efficacemente a normalizzare, in modo piÙ ade~
rente alle norme costituzionali e alle esigenze
di giustizia, che sentiamo in modo profondo
e premmente, il grande flusso delle entrate,
che sono necessarie allo Stato. perchè possa
..assolvere degnamente ai suoi fini.

Però, .ogni legge, ogni ordinamento, sopra~
tutto in questa materia, ha biso>gno per rive~
lar.e i suoi lati ,positivi e le sue deficienze, di
una certa esperienza nel tempo. L'esperienza

. è in atto; dobbiamo avere la necessaria pa~
zienza per poterne misurare adeguatamente la
efficacia. Sappiamo che si tratta di opera dif~
ficile e complessa, nella quale è impegnato non
solo lo Stato can la sua organizzazione ed i
suoi funzionari, ma sona ,altre.sì impegnatI l'
cittadini italiani. Vi è un vasto campo nel
quale agiscono in modo preminente fattori
morali e psicologici.

Il Governa, da parte sua, deve perseguire e
moltiplicare i suoi sforzi perchè si riesca, ,sia
pure gradualmente, a portarci su posizioni che
siano di ragionata soddisfaz~one. N ai lo dob~
biamo affiancare in tale sforzo con il suggeri~
mento e anche con la critica. Io credo che se
riusciremo in questa importante impresa, avre~
ma compiuto un grand-e passo in avanti sulla
strada del consolidamento della nostra giovane
democrazia, della difesa del prestigio dello Sta~
to, sulla via stessa della giustizia. (Vivi ap~
p'ausi dal c.entro. Congratulazion1i).

BRESInErNTE. Ha facoltà di pada're il sena~
t>ore Ber:tone, relatore s'lil disegno di llegge irl,ù
me'ro 1845.

BE,RTONE, relatore. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onor'2voli colleghi, vera~
.mente dov.reli dire de hoc satis anche per l'OH
tr:,rda, imacertamente Il mio intervento sarà.
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breve € avrò sempre ,p,resente l'orologioO che mi '
sta di fronrt,e.

Consentitemi ,prima di tutto di adempi,erp.
ad un obbligo di coscienza, che è queHo di r.1n..
graziare 'comm:osso la Co:mmis,sione finanze e
tesoro in tutti i suo.i membri e ;particolarmen~,
te i relatori, limiei tre valorosi colleghi rela'to.l'i
:perehè tutti si sono. sottopO's,biad un diurissimù
sacrificio 'Per poter ,ademp,iere al compito ch'3
era stato ,indka:to, di rendere ,cioè poss,ibile l'H.p.
provazione deii bilanci ,finanzi.ari ,prima delle
ferie pasquali. Nai abbiamo tenuto sedute CQin~
tinue; l'ultimo giorno ho dov:uto proprio mette
re .la Commissione alla frusta, mi ,si permetta
l'espress'ione, ,coOnuna seduta che ,compl-ess:ivft-
mente è dur,ata nove ore e mezzo. E debbo, ren-
dere omaggio a tutti ,i commissari che flUrono
diligent,i e 'Presenti alla discussi.one fino al10
ultimo momento, e rendere omaggio ai due Mi.
ni,stri delle finanze 18'del tesoro, ,che hanno as~
.g,Ìstito a queste sedute. Rendo lora 10'deed essi
mi renderannO' testimanianza della serenità e
de.ll'ampiezza ,con cud in sede di Commissione
di nn.anzle,e tesOIro furano discussi tutti ,i pro-
blemi dei hi'}aJI1IciÌfin/anzÌari.
. Io non ripeterò nulla di dò che ho s,eritta nel~
la mia breve relaziane: si scrive perchè altn
legga, e quindi nan ci si deve l'Ìpetere. Mi 'Per~
met,ta soltanto. di richiamaTie l'attenzione del
Gaverno su alcune ,cansideraziani che 'so.no af-
fiorate in :sede di discussiane e ,che mi sembra
meritina veramente di essere pa,rticolarmente
meditate.

Una Iprima consideraziane riguarda la pa'Si-
zione e l'andamento. de.lla Cassa depas,iti e 'Pre-
s'biti in r:arplpO~' la:1lesue funzioni. La Cassa de-
pO'siiti e ,prestiti, che è una istituz'io'l1e ve:ramen~
te beneme.rita ,e ,che no.i dobbiamo cer.car'e dI
raff.orzare e ~d.i aiutare nell'espletamento dei
sua i ,compiti si trava oggi di fronte a delle es~~
.genZe che e,coedo:no lin certo modo le sue dI-
spÙ'nibilità. La tesareria naturalmente deve at-
tingere alla C'ass,a 'depÙ'siti e prestiti~ e in qut)~
sti ruIt:im;itemp'i, lin.fatti, 'Pe,r le eSlogenze del
mamenta, vi ha aUinta abibQndall'temente. Nel
1955 1130 giugna, 'H tesora e,l'a in dehi,ta verso
la C~,s.gadepositi ,e .prestitli di 981 milia,rdi; i~
30 giugna 1956 questo dehita è aumentato d~
99 m'Ìlio.rdi; il 31 dicembr,e 1>956,CÌ<oès~i.me~i
da1pa, è aumentatO' ancara di 60 mll~ardl;
il 31 gennaia 1957, un mes'e dapo e au-

mentato di altr'i 38 miliardi; di mado che,
al 3,1 ge,nna,ia 1957, la tesoreria app.a,re in
debita verso ['Il !Cassia depositi e prestiti
di 1.178 miliardi. Ora, se si penSa che quel~
l'istituta ha una di,sponihHità <chesi alggira i11~
torno ,ai 1.250~1.300 mHiardi, si vede qu.anta
ristretta 'Si'a il margine in cui può operare per
adempiere a tubte le sue esigenze che scaturi-
s'cono dalle numerose dOIDlandedei piccoli Enti,
dei Comuni e deUe pravincie, i quali ri<chiedo-
no i mutui e ai quali la Cassa de:posi,ti e pre~
stiti può c.orrisponde-re salbnto >Limitatamente
alle propÒe disponibilità.

Standa così le eas'e, iO',chieda al Mimistro del
tesa l'a ,che voglia esaminare se non sia il caso
di rito1rnare al sistema di dare un maggior in~
'coraggia1menta e incremento al risparmia p{)~
stale, che è la f:onte di alimen1Jaz,ione della Cas.
'sa de.pos'iti e prestit:i (Appro'Va.zioni).

n rispa,I1mio postale nel 1938, sulla ,totalità
dei risparmi, ,compresi quelli bancari, rappre.
sentava il 34 per oe.nto; TIlel1956 questa 'Pe.r~
,centua,le si tè ridotta la menÙ' del 20 per centa. Si
comprende p'ertanta f,aei1rnente come la Cassa
depositi ,e prestiti, ;purcan tut.t!1 la buona V'O-
lantà, nom pO's'S,afar~, <camesuoI dli.r,si,il passo
più lunga dena gamba. Io riten'go che ques~o
stata di cose possa esslere di1pe<s,a~ nO'n è una
aff.ermaz:ione a,ssaluta ehe f'81Cdo, ma il Mini~
8tro 'per 'il tesora ,che tè casì diligente e casì pra~
tico deUa materia potrà av,e,re ma'ggiori dati
di quelli che iO' non possa avere in qlUesto mo~
mento e che d'altronde, per H tempo ristretto
,a dispasizione, rni ,ri'guardere'i bene dal riferi~

re ~ dalla drastica riduzione sull'interesse dei
buoni fruttiferi, operata nel 1963, dal 4,50 at
3,75 Ip'er cento, dò ,che ha arrestato o per 100m~~
na ha infertO' un duro oolpO' ai de'Positi pastalI.

Io vorr.e:i far presente che il deposita 'Postale
rappresenta vieramente un de'Po~ito f,~~ucia~
ria, ,che quanda viene fatta <non VIene pm to:~
cato ,e che resta a disposiziane deill'ecanamUl.
o attraverso ,il te.sora a attravers'o altri istitutl.

Si tratta insamma di un delpasito ferma, co~
stante, sul1qua.1e si .sa di poter contare.

Io ho valuto trarre deli dati statistic-i da una
magnifica 'PiUbbloic,azione fatta nel 1955 dall.a.
Direzione ,generale del T,esora che ,porta Il
titolo « Servizi g,enerali .del Tesoro» e che' .con~
.tiene malte tabelle- oltremodo interessant'l.
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iSi fa un .confronto tm l'3JPporta de~ pubblici)
ai, buo.ni ardin.a,ri e al risparmio postale. Di lì SI
vede quale sia la s:imp,atia del ;pubblico verso
l'una o verso l'ialtra, forma. E quanda parlo di
simpatia, parlo della simpatia delle piccale
classi, delle classi rumli, ,d'ei ,contadini, degli
artigiani, perc:hrè eVlidentemente i grandi in:dn~
striali, i com,meT,cianti non versano alrla posta
ma alle banche. Abbi'amo rque!sti dati sta~
tistici sui quali richiamo la vostl'la attenz'ia.
ne: il Piemonte nel 1955 ha versata 77 miliaI"
di nei buoni ordinari; 194 mili,ardi nei buani
frut1JÌf'eri postali. La LOiIllIbarrdiaha ver,sato più
nei buoni ordinari che nei buoni ,pastali, ma
prur sempre generosamente nei huoni postali:
274 di .buoni ardi:nari, 200 nei buoni fruttifel'i
postaJli. ,La Liguria ha ve:rs'ato 22 negld ordina~
l'i, 69 nei buani :f1'1uttiferi :postali. Il Veneto 30
negli or-dinari, 80 ne,i buoni postali La VenezIa
Giulia 5 negli ordinari e 17 nei ,buoni T)Ostali.
L'EmUia e la Romagna 36 negli 'Ordinari e 76
nei buoni fru1Jtifer'i postal1i ~ e s:e~no con ipal'~

ticolare accenta queste dfre dell'Emilia la cui
economia ha car,attere diverso ad ,esiempio d'al
Piemonte e deUa Liguria. La Tos,clana 33 ne.
gli or,dinari e '6,3nei buoni postali. L'Umbria 1
negli ordinari 12 nei 'buoni postali. Marche 3
e 3,23; Abruzz,i 'e Mali,~e 2 'e 35. Gamplani:a 13
e 110. Puglia 12 e 52. Basi1ircata 1.12. Sicilia
47 e 72. Sardegna 3,8 e 16.

Tutto ciò sta a dimostmre che specie la gen~
te dei campi, deBa mQlnta~na, la, pÌrC,colagente
ha 'in Iques:tamateria una psicologia che non so~
l'Onon deve erssere ostacolata, ma, a mia giudi.
zio, va incoraggi,atra. Vorrei pregare il Mini.
stro del tesoro ,di vo}er esaminare questa pro~
blrema.

In 80stanza che il Gov,e.rno possa desliderare
La sottos,c:riz,ione dei buoni ordinari del tesaro
al 5 per oenta è più ,che logica, ma Soeil Gover.
na ,può av:e:re questo danaro, attmv,esa la Cas~

S'a depositi re ipre'stibi, ,ad rUn minor costo, mi
sembra 'Saggio proposito usufruire facilitando~
ne l'afflusso, n che Ip,errmetterà altresì aHa
Cass,a di ,pater ,adempiere con più larga dispo.
nibiHtà aUe esigenze degH enti lacali, spedal~
mente dei p,iù modesti. Roma, Napoli hanno rpo~
tuta ,ottenere cospicui prest'iti, altre gmndi cit~
tà hanna in carso forti domande, giustizia vuo~
le che i :p'ÌoCcoliai quali sovra,tutto si deve il ri~
sparmio pO'stalle, siano anch'essi assistiti.

Secondo ,punto, ,pure tratta dal valume della
Direzione generale dei servizi del Tesoro (e
qui prendo l'occasione per r,ivolgere proprio un
viva cormpHmento aHa direz,ionegen:erale del
Tesara). VI è una tabella che è int'Ìtolarta « Re.
cu:peri di somme indebitamente pagate dallo
Stavo ». Qruesta tabeUadguard,a ,H dee,ennio
dal 1945 ,al 1955.

Sapete quanto ha r'ecuprerato la Sta1to pe:r pa.
,gamenti indebitamente fatti? OttantaciIlJque
miliardi. (Commenti). ,sono pagamenti di pen.
sioni non dovute, di indennità che ,si 8ono da~
vute r8stituire, pagamenti ,per irregolarità
'constatate dal1a Corte dei Conti. Io rendo
cmalggio alla Direzione del tesoro che ha potu~
to recuperare una s.omma eosì ingente a bene.
ficio dell'erario; ma mi awguro ,che questa vigi~
lanza venga esercitata in mado 'che non ci sia.
no più recuperi da fare, cioè ,che ,non avv,en.
gano pagamenti indebiti.

Il massimo 'aJccento nella di,s,eu8s,ioneè sta:to
posto suUe questioni di rpoHtica economica e
finanzliaria, soprattu,tto su due punti, il piana
Vanoni ed 'Ì1rMercato cOIIl1'Une.L'Dnorevole ZoJ,i
ha detto che Vanoni non ha usrato l,a Iparola
« Piano », ma ralt:r~a « Sche1ma ». Alt!"i hanno
detto ,che non di ,schema dow~ebbe p,arlarsi, ma
di 'ipoteSli. rChil:imatel,o carne v,a1>et,e,ma ,eSSo
mel,ita di lessere accuratamente studiato ed ella~
barato. P'okhJè è marteria ,in continua elabara
z'io'ne, si può dlire s,enz,a peccar'e di superbia

..~ :v,'sioni lin ma do assoluto non se ne, pos~
sono fare e che dabbiama adeguarci ana real.
tà. Così in questi 4 anni a,bbiamo constatato
che le previsionli non sorno state sempre, con.
f:ermate daHa realtà. Ad esempio per quanto
riguarda lil commercio e.s;bera,lo schema Va:llo~
ni ,prevedeva ,che per il 1964 s:i sar,ebbe arr'Ìvatli
al 'par,e,ggio tra ,importazio11li ed esportazioni
(,compresle le entra!te. invisibili). Pal'lbendo d<aJ
dat,oc:he nel 1954 l,e impo1'ltazioni ,raggiungrev"l.
no i 1.505 milliardi, la schema Vanoni prevede~
va che nel 1964 si sarebbe saliti a 2.160 miliar~
di, can un ,aumrenta di 655 mHiardri ,in totale,
doè cun una medi,a runnua di aumento di 65 mi.
liDxdi e mezza. InverCI€'dal 19,54 al 1956 le iill1~
partazion,i sonoalUmentate di 476 miiHardi, can
un incremento annuo di 155 miUlardii, cifra su.
periore di 'tre volte a quel1a prev,ista da~lo sche~
(m!a.Non è detto che debba cantinlUa:re così p(~r
tutto il d€reennio, ma quattro ,anni, ra:plprresen-
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talno un indice notevole. Ho detto quattro anni,
p,erchè ques1ta è l,a te:nde:nz,aanche del cO'rrente
eser:ciZ1io.Qun,di <èmateria da studiaTe e c'è da
augurarsi che come aumentano le importazio~
ni, ,così aumentino le esportazio.ni e che la la'~
cuna ,che rimarrà 'tra le une e le altre possa
ess,ere colmata d'alle e:ntrate invisibi1i.

FERRETTI. Per O'Tala po1itka di liheraUz~
zazione ci ha po~tato a que.sto ed è strano che.
il Governo la difenda sempre.

ZOLI, Ministro del bilancio. La poEtica di
liberazione >Ciha po.rtato. a questo risulta~
to, ,che è !mlaggiore l'incremento deUe esporita ~

z,ioni, che :non quello delle importaz'ioni

FERRETT,!. È ,enormement'e peggliorata la
!bilancia commeriCÌale e ,lo stesso onorevole Bel'~
tl()lIlie,res.po'nsaJbilme:nrte, aceern:na ad un ritmo

veI'lbigin05o di aumento deUeimpo.rtazioni. I

Si spende hop,po in Italia, trop:pa roba di lus~
so sii importa... e le classi dirig>enti non hanno
i'l s€nso d'el ri,gp,armio e deHa misura (Com~
m,ent'); e interruz,ioni).

BERTONE, 1'elatore. La massd.ma parte d~l~
le imp'ortazioni è costituita dalle materlie pri ~

me.

ZOLI, Mimist1~o del bilancio. Lei vedrà che
non 'c'è affatto un increme1nto 'notevol'e di beni
di Oo.nSlUmo,ma c'è un notevoU:slslimo 'irncre~
mento. di materi,e prime, il che è una cosa che
,dobbi:amo vedere cOInpi3!cerle.

FERRETTI. IO' vedo i biHardini automa.tici
amel1kani, f'ilms ameil'i.cani e :urna serie di co..3e
di lusso che ci vengono dan' America e che V'en~
gono ip,2gate lin dollari. (Commentri).

BEIRTONE, relatore. Non bisogna esa'gera~
re. Se 1',1mpo~ta~ione, come risulta dai dati po~
sitivi, è aumentata £oI1temente, anzIÌ in grande
maggim,anza per l'introduzio.ne di rnate:r1Ì.le pri ~

me, evidentemente di queSito ci doibbiamlo oom~
pila,cere, pre'rchè le m8.JteÒe .prlime sono queUe
che alimentano la produz'ione. (Interruzione
del senatore Ferretti). È 'una oonstatazdone se-
r:ia, da tener presente, ,che la ma'ggior p:a'rte
delle importazioni -deriva d,alle mat.erie prime.

Così per quanto. r:i'gluaJI1dala ,po.litica degli in~
V'estimentli, 1.0 schema V,all'oni presume, aus:pi~
ca ,che le maggiori entrate di ogni anno siano
dedic-ate per un terzo ad 'investimenti. Inf.atti
se s'i g'IUardano le previsioni del bilancio nei
confronti dei bilanci 1955~56 e 19'56~57, le mag~
gi,ori entI1arbe sono pl"eviste Ipe'r 189 miliardi

e i mjagg'iori 'Ì.nv6S\timenti s.onOi prevlisti in 66
mdlia~di, ,che s.ono 1a terza parle ,precisa dl8He
maggiori entrate pI1ev.iste. Quindi quIÌ il 'Piano
è osservato rigo.rosamente, matemati,camente;

I
.però fare,i 'preghie1m al Ministro del bi~ancio d~
,tener :presente ,che quelle so.nO''le entriate previ~
ste, ma ,che l,e entrate accertate :probabilmente
(come egli ste.ss.o ha augur:ato, dichi'arando di
poterlio dimO'stare con dati pos'Ltivd) potr,anno
aumentare di 2000 300 miliardi. In questo ca~
s'Osarà opportuno tener presente che una qU()~

ta di queste entrate v1ada anche agili invetsti~
menU. Questo. sii potrà faI1e,con deUe note di va.~
rliazione, quando sar,D.nno3!ocertate le maggio.ri
entrate.

ZOLI, Ministro d0l bilancio. Quando. la Com-
missione f.inanze e tesoro <Cipermetterà di rare
le note di va,riazione.

BERTONE, relafJo.re. Fino a tutto. magg'Jo
av,etei:} dlirirtto di farle.

ZOLl, Ministro del bilancio. Ma non utillz~
zando le maggiori e,ntratle.

BEIRTONE, relatoro. Cert8.Jme1nte,noOnUìbil.iz~
zando le maggiori entralte per ,colmare i VIUOti
del 'bii.1all'ciù,ma S'e una quata si destinerà ad
'nrvest:menti produttivi, la Commissione fin,an.
z,e e t'e'sora <nonsii olpp,orrà. ,

Tutto quello che 'abbiamo già di.scusso, pensa~
to ed esaminata circa lo s,tudio dello schema del
no.stro non mai a1bbastanza compianto collega
VanoJli si è ormai ,inserito in una quest-i,one più
ampia, che è Iquella deI Mercato comune; essa
sconvolge naturalmente le previsioni che ~O'S~
siamo aver fatta. Quando ,parlo del ,Mercato co~
mune, ehe darà lumgo a delle per,ple.ssità e a dei
pensamenti, non credete che io abbia deHe ri~
.serve da fare in proposito. Mi permetterà il Se~
nato di ricordare (e non a tito'lo di amorpro~
prio, ma soltanto a tito,lo di riehiamo storico)
che ho avuto l'onore di essere Presidente, della
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DeìegazlOllre Ital,Iana <che fu nel 1948 in Fral)~
cia a dIscutere ,il ,trattato e,conomico ita,lo
fnt,ncese, ~he era la copia identi"~a, Se pun~
più pÌic001a, del trattato del Merea,to Comune;
,che si, proponeva ,di aboli,re i contingenti e i~~
dogane tra l'Italia e la Franrla (,il Benelux

a'le'Va già ,dlchiar,alto di ader1Ìl',e) entro, il t,el'~
mme eh 6 anni ado'tta:ndo una ta.riff~t comun0
d:azia,l"l'a verso i Pa:e'3i terzi; preClisamsnte
queno che ora si int'ende dai Paesi dell'Euro,p..:t
olc<CÌdentale di foxe su 'PIÙ lar,ga sca,la. Gond;'l~
demmo l'accordo nel salome ,dell'orologio al
Quay d'Or.s.ay a Palrigi, e i due trattatli furon,o
flflmati da SChUffil3.nn e :da Sforza ,e da me e
da Letnurneau ,come ,capi de'ne deJegnziolll.
P'Qii in Francia s,i s,ollevarono de;Ue dif,fkoltà
e i tratt1atil'limas'2ro sulla ea:rta. Questo per
d,j,rvi che chi vi parla non è nuovo alla ma,t.;~~

rIa.
Sono quindi fnvo]'e,vohssimo aJ, Mercato co

mune, perchè e'S30 :pe'I1metterà V'e,ramente ò!
portare ]"2,conomia su ,Un piano, conc<)rrenziÌa ~

Ie che non deve limitarsi all'interno del s,in ~

g~ll Pa'e3i, m::1 port.a,rsi su un piano interna~
zlio:n:aIe, di modo ,che, chi :produce a minot
prezzo, abbia il diritto di vendere la merce
i,n tutti i Pf,esi che faranno Ipar1t.e del MeT{;a
to eorn/une, salv,o certliadegualID€nti.

Certo sii p.rospetter.3;nno grossi pI'OMeml:
per €s'empio il Mercato cOJTIlune imporrà i(-t

soppressione delle dogane e ,de:lle:,t.asse dI fah~
brkazione, Òrca 600 mi'li'al1d~ nel nostro bi~
lancIO odierno.. Gl'C's,si p l10lhlom:i dunque, ch~

pO'Slsono essere salo accennati adesso. 'Pe,rò, 'co~
me alJor.aav.evo fiducIa, ,così Rlde3so di<~hiaJ'o
che questa f1duci:a non è dllIlTIlnuita. Ma a sup,e~
rare le ,diffioo,ità di questa grandi,os,a iniz,iati~
va OCCQirre larghezza ,di verlut.e, ferma volon~,
tà, eoncordia di sforzi.

Penso che q:uesta vecchIa Eurolpa e que3ta
v'8cchia e nuova !tallla abbl'ana 3empre avuto
delJe carte in mano, ed' c.bbi ana saputo g'io::al'"
le bene. Nel 1901 l'Europa p.roduoE:va più dè~
gli Stati UnitI d'America. Nel 1955 gJi Stati
UmtI con balz,o fonmidalbIle sono andati a
quot; 16,6, l'Europa ocddentali8a 100. Ma ciò
che è sÌ'ngolar,m8IntI8IlmportD;nte, '8 per noi mo~
tiv,) di Ol'lgo,gl'io, di s:pera:nZH e di viva soddisfa-

zione è che tria tutte le NazlOni dell'Euroip:l,
t:uth~ lndisti:ntamlen,te, quella ,che ha fatto ~l pas~
so più lungo ,neHo sviloJlppo deUa sua economia
e nel campo della produzione industl'lale in ge~

nere è stata l'I,talia: quasi il dop'Pw rispet~o
,alle ailtrle N azioni europee.

L'lnghilte1T9., nel 1901 aveva, n:e11ap[r'JdUZlO~
ne 'europea, Jaquota 34, ,oggi ha Ja quota 30; Lì
GerJll~lllia.aveva lla 'quota 22, oggi ha ~a quota
23; ,la Fraincia Hveva Ja qUJt?, 19, ogg,! ha h.
quota 14; Il Bfil11eluxaveva lia quolta. 5,4, oggi ha
la quota 4,5 ; IIn.svezi'a e l'Olanda avevano ~a qUO~
ta 2,3 e '3O'iloanrd:ate a 3,6 e 1:13,9; l'I:talla av,'~

"la la quota 5,6 ed è salIta a 9, quasli 1.1dOpplO.
Si ,tratta di s'b:tistkhe :prese da: un organo uf~
ficlb'le mterur.zlona1,8, quindl indls,cutib!lil.

Ora, 10 pe,nsoche questo s'la m'Jt1vo dI org') ~

gUo e dli soddislfazione, :ma anche di viva 'S'P(~~
ranza ,per,chè, ,se si ,è ,potuto fare, nOl1'c}S:tante
Ù:U,2'guerre e c,on 'l'e,cono:mia d~3trutta, 'con m's~
tà dell'I,tali2 lin zona de:pre:ssa, questo prolgres ~

so di ordine gener::JJ'2, non dublto che, quando
s,arà .a,p,erto il IMerlca,to comune, s,a;prr;emo fa~'e
o'ggi 'queUo che hanno s.a,puto falre ie]'I i nosb'i
p,adY1i,non -dico i 'nostri ve,cchi a:ntlenatli'. Bis0~
gnerà soltantJ ohe in questo in'tento di :prO'C'8~
dere si sila ve:ramente d"aocordo: sOp'primel':~
lie spes.e mutili, incoraggliar.e le s,pese ut.ili e pr~)
duttive, ta'gliaT'e i profitti ,dove sono ecce.ssivi,
dare quel'lo che mlanca, dove Imalnca, aUe terre
ed agli uommi : questa è sana poEtica di ordine
genera)e neHa quale credo che tutti pOSSla,ma
essere ,colfi3enzienti.

:11pass£'Jo Cl dà motivo dll cr'2d'2I'e che aibbjc1,~
rno gli :elementi mteHettmal1i, te1cnici, di lavoro
ed ,eco'llomk,i che ci permettono di rag:g'i:unger;!
.gli stessi risultati raggiuntI dai nostri padri.

Con ques:ta 'S'pera:nz:a e ,eo'll quest,~ augurIO t,Br~

,'Ui'no l,e mi,e brevi par'J,le. Ho portato VIa forse
tro:plpo tempo in questa 0Il'00tarda, ma spero che

nCOll'O'sclat:e che quakhe cosa di buono in quellJ
che ho detto c'è. e mi auguro che qualche ,cosa
di :buono po>ss'ano portar'2 quest,e. mIe c,o'llside
razli,oni. (Vwissimi prolunga.ti a'f)pla.us~ d!~ tnt
ti i settori:. Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. R,lTI,VlO Il segmb della d'l~

's.cus'sione a l}a sleduta 'Pomeriidla,na. che lavrà

irl1'izio o.111eore 16.

,La seduta è toUa (ore 13,15).

Dott A LI\JI:UTO ALBKUT l

Direttore delJ 'UffiClO del ResocontI




